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BISORI, segretario. Dà l'ettUl~a del pr'o>ce.sso
Vierbale della seduta pl'ecedente, che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il 3e~
natore Carboni per giorni tre.

Se non si fanno Ùisservazioni, -que,sto con~
gedo si intende aoco~dato.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'Ol'dine del giorno reca lo
,"volg'imento di interpellanze. Sono state pre~
sentatecinque interpelLanze sullo stesso ar~
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gomento al P'r.'esH1ente del ConsIglio dei Mi~
nistri .ed al Min1stro di grazi!a, e giustizi,a. Prle~
go il ,senatore s'egretario dI dal.ne lettura.

BISORI, segretario:

LrLUslsu,PI~rtHll, Vleroni, 'sapO'rl .e Glua, 'al
Plr'eskLente del Consiglio dei Minilstri e al MI~
nistro dI grazl>a e gIustIzia: <,per GonOSICE're
se non ritengano necessario, per il prestigIO
democrabGO ,deUa Repubblka, ,pm,sentar'e al
Parlamento provvedimenti legi,sl,ahvi 'atti a fre~
nrur'e ,i,l risorgere del faislCÌisillio,quale ,si è po~
tnto constatare per il processo del comandante
la Xa Mas »;

Uont:l, rul P rmIdffiIlte del C01llsiglio deI Mlui ~

sflI1i: «'sruMa condolHa dei pr1o'cles'8i BOLI'ghe:sJ8e
:=+razIani »;

Cingolani, Zoll, Battista, SpaJlino, Bor~
romeo, Canaletti Gaudenti, Menghi, VIschla ()
Salomone, al Presidente del Consiglio dei
Ministri: «per c.ono,scer,e come con",ideri jl

ID!runirel'3ltarlsi,di sintomi nelJJa "\0ÌJtlarpubb1i:0a che
.lJrus!omoIt8lm~rle l'iaHerma,rlsi di V1e:llei,tà 'Il!eora~
sciste »;

Gasparotto, al Mll1lstn dell'mterno e dI g]'a~
ZIa e giustizia: «sullecaus,e d-el rifiorire rli
manifestazioni oltraggiose alla verità stori:ca e
alle sofferenze di quanti hanno onorato l'Italia
nella guerra di liberazione, anche in ordme a
quanto SI è venflcato in occasione di un recente
lmocessocelebrato in Roma anziehè nella Slla
sede naturale di MiLano, e sui provvedImentI
che il Gov,erno intenda prendere 1>;

Cadorna, al Ministro della giustizia: « s,e l'e~
si,to ,delpr'!olCieslso telsltè oel1cbraitiosi in Roma a

'oari,oo dell 'ciOmandwnlbe Borghe,se (11 cui ritorno
III l'ibGil'ltàbra of:l)elsoi ,slEmUlmenitideHa rpiù glran
pruI1tedel popollo jjbrulilaJno)non com:,igH una di~

V'el'Siavalutazione del iOolsidetrtoeOilil'aboT'azioni~
smo >a.llorquan.do, ,CIOlmenel 'C.a,so in questiolle,
eissiO aSlsl1rg'ea vera cOirlrle:iJtànei pegg'iori de~
litti contro la Patria.

« E se non suggerisca, inoltre, di altrimenti
J'.egolare r.influenza disc.riminante delLe cosi ~

debte herremer8lnz.e miHt3Jri, quando i relat:i ISOttO~'
pOlsl~ia giudizio si Icon:ereltano neJI:la ,ipotesi di
tradimento );i.

Per evi,df3nti ragioni queste cinque ll1tm}Jd~
lanz'e, data la loro affrnità, possono di,sclUtersr
contempol"aneamentf3. Per qUf3sto darò la na~

rola pr.una ad o'gnuno dm Cll1que lllterpelld.ntl
e por al Governo.

Ha ta:coltà di parI:3Jre l'onorevole GJua per
svolgere lia sua interpellanza.

G IU iL Signor Pr,esidente, onorEWoli Icone~
ghi, La SBVlera indignazione dellla cosdenz,a po~
polare per l'assoluzione di un criminale fa~
sClsta è stata esposta nell'ultima seduta dal
collega onorevole Lussu.

Mi peI'metto dI frss,ar~e l',attenzi01Je dell Se~
nato sOlpr1a le ,conseguenze di questa aSls'Ùlu~
zione, ed a,nche di fare una hreVìel analisi ,sulle
condizioni di fatto ,che hanno cOilrdotto a que~
sta assoluzione. Non è per aggiunge:rie prote~
sta la protesta: non sarebbe H ca,so; ma per
fare una. breve anall.isi deUa situazi,one poh~
tica it3lliana e per ri,chi'amar'e gli uomini del
Govlerno, quelli ,che hanno la responslabilità

.

deUa orleazlione di questa situazione, ad un
esaiille obiettivo della l'lealtà.

Che cosa è stata l'assoluzione del criminale
Bo:rghese? È !stat,a una sent,enz,a norma.h'J
della Ma,gistratura ibabana? Se questo fosse,
noi non Isar-emmo qui a fare delLe proteste.

Nor abbiamo dato l'indrpendenz,a alla J\I(],~
gistl'atura, noi 3!ccettiamo le conseguenze dl
questo fatto, noi non dIscutiamo neanche le
sing:ole sentenze della Magistratura; per~).
nell'analisi obiettiva della situazione polinca.
italiana, oggi non possiamo non tener cont,)
dl due fatti che sembrano cooperare a quello
che noi consideriamo il dissolvimento dellit
coscienza r'epubbhcana itahana. E, tra que~
ste due cause che dànno l'apparenza di coo~
perare a questo dissolvimento, nOI poniamo
le sentenze politiche della Magistratura, ed
anche l'azione polItica del Governo pres]e~
duto dall'onorevole De Gasperi.

Fisserò brevemente l'attenzione sopra (1ue~
st.j due cause.

Le sentenze politiche della Magistratura. Io
non vorrei, onor'evoli colleghi, che voi pensa
ste che, richiamando la responsabilità di que~
sta assnluzione della Magistratura, io faoessi
un processo alla }\f,agistratura stessa; ma non
vorrei neanche che voi pensaste che l'aver
dato l'indipendenza alla Magistratura ed aver
osannato anche alla coscienza e alla drrittura
dei magistrati, signifIchi ch-e noi, nell'amb:trJ
politico, accettiamo come ,dato di fatto indi~
scutibile questa indipendenza,
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Purtroppo la Carta costituzionale ò andata
oltre la situazione italiana La Carta costitu~
ziçmale ha posto dei princìpi che non san,)
in relazione con l,a vera situazione politirq
del Paese' ed è per questo che l'indipendenz.1.
della Ma.g'istratura, soprattutto in questi prt~
mi anni di dHesa della RepuhbJica, e quand'ì
si tratta di sentenze, veramente lJolitiche, a
noi sembra avulsa dalle condizioni storiche.
reali del Paese. E quando si ha una Magi ~

stratura avulsa daUe condizioni storiche 11el
Paese, evidentemente i giudizi. che la Magi~

"tratura dà o che alcuni magistrati dànno.
non nossono essere in relazione con i principi
di risanamento politico e morale, quelli cio(\
di dj£esa della Repubblica italiana.

Personalmente io non sono mai intervenuto
tutte le volte che si è preso in esame questo
]Jroblema dell'indipendenza della Magistr?~
tura; e non rsono intervenuto ~ per qUCl1ltrJ

]Jensassi che l'indipendenza della Magistr;) ~

tura doves,se essere legata al nuov.) dima re~
pubblicano, che si è attuato ~ perchè pen~
savol veramente che la Magistratura si sa~

l'ebbe ad,eguata alle reali nostre condizioni
Questo non è avvenuto.

Noi abbiamo conosciuto i ma~:istrati legati
al1passato ~ le qQllesto ,è i,l problema ~, non

l'indinendenza della Magistr,atura. La co~
scienza democratirca e, in questo ,caQo, la co~
scienza morale dei magistrati, noi l'abbian1f'
conosciuta nel periodo fascista dono le leggi
eccezionali. Abbiamo avuto 'in quel p.eriodo
una Magistratura assente dalla vita politica
democratica: nessuna affermazione dell'indi-~
nendenza della coscienza del magistrato, o se
l'affermazione di questa coscienza si è avuta.
sono state voci rare che non hanno aVllto una
grand,e ripercussione nel Paese.

Quando noi siamo venuti a contatto nelle
carceri fasciste con i magistrati ~~ quando

cioè la difesa del condannato non a-pparte~
neva più al fascirsmo, ma apparteneva 30111,
Magistratura ~ i giudici di 'sorveglianza il'~

rid:elVano aUe nostre richieste, che erano faUe
in balse allo Istesso r,egolamento c.ar:cerario.
Ci <chiedevano perchè siet,e venuti in rl1T'~

cere'? Perchè avete fatto gli antifascisti? E
ci facevano altre domande di simile genere
Vale a dire i magistrati, i giudici di sorve~
glia.nza che abbiamo ronosriuto nel periodo

fascista, siponervano fuori della mis'chia, ,ed
anche coloro rhe non erano fascisti dicevano
che la difesa del detenuto politico era una
cosa che a loro non interessava

Però, fatta questa affermazione, debbo all~
che farne un'altra derivata dall'esperienza di
dopo la guerra di liberazione. Io non vorrei
che i magistrati che si trovano in questa Aula'
pensassero che queste mie parole vogliaJ1o
coinvolgere tutta la Magistratura e tutti i ma~
gistrati nella responsabilità di queste sen~
tenz,c particolari a carattere politico. Io ho
conosciuto dei magistrati che hanno fatto j

partigiani Ho conosciuto a Torino ~ e non

faccio dei nomi ~ mQJti giovani magistrati

che costi tuiscono veramente una gloria per
l'istituto della Magistratura. Coscienze mo~
rali veramente rette, uomini capaci di sacri~
flcarsi anche per la libern, per la democrazia

'e per il diritto; ma eo;si :sono giovani p 11')n

mfluiscono sulla Ma,g;istratura che ci trovia~
mo dinnanzi quando si tratta di sentenze
come quella del processo Borghese.

ROMANO ANTONIO. Giudici popolari'
(Vivi rumori e inter1'uzioni dalla sinistra).

GRISOLIA. Tu non sa.i nemmeno come pi
è c..voJto il processo Borghese! Ignorante!

CONTI Stiate zitti! Non 1'lendetevi resrpon~
sabiE' di quakhe diSOlrdine!

GIUA L'onorevole Ministro di grazia e giu~
stIzia ha accennato in risposta all'onorevole
Lussu a due fatti che sarebbero l,a causa di
questi disordinigilldizirari. L'allrmistia ehe è
firmata ida,l,l'onorevole Togliatti,eapo del Par~
tito 'coillUl1i.8'ta, oSlsila da un T'wppresentante
dell' opposizione, e ,la formazione della giuria
POIJol'aìre.

Io non entro in merito aJl'amnh::tia firmata
dal Ministro guardasigilli. onorevol-e To~
gJiratti,e ,controfirma,ta, ,dall'onore'vole De Ga~
speri: io potrei però meravigliarmi che oggi
si voglia 'attribuire la11'o])lor'evole Togliatti la
completa irresponsabilità doUa amni'stia. Bi~
sogna dire ,che in a.l,tri 'casi, le ,soprlattutto wi~
spetto ana pohtilcadel Mini,st,ero dell'interno,
l'onorevole Presidente del Oorrsig1lio reiteJ1a~
t'am~mte <Ciha idetto ,che non 'si1Jratta di lilla
respons'abilità perrsonal,e del Ministro, ma ,di
una responsabilità di tutto il Gaòinetto: rlnin~
di il declreto Idiamnistia doV'riebbe ,coinvolgere
la responsabilità, di tutto il Gabinetto.
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la vaglia leggel"vi una pall"te Iderlla relazione
ehe forse è ,sfuggita a,ll'anorevol,e Gual'daSl~
gilli. Nella relaziane il Minilstro Tagliattl1,
dapa aver affermata la nec,essità della pacific8~
ziane, che è 'sta'ta il mavent,e rprimo di questo
atta di demenza, valuta da un Ministro, ea~
munista" aIClc'enna, ,anche aHa necessità di di ~

,slcrimill!are H di non Icompirendere i veri rlespan~
sabili di 'a.tti ,criiminosi. E il r1ella,tarle,(}irce:« Ma
se ques,ta lattenuaziane cLella reprresiSii'ane è ve~
ran:t!ente giustIficata (lUanda tra,ttasi di atti
mena giI1avi, appure >campiuti da, per:sane le
quali nan erano, investite di funziani elevate,
essa nan !s'ar'ebbe ammissibi1e peir' i casi piÙ
gl~a,vi e ,trattanda,si di la,tti Icampiiuti da rperlsane
r.iv;estite di ,el.e;vate funzioni di dir'eziane ci ~

vile a palitka a di 'oamanda mi.litlalr1e Se anche
a quesiti 'casi si fa1sse este.Sla lla d<emenz1a, gra,ve
sarlebbe .stata il,contra.s.ta Ican la IcaslCi-enza,pa~
polare e 'calI li prlindpi st,essi ,della ,equità. Vi
è, in:IJrutti, una esigenzla nan sala giuridire.a, e
paUtka, ma, mortale, dii giustiz'ila, pelI" ,cui ca~
lara che hanno ,commesisa deUHi, la iCui ~rla,ec\i\a
è 'lungi !1:aU'€'sser 'stata canceilllalta, 'cantro il

Pae'8'e tr<aldi'tiO'e partla,ta ana 'ravina, ca'lllt:ra le
lliberltà ,dremocl"atiche, canlbra i ,la,ra cit,tadini a
('laMra li piÙ 8,liem8'lltari dm~eri deiUa umanità,
devana lC'o.nt'i'l1uare ad €lS'8'e1rerpuni1ti can Ì!ut,ta
il rigore della legge. Un discanascimenta rli
quelsta esigenza, anzkhè cantrib nire a 11a paci~
flcRzione, contrir.nirebbe a rinfacalare adil, e
rancari can canseguenze certamente per tutti
incresciase »

Onarevale Ministro, guardasigiUi, ql18sta è
pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale'» della He~
pubblica Italiana. Se questa è il mavente. del~
l'amnistia dell'anarevale Tagliatti, io, damando
se l'avpli<caziane di quels,ta delc;r1eltadii aml1'i'sltlia
ai >(jaisi\"erame.nte ed>mi'Jlosi 'COIstih1iislc'a'U'nlail1~
ter'pretaziane dell'esatta pensiero, del legis] p

~

torle.
La giuria 'pOIpall'a,realccenlIla'ta d~l1' OInor1evale

Ministro,: È vera; il Ministro, ci ha detta: «La
giurila è Is!taltlatra:tta da l11n el€lnlcia far'nilt,a dai
Camitati di liheraziane razianale ». la nan en~
trerò in merita alla decisiane presa di rinviare~
la diseU!s:sianre del praoes.sa da Milano, a Rama.
IlcoHega onarl8vale Galsparatta ha ratto, dell1e
3 ffermaziOlni 'e 'cr'elcLa che insi'slterà neUa 8ua
interpeHa,nza nel rpO'rre in ev~denza l'ingelrlen~
za di farze estranee alla stessa Magistratura.

Ma è 'BllClliral'anorevale Gua,rdalsigilUi ehe i Chl~
que gi,uraitli dIe hanno, giudi,oa:ta T'elC>eIl't,emernte

'Sl'ana pr1apria ISltatiscelti tutti da,III',e:le'l1cadata
dail Comiltlato di lIberaziane? È 'Si,dura ohe i
due magilstrati, camprre!S'a i,l 'P118'sid'ente, Biana
sta!hi ICOSÌ,me.slsi a carsa .come giudilcli deil l)ra~
oessa BOl'ghes,e, appure nan sia,na 'stati scelti
8IppOlsita:ment1e, pa1tendalsi H pra'celSlsa tr'atltar'e
pressa la prima seziane, invece che n,ella 3eCO(l~

da 'S'ezione c1el:la Ca'rte d'AIsisilse 'sltrlaordinlalri'a?
Io panga (llleste rlue damande, anarevale Mini~
sltro, ,ed aUenda ,lla lS'lm rli'spa's,ta. Mi rilserva rdi
replicare eventualmente alle ass,ervaziani del

l' anarevale Ministro,

Helsponlsabil'1ltà dlol GawmlO, Ide'ua politica
cLelH',onarEwai].eDe Gwsperi. OnO'r,evole De Ga~
8'perri, non !chila,ma la 'SUia perSall1ia in quelsta
C8.lSa 'per fa,r,e idei1ila OIpparsi~iO'IJIe ardinaria: pri ~

ma di venire in quest' Aula io, ha letta un suo
dilscorsa IdeI novemhre .eVel1922, quando, eHa,
rispandfmda al di,scarlsa de,l ca,padel Governo e

,dell :I1alslCÌ,sma,fa,c:elva d'eil'118ais,s'8irvaziani abi'et~
tive sulla staria de1 mamenta, e tra le tante ar~
gamentaziani ho travata questa: «Le ragioni
de:1iJ.a'sviluppa di questo r'ivolgimell1'tla ]stirtuzia~
11'allepalslsonio 8Iddielbi'ta'rlsia V'all'i :I1enameni della
guerra e 'rue!l'Clopa guerr,a ed la:nc,he 'aHa ,c:riisi

'elca'DOIrnica Ma, in parrte nal~eiV'alle,,è V'era, ,c1eva~
Ipa altitbhllirlsi a:llla pa'ra:1irs'i 'stalva,le lealUlsa,tla dal ~

Il'occe,s'eiva 'conlC'entr'amenlto ,de.i 'pOIt,erinegl'i o~r~
gani centrali del parlamentarisma B della bur')~
crazia» L,eggenda questa sua affermazione, io
ha SOIsiti:tui<toaIb p1l;rol,a palrlament1ari,s:ma, le
parale; aziane pr.eminente del Gaverna a ,dd

patere esecutivo, e ha cre2uta e !creda di par~
tare questa sua analisi alla base di questa
breve diseussiane che io, farò sulla sua pali~
tk'a, C'h8 è causa diretta del compartamenta
deM.l, Magistratura nelle caus,e palitiche

Ella, anarevole De G8Isrperi, è un 'llama di
fede: nels,suna la met.te in dubbio; 'Ilai nan met~
t'iamo iln dubbia neanehe Jra sua religiOlsi'tà;
ella agisce sempr'e in funziane di quei princh.i
chehl'Hicanùsciama e che noi ri1slpettiama. P'e~

l'Ò ella, carne Minis:tra, mi sembra sia tradito
da un fatta che costituisce prapria ,il punta dp~

baIe della 'Sua aziane' palitica, nan ,sala versa lì
di£esa del Partilto che ella dirige, la demo.cr'l~
zia cristiana, ma anche versa il Paese. Ella,
vale a dire, in questi ultimi anni, e saprattutto
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dopo che si è lIberato della collaborazione dei
partiti della sinistra" è sta,to attratto da un pro~

hlml1'a che, ,se,l'onda ,lei, è ri,l 'problema ,eentmle
della pOllitkra it'aJi.ana, ma 'che è un problema
paiJ':tJ'co]are ~~ è un problema parrticiO.I:a:rlenel

senso c1el Gui'cciardini ~ l'antkomunismo.
Ella, in questo Iprobl,ema dell'antilcomunismo,
vede a,e-cen:tr1artotutt,O i:l 'problema polHi1co itla~

]'ia'no Se eUa facesse un salto dal parti1colare
all\Ul'lVem'a.le e ,se Isi 'preOClCl1pa'Slsen~lahnente
di quello ehe può e2lser,e lo 'sviluppo della Ipo1i~
bca i'hliana in funzione de].l'idea'le derUa demo~
craziacristiana 'che anche oggi noi rispet~
tiamo o ds.petteremmo s,e veramente fosse un
i,deale che contl'ibuisse alla salvezza rJclla Re~
pubbJi,ca Italiana, se ella facesse questo salto,
io credo <che il 'popolo italiano ne guadagne~

l'ebhe di molto qua,nto a ri'suTtati politici

A,zlOne anlticomunista, noi lo sarppia'lllo, rp'or~
ta'fa, cktl Icampo i'lllterno al campo inter'l1azio~
naIe: delinquenza, ,peri,colo d,ella Repubb1ica
Italiana' partito comunista. A nulla vale che
questa amnistia sia stata data da un Ministro
comunista: a nulla vale che la politica ò-,elPar~
tifo 'comuni:st8, o2:gi 'Sia la più Il'0'ga'lee più ,demo~
eratk'IR 'c,he noi iJbbiBlillo in Ita.lia. (Interruzio~
ne del senatore Merlin Umberto Proteste.

iJ!telT1">'ioni da destra e dal centro)
Onorevole Merlin, io la richiamo all'articolo

luJtirno ]~nbblicato. credo. nel giorna1e <' l'Fni~
tà» di dnmeniea ,s'cO'r8a ,(IralI.J'onme1voleTogli<at~
ti. (R'I/oJ/ori dr' de8lrn e dal centro). Vi ~paventa
i1 nome! (Rumori dal centro destra)

ZOLI Non ci spaventa il nome, ma l'arti~
colo

GIUA. A me ha fatto questa impressione che
dinanzi al cambiamento della coscienza pub~
b1ica italiana e di uomini di Gove'lmo e della,
stampa -di d'estra, ran. Togliat,ti abbia fatto un

pS'l1me obie:t1t,ivo di qneilla che è la situazione
(lella òe1inrll1enza in Ha Ha ed abbia posto in
p'vklenzn. .,.;n:1niano Ver3.im811'tedemocraltirco e
s,u] piano ]elgalle. 'se v Oi],eite,da,to che l'a parola

(]'omoet"'1tko vi BiDDy,enta, Questo p'robl,ema che
,sj IHerisce ail avveninl8'ntiche veramente 'Ci

preocrn)}3IJ() e ,che p0l8sono all'che e'se.er'o leg'wti

'l qnell"illsieme che ]JD aVllto nei giorni '~corsi
il [,no acme nel prOl,pf!'SO Borgher:-e, cioÈ la ri~
cerca delle e.:UI"8 dei- delitt; di Milano e dei
n~"pn1Jo;ahih Noi abbiamo avuto 'comunie'll[j

della pohzia. il popolo it,aliano è ,S'Datoim}ìres~
sionata dail:1'0rganizziazi1one ~ dÌ<Cevano ~ dei

c1elitti da parte di un partito che non può es'se~

l'e ;d'tiro ,che que1ll0 oomrunista. Abbiamo potuto
avere rei confessi, non siamo andati ad il1lh~
gare come lapnlizi1a si sia prO!CTlrata qU8-3te
cnnfss-sioni, 'pel"chè l':argomento potTebbe e,S'sere
ntorto iadlmeni,e in alpparenza 'Pe.r un 'Pro~
ces.so avvenuto all'est,ero (Comment'!, illter~
ruzioni) .

Però quando noi ItalIani vedIamo il risu1~
tJtodeJ1e inè!Z\gi]lI della polizia ci accorgi,amo
che il Partito comunista è completament>~
estraneo a questi delitti (Interruzioni da(
centro e dalla destra)

SCOCCJM~'I, RRC\ (18ate aiierman'8 il contI a~

l'io ? Ve ne assumete la responsabilità '?
GIUA Il Partito comunista è completamente'

E:1straJlieo.se vi è quakuino Ifhe ha òegli elementi
che provino il contrario, non ha altro ch(~ da

fa1'1i conoscere al Ministro gnardas~gil1i
C'è stato un ,comunicato deHa polizia cihe

dIpende da un ::vrinistro dell'onor0'vo'le De Ga~
8peri, che alppartiene al,lademocrazia cl"Ìstia~
In Orbene, vi domando' è ]pÒto che un Mini~
stro responsabile, di fronte ad un Partito che
e"i's,te in Halla Jegahnen1te, che è ,stato al Go~
\'erno e che ha cooperato per la liberazione,
che è stato a fianeo dell'onorevole De Ga,speri
quando egli non era ancora invasato da questo

Lun1'e. direI tp<010giico a'lliticomuni-s-ta. a.ccu'si
questo Partito gettando semi di discordia nt'l
popolo italiano, mentre ci troviamo in una
SlIfluazione che dovrebbeeels-er,e normalizzata?

One;;;;to onorevole DI' Ga'siperi, '80no le d()~
mand,e che le fa1cdamo perehè rispond'a di Ulna
siitua,ziol1p che è in l'<l'lazione con l,a poh-tica
non d,emo,clrati:c,a del Governo delllla Demol('l"a~
Zl'fl c1'j,stia:n1t

In VOI'NH I~lvolgerrm all'che ul.te:riormente
all'o'J1ioJ'evOIl,eDe Galsperi isul ,problema della
democrazia -cristiana. Noi vorremmo, onOl'evo~
le De Gasper1, che veramel1't'e ci fosls'e in Ita~
ira una pohtioa della Democrazia 'cl'Ìsti,ana,
c he La-sse dena De:rnOIcrazia cri'Sltimla. N ai vor~
remmo, vale a dire, che nel suo Gabinetto oggi
non vi fO~'lsero d,ementi che p0.8's-ano eon H 10'1'0
Ij(ì1lle avallare l,a sua politka; noi vorremmo
che nerI .suo Gabinetto nOn vi fosse il Ministro
guardao;igilli che è liberale o che dovrebbe di~
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fender,e per lo meno le idee ,che qui dentro sono

rappresentate dal fiilosofo del 1iherali'Smo, dia
Benedetto Croce; vorremmo, vale a dire, che il
liberalismo non foss'euna parola vana, ma U11a
reaJJtit 'COll'cre,ta o almeno una reailtà ,che an~
da,S's,e Cloll'cr,etizzandos'i nella situazione 'poU~
ti ca italiana.

Vi 'san o i cOlsidefti sorciarliiSiti, noi vorremo
che questi srociaHlstln on fO'8sero responsabili
dell:a 'poli1ticra deHa Democrazila crilstiana.

Ci sono i repubbliean:i; mi di1spialc1edi metit,ere
sullo stesrso piano i rappresentanti dei repuhbli~
cani, non tanto 'Per gli uomini che sono :=tIGo~

verno, come rappresentanti del Pa,rtito, ma per
gl,i nomini 'che verla:mente delsltano in noi tutrti

il ris:petto ,e ,che sono £uori Idell Gov,errno: s'i
lDens'i cbe il mppresenrta.nt,e della 1'i'8lco,sls'ait.a~
Jiana, dellla liberlaziO'ne. FRrrucdo Palrri è
iscritto al Partito repubblicano, che al Partito
:repubb'Ucano aP'TJ'aw'tiene l'onorevoli Conti, ehe
al Partito repubblicano appartengono tanti c
tanti altri che hanno lottato e che veramente
sono lega/ti a questa nuova R.epubblica che si e
Cr'er'1itain Hailia.

Cer1to, a me disniar-,edi 1)01''1'81anlche que,sta
dOilllrmda 3i repubblÌicran:i ,che sltanno 9,,1Gover~
no. ftuIM'1'Viaio vorrei onofl',evole De Ga,srperi,
Ch8 il Governo deHa Demorcrlazia cristiania £a~
cels,s'e ver'arnente una politi.ca .di Democrazia
cristiana. È l'interrogativo, la domanda che noi
continuamente facciamo a noi stessi quando ci
t'rovi,amo a risollvere o 'a. chirarire queUa che è
11aslituaziO'ne naUtica niOsltra. aueHa che dov'reib~
be ,eslser,e 11:\rirf'osltruJ\ione del 'po'DolIo Ìital,ilano.

DE GARPERI. Presidente del Oonsialio dei
Minist'ri. F'A'cC'iamo la Do1irtioa de,Ha )T1\alggio~
r3nza <del Paese. (Vivissimi arJrJlal1si dal cen~
tra e da destra. Rumori ed interruzioni drt si~
nistra) .

GTVA. Onorevole De GaslperL i,o HlocleltJtoa'lle~

S'ta sua l'i S'Posta <che qU:=1dI'a parfevtrumentle con
fJU3,J1ItowHlo dkendo Lei fa la politioa della
maggiOl'anza che ha votato per la Democrla~
zi,a e,ristiana. Ma è IS'll ques,to 'Punto che io

voglio insistere: il 1wogramma della Demoicra~
zia c~'istiana. Poi,chè lei mi ammett.erà che i
voti che milioni di elettori hanno dato aHa De~
mocrazia cristiana, non li hanno dati per i
singoli uomini ehe erano iseritti alla Demo~

('l'a,zia cristiana, ma li hanno nati per un pro~

grarnma; Ipoi:chè se lei non ammettesse qU81sta
oondusione, io dovrei dire che 1a srikll'azione
i'taJianra, (Lal punto di via1ta de:lla matUJrit.11101i~
Ìlrca, è molto in basso.

Quindi l'O 'ammeM,o cnedieci, dodi'Ci lmliolll,
cwè quelli iC:hesono sltati lwHe ulltiJme elpzioni
i vOlti pOlrtati aHa Demoerazila erirstia'l1d" ,'j21JlO
VOtl di Italiani che coscientemente hanno vota~
to Iper la Demoerazila Icrilsltiana. Ma io }JOJU2,o
appunto qU81sto in1t'erroga'tiV10: ,se la sua politil a
è una polHica della Demo,cTrazi,a miÌlstia,na. :\'0 i
mterroghiamo continuamente il Partito dem(\~
CTaiticoIcristiano e l' 0'11or evol,e De Ga,;;p'ell~iChp
lo rappresenta, dal punto Idi vista del program~

ma tlconomi,co Noi leggilamo con anlsia 111ìitlehe
vOIJta, 'quando nOln sappiamo ,com,e risolvel1'e o
chia.rirle questo problema Ira Rerum Noval'um,

che è l'enciclica dove il prog'T'amma economic£'
(Iella Democrazia cristiana è per lo m€no im~
postato. Noi cerchiamo di renderei conto qual-e
sia velY".9Joentela situazione polil1!ica della De~
TIlO'crazia cd,S'tim1'a Noi non abbiamo una ri~
'snosta, è 'E:"vi,dent'equando J'onorevolf' De Ga~
speri 'ponle il problema 'polirti1co italia,no in que~
sti tormini. La politi.cla italiana .si è ,svolta .sem ~

pre .nel tCOnltrals:toIÌtra la Chieg,a .e lo Stato. La

formula. ,cavourlT'Ìa,na ,è luna formula sor'Pa.s'sa.~
ta, dke l'onor,evol.e De Ga'slDeri ,ed io p.ersonal~

mente ~ non so se i coI1ef!hi del mio Grul)oo
sli'Clno d,el mio narelre ~ 3Tmrovornleisltlf\, aff81 ~

m3 '7,l'one Io ~rlov'o"'or'n;1'S,c;'3ti'l 1130formula CH~

v0111'ri'i'llni'l r'lella liber'tàr'lp,lla (;hielsa nello S'ta~
t,olihp,po M>, la ynda 'ClII',re1trtfn'.'i'01l'edi onesto 'Drrin~

ripio signifi,Cia un'altra cosa., ed è ,quesito il

nll'llto "111 ")1"]," ri,r-hiQTY1O l'i1Me'11'7,iollP de11'o~

norlevole De Gasneri. Non possiamo torna,re
1lf,lh st£'l",iQ norwlllr1o dPli nrobl't'rmi :'! ritroso T

1'''o"hlp.'"i ('lop hQ~l1l'O Vi'FiSlllltOhJ 'loro c;torili'l~s,ano

TI'erò probJ.emi ,che non ,possono piÙ rrit.ornair'e.
IJ p.robJ.ema ,cavo1l'rriano ,sipnò porre e r'ÌIsol~
VE'r,e,ma, Irisoh7lendolo, 18i d,eve ,sup,erra1'10. Non
a,vvi,ene tale Isviluppo e sumer'amento. quando

l'onorevole De Gas.'P,eri togHe noteJ'i a110 St.a,to
per darJia,ua Cbi.esft 'ed i pot,erri <drena Chiesa
vuole eSltende,rIis1ullo Sta;to (Oommenti d(lr
centro e dalln destra).

A hhìf1te nf17j'en7;l~ onorevoli eoll1e!!hi FiUoue~
dtn ;:,r,o'()T1lento To vi ÌJlvi'Ìo CIragi'Onare e voi,
ot;wi qnalvolta avete ouesto invito, eercat'e di in~
terrompere. (Oommentiì. TI problema è appunto
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11 istup81"amento delllì fornnl!lla IcavoruT'riallla, ne:.!.

s'euslo (11 una perfetta cont,emperanza delle eS'l~
genze delHo t-Jtatlo l'talmno e di quelHe dreUa Chie~

,cm. La pOlrtlCl d,ella Demoorazi'a cristia.u1a è

questla? ~ on ]111sAmbra. Noi socilalisti ~ eid
a.nche gh s,tessi comunisti, peI1chè l'azione del
PartIto comunista dopo la liberazIOne è stat'l
un'azioJl'e di adeguamenito alle >condizioni stlO~
1l,che clel popolo Ha:liano ~ abbi,amo queista

pOSlz'lOne: collaborare con la Demoer'azi'a cn~
,::,:Ibanlas,e la Democrazia cnstiana presentia Ull

l)l'ognunma che sia veramente un programma
eh ,sVJluppo come è nell'int,e'res'se del p'Opolo lta~
lmJlo, e lwndat'eal popolo Italiano una pOhtl~

CJ d1l8sastica, come se partisse dalle OSCllU1:1
della ,.;]tnazlOne descritta da, StendheJ nella

C81'to'-:a dI Parma Noi chiedi,amo una 'contBm~
per'~U1za delle e',:ngenze del ,prole:tai1'iato, onore~

V'o'lleDe Ga'spen, del prole:tarirato che ha \"O'tatlo
pel)' l,eL Penchè, veda, ,Se il Pa,rtito democrati~
co rensÌ1rano fosse come è r1alppresenrta't'0 in mag~
gIOranza nelle ~L\ule parlamentan (YI sono ce;'~
tament8 clelle erc<;,ezioni). noi non ci ]Jre'olc,cu~
peremmo molto, perchè in Itermini dI dasse noi
porr,elmmosubl'to 11 problema del1a lotta con~
tra la Democrazla ,criistimm. Ma quello ehe
OggI a noi pT8iOrcrcupa, quello ,che in fondo ci
spinge vel so questa. posizione eh attesa verso Io,
Democrazia ,cri,sUana .e ,che ci fa porre quesito
inl'l:>,nogativo, ,dipende dal fat,toche vi sono

operal e contad!Jll che votarono e votano per
la DemocrazIa cl1sÌlana NOI socIalistI, e noi
partlÌl elJ estrema sinistra, non possiamo abban~
donare laHa Democrlazlla <CJriSitianagli operai e
l conrta,dini. (Rvmori e interruzioni dal cen~
tro e da desf'y'a). E ,la Democrazia cri'sti'ana
deve l]is'p()rlldere. onorevole De Gasperri, non
dall'Aula parlamentare, ma con leggi veramell~
t,e dOl11ocrati'che, verlamente adegua.te alla con~

dIzione dell'prolrt'ariarto ilta'li'ano; e non 'solo a

noi dry'e risponDere, mia anche ,agli o'perlai e ai
conto,dll1L QuelS'ti sono i problemi veramente
gravi della politicla della Democrazia cristia,na
che att'endono 13,Is'oluz,ione Voglio aJ1lCOriaf'er~
malrmi, onoreyo]re De Gas'peri, 'Sil1lIra'par-t,e p,oh~
tira del suo programma.

Ho traslcurrato.i~,ome ha potuto c o'nlstaltare,
quellra rohe è stata ,l,a gU81'ra di liherazione. La
ho lalsda.ta per ultima, perrlchè per ultimi .sono
stalti lasÒa,ti Isempre ipa,rtigiruni da tre anni
a qne!stl;ctpalrte (ApP1'Clvnzwni da sinist1'a).

QUlale è stata lla ,dUesa d.erl G'Ov'e1fllo rÌ'SlpelLt:o
agh mteressl, anche mmiml, Ù81 partIgiani '(
lo cl',erdoche da qupsto lato i,l Governo si'a,
complet.amente claJrenlte; le Ist,eslse riuni'Oni dei
IpartigiJ.:J1l, i problemi dei partigiani, l'iJ1lseri~
mento dei partlglani nelle forze VIve dello Sta~
to, lllente di tntto questo è avv,enuto. Problemi,
questl, che a,tt,enchwa.no .La l,oro sol:uzione, che
la atrt.endono ancor'a, e che l'attenderanno an~

CH"eC'per molto tempo
N al penslavramo, onorevOllie De Ga.sp8ll'L che

il 'prmCllpJO cJ1P aveva mosso i 'pariltigirani a lot~
tareper la llhe'l'azJOJlIe, 'ro'Stiltni'slse ill le~ame
dÙ'etto Ìl a la nuoy,a ItaJla, ,c,he ,Ri,era costi,tuita
con lla IcaclrU'~adlel f1ars1ci:sllllo,e ,l'Irtalia del R,iso')'~
gimeJllto. Noi pen'-:Iavamo effettivamente che non
vi fosse IUinIs'alto altro che in que:] periodo di
oscurantismo, eh buio, ,e di nebbila !che è 'struto
11 'periodo £alsreis,t,a, e .che ,tutti noi cOllisid'eria~
ma un periodo anltiri1s'orgimentale.

E,bbene, s,e io debbo 11egrwreil movimento dei
palrtigiani a cfU'eHo'c:he rèIs'ta'to LIeompletamenito
po1itioo delFnn!i:tà J1Iazionrale dell R.ilsorgimen:to,
io ho }J!res'ente quella magnifi,ca visionedell
poeta delJ:l'Halia mordernla, i,l Card11'Clci, quando.

onorevO'le Conti, rCiommemor1ando GiU'sep~)e Ga~
riba.ldi, .e:gIicreò veramente la leggenda gall'i~
ba1dma, leggenda d1e doveva Iservire .per g[i
l'taHani anche per i ,secoli dell',avv,enire. IiI Ca.r~
dnccl spostav!a un pò ,a;l di là la vi"ione delila
re-SIUll'TeZlOl1e c~ell)0Ipol0 itwlia'l1o, ed a Vlevac.rea~
to quellò leggenda di Gariba,ldi ,che em la leg~
gC'lnda de,Ha Velrl3,relsurrezione del popolo iiJa~
liano. Noi abbiamo penls,wto ,che La lotta dei
parti giani potesse e'slsere inseri,ta nella lelggen~
do di Garihaldi: noi ahbilamo 'pensato ehe i
8'a,criflCi di qnesti giovani, !e i 1011'0ma,rtirì, po~
teslsero legaDsi clirnt:tamente ai m'arti l'i del no~

'3'tr'O HiSrorgimelnto Noi abbiamo pel1'sa,to che
i pa,rtigiani ,che si sono mOiSS}nel nome di Ga~
riha.ldi. quelli 'che si sono mossi n:el nome di
Giacomo Matteotti, quelli che si sono mossi
per mse1'ire nn anelito di libertà e di gmstizia
del nuovo movimento italiano nel 11'0medi Carlo
Rosrselli,crhe que'Siti parti giani pOrtess'8Iro es:s!elre
legati direHamenue alle tradizioni poliitiche e
a una visione peT'f.~tta dE'Ha democrazi'a. (Ap~
plnllsi da sinistra).

On Ol'evoli ,colilreghi, i,l mio Icompito è fillito.
Io ho voluto porre al Ministro guardasigilli,
ed eSls,endo :prr:es1eute,lal Presidente del Consi~
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glUo del lVIinist.ri alcuni problemi" di cui a,t.te'll~
do la ris~)Q>stla,e mi rLserbo appunto di interve~
lure luUerlOTmente ,se queslte 'l'lsposte non sa~
l'anno adegua,te al quadro iche 10 ho pro,spet.~
tatoo (Vivi applaust da smistra).

PRESIDENTE. Ha tal00Ltà dI parlare il8'e[la~

vOa'leConti.
CONTI. Ono1'8IvoU oo,11eghi, non alsl001terete

da me un dIscorso pol.iJtko, Ipe!Tichèio non so
.haDedI qUtelSIt.IdlslClorrsldltheiJli, tColltJeneTIJ1Jiana~
lISI stonche hlosohche metahs1Che, mHolog.l~
che. A me non nesce dI VIVere 1Il una atmo~
sfera padiamenlt.ari:sitioa o parhiIllentare, dite
come volete. Un dlSlcor,so 'COlle queHo d,ell"3Jml~
co lhua ~ ,si t.ratta dI un dlscolrs'o polItico ~

è di quem Iche da rparlte degli a,vversari com~
pO'rtano una quantItà 'di ,rispoiste: Ida p.alrte derl~
l onoT'EJvo1eGlua,ulla quantItà di r,eplIche. NOll
81 fIlllis0el Ipiù,con la dislputa !polihlCa: da, tutte
le ,parh Isi vuole avere Iragione! Voi (mdicando
I settor~ di destra) siete mfallIblli, quest.i miei
amicI (rivolgendost alle simstre) sono altr'et~
tantoinfalhbili. Tutti infallibili!

. Oggi ,Cl troviamo dI fronte 'all'rus'SiOlluzione

di Borgherse. DIC'O rus8'0Iuzione, perlchè per noi
avvocaJtii ,la libel1azione derWimputaJto è una S'O~
titanziale assOiluzione. (App}'ovazioni).

Cl troviamo, dunque, di :lironte aH'assolu~
ZlOne di BOl'lgh8ls.e, ,ci troveremo dI f'ronte pro~
babilmente ~ non w}glio fa,r,e insinuazioni ~~

a}l'assoluzione di Graziani (commenti), ,ci si'a~
mo trovatI di fronte all'a,slsoluzlone di Roatta
e a tant,e a1tìJ"ela.ssoluzioni.

Voei. A),[',als'soluzione di Rioci.

COì\TI. Io vi chrò ,che dal 1943 in poi non
ho mm tenuto idretrroa idlle falle della poh:ticla
IIVaJliana: aHa famo,sa 'epurazione .e ai 'p'Tocessi
polItIcI. E dò Ipelr due ragioni:p8l1',chè l'erpiu.ra~
zione mi appa,rve fin da.! primo momell'tlo una
grosrsa vieelnda rkolina di ingiustizia e di man~
cruta giustizi a, qllakhe ,cosa ehe esprimeva il
rancore univeII'sla,le eontro i rl8ispol1lslabili minori
e che non a,rrivav'a ai supremi e maslsimi re~
sponsabili. Non ho seguìto i processi politici,
perchè io ,so come si fanno in gern8lre i proceR;;;i
e 1n i,spe:crie quelìli politk:i. Quando nel 1926,
mi p3Jr1e nu que,l!lo l'anno in 'cui si istituì Il
tll'Ibuna,l,e Is,pecia.!e, io ebbi l'invi,t,o di assumere
la difesa di un imput.ruto dav,an'ti a,I tribunale
s'peciale, che tutti l'i,cordano ~ e bi,sognerebbe

ben l"IcOl.'(da,re .ai IrÌnalsc'entI tasclslti in quale
mamma il tribunale speciale funzionava ~

quando fui invitato, dicevo, ad assumere Iso
dIfesa di un imputato, portatI? davanti ai gIU ~

dici come pa,rtecipante ad uno degli attentatI
a Mussolini, scrissi al Presidente del tribu.
nale che non intendevo accettare la dIfesa.
Il Presidente de,l tribunale, che era il gend~

l'aIe Sanna, mandò il suo segretano a chie.
dermi spiegazioni sul mio nfmto, ed 10 l'i~
SpOSI al segretano, viv,ente, che non accet~
tavo quella, dife,sa e non avreI accettato mal
nessuna difesa, perchè 10 davanti al magi~
stI'ato portavo ragIOni e argomentI, ma an.
che sentimenti, davanti al tnbunale speCIalo
[te TJagilo'Iliie glli ,aJl'lgomentI Isa,rebbero s't'altliinu~

t1li, pemchè Ila ISle1lternzla'em già na:t.ta, i 8'enti~
illGlllti non aVTlei 'PO!tiutoiS'llslCitarH in un lJribu~
naJ),e ,che non ,a:v'rebbe porturuo Isentirle 'Come me.

Non ,seguJi,r"oITliOeOll!seguernz:e, dev'o dirl0, ma
q1l8lSltlanu Iliamia !ri:spolsta.

Non mi S'ono, dunque, mal OlclClU!partodei p.ro~
oeslsli politliCi de,l dopo guena pmehè oonvinto
che essi si farmo sempre in stati d'ammo elle
non sono compatibilI con la giustizia; 31
dànno COlpI o non si dànno a seconda dI
certe convenienze e convenzioni. Ora IlOI

Cl trovIamo dI fronte ad uno dei tanti caHI
dolorosI, e rItalIa ha tante volte protestato
per alti e assoluziom. RIcordo incid,ental~
ment,e, :per aVell"lo s,entilto Idir'e, lo SldegnodeUa
gentle quando :fu ,a,slsol'to Ul1 08l1'lt,oBasHe, pre~

t'etto se ,non erro...
Voci da sinistra. E Or1stillil, e R1eci!
CUNTI. Onorevole P,r8ls:idente dell COilllSiiglio

ed ono,revole Ministro gua,rdalsigilli, tengo a

dill'le ,che 10 non ho na't'uoun'intler'peHanza negli
SIt!eiSISIÌtermini d'ei coileghi LUlSlsu e Giua; ho
soltanto voluto interpellarvi «sulla cOlldott>1.
dm processi Borghese e Graziani ». E subito
qualcuno mi ha osservato: «Ma nOI non
possiamo disclutere della eondotta di un
processo, l'Indipendenza. d.e,ua MagiiSvratura
dove va a fmire? ». Ho avuto occasione dI
splegarmi aUra volta dinanzi al Senato Sll
quello che è il mio pensiero sull'indipen~
denza della Magistratura. Bisogna che Cl SI
intenda una, buona vol,ta e p'8l1'Is'emprle. Di,co ,gIU~

b:i'toche non ruOC'~t,t.Oquello ,che ha detto il col~
lega Giua. La Magistratura non deve adeguarsi
a niente. Guai se lo fa,cesse! Il ministro Roceo
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dimwn2'Ji a,~~a CrumEma faB{~~8ta,aff'8'rmò, i'rriden~
do c,erte 'resistreiIme della MagistratUl'a, quando
eSlsa sentivla rullJcorla l'iilllf~uJenza drena grande
personalItà di Ludovico Mortara, il minilsltlro
Ho,cco, lll'il"lden!<1o,e :cominciando a pr~mdell"e la

Ma,gllstratura per il ICo'llo, dilsse 'Ghe essa do~
veva ,oapir'8 i tempi €lIsi dO'v'eva mettere a IpoStO.
Guai, ,col1ega Giua, non dicirumo noi queste
cose! La, Ma,gi,strwtura non Ideve adeglwarsi a
nulla, non deve ,ci1jphe i tempi: deViE~falrle giu~
stizia non secondo il v,ento che tira. La sua 1l1~
dipendenzla Ideve essere assolUJta e non deve
eSISlere da pa,rte nostr,a Iconoepita secondo le
nostre ,conV1enienze dI parte. Indipend,enza re
autonomia lliei giudizI, nella pr,elprurazione Spl~
riturule, neHa Hila azione nella vita del Paese,
nella lIbertà assoluta del potere giudiziario.
M,a !'indipendenza della Magistra,tura non deve
signif~car,e la Ipos,sibmtà per la Magistratura
di IEare il comodo !suo. Pensate un lPo' In ipo~
tesi ,che il primo prlesident,e d'una Corte d'Ap~
pella non andasse in udienza, che i giudid non
facessero ,g,ent,enze, \che gli oralri non fossero
os,serva:ti, che i Igiudid falcressero 'a pugni nelle

aul'e ,e fumi delle aule, ,che ,dislclltessero tria

di Ioro e per non mettersi mali d',aocordo: che
si fosse, insommma, ,in pilena ana'r:chi'a. Gli al~
teipoteri ,che ,sta,rebh8lro a fare? EGCO hen vi~
sibile la grande funzione del Ministro deUa
giustizia. Dal di fuori ,e non 'Sognando di
avere linfluenzla poliUca, il Minist,ro deve guar~
(lare come funzlOna la Magistratura, deve os~
sorvare se la dignità della Magistratura venga
meno, s'e i procedimenti ,si svolgono ,secondo
la legge, se ItuttO pr,ooec1e ,secondo le alte esi~
genze dello Stato repubblicano.

Ora posso 'lJa'rla,re di dò che è a.vv,enuto. Da
quattro anni &<ss:istiarno a proc,essi tea:tirali, a
vere budeMe giudiziarlie, a,s'sisti,amo in ogni
pa:rte ,d'Italia, allo svolgimento di processi da
far ridere. Non sianJo all"rivati ancor'a, per

[oJ"tuna" ,a quel che ,a,cc.a,dldenel 1918~1919. In

quesito periodo ,abbiamo vist,o di peggio' io ri~
corda d'av'elr assi'stito ,alla liberazione di un'im~
putaita ne~la gabbi1a Idella ço,rte d'Assilse ad
opera deUa folla. Non è ancora avvenuto
ciò; ma ,abbiamo visto che ques,t,o pro1cesso
Borghes,e è sta,to uno spettalcolo tea,trale. Casi
mi hanno Idteltto, li,o mi sO'no ben gual~dato di
assi,stel"e ad una udi'enza. Colmo che vi sono
sltati 'ne hanno ]'iportato una impressione do~

lorosa. Nell'aula, in Icui ,si affolla,vano amicI

d'el Borghese, sono avvenuteslcena<te fascist,e, VI
sono state acclamazioni al fascismo, aCclalWt~
zioni perfmo la Mussolini: sono a,col,wmaz.ioJ11
c:he non si possono Icons'enhrle, onor'evol'e M'l~
n.ustro deUa gillsltizila. Noi possirumo '8ISlsere
larghissimi mel giudl,care passioni e stati
d'animo ed e.8lser rislpettosi del pens.uero di
ch.uochessi'a, ed io sono da questo 'punto di
vista il più c1eciso tm tlrutti, ,pmchè desid-ero
che ,tuttI possano 8Ispmmere il ,1011"0pensiero,
che l iffionarlchiJci gridino: «:vi v,a il ,re! » ,ed l f,a~
SClstl: «:vIva il fas,clsmo! »; ma in un'aula giu~
chziaria nè questo nè altro può essere ammesso.
Non solo, ma ,c'è da t,enell',e Ipresente il conte~
gno deglI imputati. Essi sono i pì1JcLroni del~
l udnenza (mi iriferislGo tanto ,al processo Bor~
ghesle, ,cheal pr'olcIBS'SOGirazilani).

ChI ha, fatto Il'avv.o'cato, iCome l'ho ratto per
anni, come l'hanno fiatto tanti Icolleghi, sa che
co,sa ,signlÌflCa l'udi,enz,a. e Iche cosla signiÙca.
la manc:anza di quasiasl dlslciplina, la man~

canza di quelle re1gole di oss,equio al magi~
strato, di rispetlto assoluto di forme e di ICO~
stumi. Sappiamo noi, che abbiamo visto nosÌtri
col1eghi puniti per la loro insofferenza o pe,l'

una paral,a uSlcit'a loro di bocca, che oosa ,si~
gniflCa la forma. Abbiamo visto avvocati COll~
dannati; ne a,bbiamo .visti sacrif.uoa:ti per uno
slmlcio del cuore a f,avme di un dislgraziato.
E quanto agli imputati, labbiamo ta,nte volte
dovuto oppOlr're la nOSltra pe,rsona alla vio~
lenza idi un presIdente 'O di un giudiee lilntolle~
1'ante Idi una parol,a di sfogo di un imputato
esalcerbato idalIa ,sua ,sventura.

Orla silamo di fronte aid lill Graziani d18

ridei'll f'a\cda al p'rI8lsident'8l, ,a un Grazliani ,che
di<ce: «:Io me ne vado!» e abbandona il suo
posto di implUJtato; a un Gr,aziani che dioe:
«:Io non ,so cosa fla,rmene cLeUevostre l'agi,oni.
Io ,sono io: sono il Marresdallo, le voi, Presi~
dent,o, dovete darmi il Utolo ,che mi srpetta p81'~
chè neSlSluno me l'ha tolto e neslsuno og,gi me

lo 'può togHere ». Questa è La condotta dei
proc<8lSsi. Ed io ohiedo: Che ha faUo il Mini.
8tro? Eglii non tè intervenuto. Nessuno ha !detto
uma parola. Nessuno ha :£atto un richi1amo.
E la s,tamlpa ha messo gli inclidenti in luce,
li ha gonfiati per ,la mal,a educazione del no~
s,tra popolo, Iche .avrebbe biso,gno di tanta edu~
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cazione, ,e ha esalta,to le ,ribellioni, l,e paro~
lacc,e, tutto queHo che è aV\i'enut,o .neUe 'aule.

1.0 Irllchiamo l'attenziOlne ,del Senato su que~
sto fenomeno, nchlam,o l attenzIOne dI coloro
che des]deT:ano che non SI vada propri,o ,ano
sf'alcelo. Di,ceva l'amko Gma ,che no'1 Isilamo dI
il'onte al d!is,solvimento dena COlSCI'elnzarepl\!b~
blkal1a. Pier 'carità, non mI scmpla,re queSlta
parola «Repubbliea» e non ,n);! parlalrle dI co~
SlCl'enza r'8jpubbliJcalna in litaha. Dio volendo, e
i ,c.olLeghi ,comunisti permettendo, se ne pot,rà
parll,aT'e ,tra dl8'ci, quindIcI anm, di lUna, ,co~
seilenzarepubbltcana . . .

SCOCCIMARRO. Plrima, molto prIma.
CONTI. Beni,ssimo! Ma 10 dl'co: se non vor~

rete 'crea,re qua,l,che .situaZI.olle scabros'a, po~
tremo parlare dI co,scienza ,repubbhcana tra
dIeci, quin:diiCl 'anni, qrUiando l educazione re~
pubbli,cana si svilupperà ,per fo,rza di ,cOlse e
di fat'ti, e non per le dottrineUe, per Il dogma,
neppure [pe.r l,e massime dei «DoveI'i dell uo~
ma » ,di Gius,elppe Mazzini. Io sono cont.rario
a ogni ins,egnwmento di mmale obbiettlva.
C~uesto è insegnamento I[)o'cri,ta, gesuitko, ehe
non serve la ni,elIte,

Ebbene, di,cevo, C3:ro Giua, non parla,re di
dissolvimento ,della cOtsiCÌenz,a reipub.bliicana,
che no.n <Ci può ,ess,ere ,ancora esse,l]do ,così
giovlane la RepubbliiGa. Palrllamo invece di un
altI'o fenomeno, del fen.omeno ,storireamel1t,e
creato dia,l 1943 in poi. Da allora tut,to è all1~
dato male per mancanza di coraggio cJVlle.
per mancanza di serietà, di decisione n01
rinnovamento del Paese. Non si è fatto sul
serio. Io sono contrario agli spargimenti .11
sangue; ma devo dir'e Ichese le giornate del~

l'aprile 1945 nel Nord si ricordano Con un
oer,to ra,ocruprliecio, deve rÌ.cono,sleelrsi che sono
ista,t,e le Is.ol'e 'giornate nelle quali ,si è ht.to sul
p'e.rio. Non le rÌicomli,amo per ,celebrar'e quelle
giornate, nè amguri'amo che l'Ita.lia ritorlnli mai
più a,d e0c<8l8,si,ma riconosciamo ,che qui in
Roma non .si è frutto niente sul serio. Mi vanto
ancorla una volta di nOln ,aver fa,tto pade de,i
famOlsi voS'tri comitati di libmazione.

LU8SU. Venivano ,dal popo'lo.
CONTI, No, dai parti.toni e dai cosidetti

uomini IPo1i'tÌioi.
CANALETTI GAUDENTI. Ne faceva parte

anche il Par'tito repubblicano italiano.
CONTI. Non è v,ero, ammetterete che ve lo

possa dirle ,io ,con c.ognizione di ,c:a11s'a.

Allora, e 'qiUiiè oom.inÒruto i,l mal,e ,del nostro
Paese: si è proceduto diplomatrcamente, ma.
chi,avl8lhc.amente in tutte lie 'cose. A.1cuni, i con~
seJ.'lV,atorl, gIr alffi1ci -della. mOIliarlchia e tutti ICO-
loro che trema,vano per,chè la monarehia, SI
sentIva già condannata, agi'v,ano ,così per Icon~
vinzione; altrI, ,come i comunisti, 'agi v,ano Icosl
per tatt.iJc:a.

Er,a neoessarlO, nel 1943, prolcedere alla
grandegiustizlla: il re ,era fuggito; non una,
parola alta: mOrmOrII! La famiglia real.e 'ie
ne m'a andwta: s1lenzio, quiete! I gene'r'aIr
sono stati ora assolti per la mancata difesa di
Homa. Corlpo di Baclco! Se ell~la,andato v:ia il
ca po,che dovev3Jno farle i subordinati? M,a. che
cosla è questo ,re0I,iminare? Non vedete. da dove
venne Il male! Quel grande pr008iSISOche s,i do~
v,eva fare in Italia per la responsabilità del
re ede.Ha sua famiglia, dei Iduchi, dei pI'incipi
nOln si è fatto, ,Slignori! Ne diisoendono tutte le
consleguenz'e. Signori, purtroppo dobbiamo
rimpll~overarle noi ,stessi. Oggi SI ralccol.gono

l fruttI degli errori del Ipassato. Se. noi fos'~
sima ,stato un popolo seI~io, un popolo dedso
a costruire sinoeramente rinnovando, avrem.
ma agi,to diVlerlsamelllte.

Fatemi dire un',a.l.tra parola molto frlanoa: si
è err.ato a,nche per una sottaoiuta e SOttilIl,t'8IS.1,
convenzione ri8<CÌrprnca.Si è pensato dai div,ersi
paa'ti,ti: noi coprilrumo i vos'Ìirli, voi c,oprite i
nostri Lì sono violenz,e, lì s.ono criminali: si~
lenzio! Sono tutti alIllgl8li! (~ua ci sono deliÌll~
qU8inti, birbanti, ladri: silenzio! Tutto è co~
perto!

Se 'colsì è, ed è ,così, signo.ri Ic,ome potremo
doI'eroi sinoemmente dei rlisultati dei proo8ssi
Borghesie e Gr'aziani e di tutti gLi allt,ri ,pro~
ceSlsi? PUlrltrop:po dob birumo preparaa'iC'Ì a ve~

der'e altr'e con:s'eguenze nell'alvveIli'r'e!
Se queste nostre di,seuSisioni, onolrlevoH col~

leghi, devono ,serVlir,e a quaÌiCosa, fa:c.ciamo,l-a
servire ad una ]"IettifÌiCa del nostro modo d]
farle e di sentirle.

Io oapisco che i colleghi c.omuniSlti e 8o~ia~
lIst.i pigllino la pal,Ia all balzo ogni volta che
loro 'capita di atlta:c'Calre De Gasped, Scelba,
Gra,Slsi e gli altri. V oicormuIlisti e sooialisti
siete tutti ma,lati di pa,dwmentari,smo.

Ma, scusiate: crledete che la rinnovazi one
del P,aese e la formazione di una co,sdenza
in opposizione con la ooslCienza del pail"tito
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dominante possa provenire da queste ilrrita~
zioni 'r,eÒpI'oche? (Denegazioni dalla siuistra).

E voi (rivolto ai settori di destra )credete
da parte vost,ra che per ogni parola degli op~
positori dobbiat,e mlare subito la vostra pJ'o~
t'esita?

.

A me pa,re, onorevoli colleghi, che dovrem~
ma guardar>e con molta attenzione il momento
che passa. Chi sa s'e un aJtro anno potrcmu
parlare così tranquilli e da buoni amici in que~
st'Aula?

MUSOLINO. Lo dOmarlldi ,al Ipartito della,
magGioranza.

CONTI. Voglio dire una par'olla an.che a voi
A voi, onor>e,vo,li ,colleghi (riwl gendosi al~

('estrema destira) .conservatori, devo.ti al1a mo~
Jltcli]'lchia, a voi che volete resi1ster1e ai mOVI~
menti di C)"innov,azione Iche nel nostro Paese SJ
rj'evono a,ssolut,amente ,promuovere ed avvia,re

V'erso l,e soluzioni: pensat,e bene a quello ,che
ratle e a queEo ('he vi [iJ'oponete di £ar'e. Non
PBsistete lall movimento dene 'co.se, non resi,stet'8
,ane Irifor'l11e ,che ,si devon fare. E a voi d~lld

i'inistra dÌICo: se dovete fare la rivoluzione, fa~
telasubrito e hene. (Ilarità). Non tormentate
il Paels'e. Quel,lo ,che è niecelS'slaJrio è di tmrll'8
5umi l'Italia da queSito stato di travaglio e di
iIwertezza dannos.a. N on ridete nel dramma.
Mettiamoci tutti la mano sulla cOSici,enza e C8lr~
chiamo di provveder,e a questo povlero Pae,,,e
che ha bilsogno davvero di opere buone. (Ap~
plausi) .

Pl~ESIDGNTE. Segue all'O'l'dine del giom.)
l'interpellanza dei se.natori Oi'ngolani, Zoli.
Battista, Spallino. Borromeo, Canaletti Gau~
denti, Menghi, Vischia e Salomone, al Presl~
dente del Consiglio dei Ministri « per con()~
scere come consideri il manifestarsi di sin~
tomi nella vita pubblica che lascino temere
l'affermarsI di velleità neo fasciste ».

Ha faeo'ltà di parl,a,re il scnato:rle Cingolani.
CINGOLA!NI. Onorevoli colJpghi, io r8si~

"tu, dichiaro subito, alla tentazione di fare
qnakhe osslervazione 'a quanto hanno d,etto
l'ol1orervol.e coUega GiUia ,e J'onor1e,vO'le Gonti.
Certo io non adopem~rò un tmmpolino per
s,altalre a,l tema che mi sono prefis,so, nè pren~

d'erò questa ooea,siolne per £a'1"e il proocs.so al
Géìverno come ha iniziato Giua, nè pt'l' tame
la difesa: il Pre,sident,e del Consiglio .saprà
es'primere non .solo il pensi1erroe il sentimento

del Gov,erno, ma anche il p811lSlero ,com;.ape~
vale e, la vol.ontà real1zzatl'ioe di una maggio~
ranza 'compo,s,ta non di pecore maJUre, ma di
senatori ,coscienti della funzione che il popolo
a Clarscuno di noi ha alfIdato.

P,er quanto r1igua,rda l'onorevole Conti glJ
do atto ,che è 'Vmo qua.nto ha detto, che egli
è sta,t o fruo:r:irie.l Comitato di liberazione nra~
zionale, e ciò noi vedemmo >31101'a'c'on gl'anelo
dilspiarcere. Gli volev,amo bene, tanto ,che, l'li~
eordo, in una certa ocoasione fec,i mia la f,ra.se
rOlTIlalles,ca: «Qualnto me £wi fati,cà a vol>ette
bene ».

CONTI. Questo slforzo lo faocio ,anch'io.
(Ilar"ità).

CINGOLANI. Torno amairgomeuto della,
ml,a intel1peHanz.a poidlè ]1en80 ehe SIa già a1J~
bais.tallza, grave il problema, ,come mi soalO per~
mes.so di ,pO'l'fIo,.senza ,cer,carre di £alrne un pr.e~
testo o 'pr'8llliderne oc,cais,iOlne per £alre 11na cri~
tica alla politi1ca genmal.e del Governo. C'è
u:na situazione gra1v,e nel Pa'e:se, indubbi,a~
mente. I proceSlsi che si sono oelebirla.ti o si
st.anno ee1ebI'ando e 'che qui sono stati criti~
oatd, non debhono es's,erle ,s,oltanto un oggetto
di di,samilna di come vengono condotti, del per~
chè di queiIra ,soluzione, e ,così via. A me preme
sotltol~nea'r'e il per'ehè 'Si è erleata in aleUlni am~
bienti, non ancora ben definiti e :non ancora
prle/senti HreHa vita del P,aeiSie, una s,p€lcrie di
pSÌ<Cosi di ammirazione per coloro che .sono

,sta'ti pl'ocelslsa,ti o sono l]1rÙ'cessandi. Io sono
palssato giorni fa, il giorno della fin'e del pro~
cesso Borghese, per via della Sapienza, ed ho
viis'tO luna folla di giovinetti, di ragazzi sui lEI
o 20 >aImi, ,che qua,nldo a,ccaderv,ano i fatti dei
quali è stalto aocnsa'to Borgh0se, potevano ave~
re lO o 12 anni, ho vi ,sto una Eolla vibrante,
~l'ermente e sono rimalsto profondamente raltrt'ri~
sta!to eel ho pensato che valesse Ja pClna di india~
gare le ragioni di questo atteggiameaIto di tanti

giovani i quali.

TERRACINI. Perd1è non guarldate i libJ'l
di testo che sono nelle sruo.le oggi re che voi
scrivete? (Interr"tlzioni e commenti dal centro).

CINGOLANI. Vedrlemo le ragi,oni di tutto
questo se i coUeghi mi consell1't,O'no di parlare
Acreenum'emo anche a quels1Je 1"a,gri,oni. Sta cli
fatto però che, melll'Ìl'e nOri a,Sls,j,stiamo allo
sClua,gl,iame,nto g,e,nrerale dei veri reslponsabill
coinvolti neUe clolpe riel falsiCÌrsmo, o sono gli
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::.;t1"a,cci,che vanno per 'aria, o è questa gioventù
ignara va qua.lesi aut,olesiona, per di'l' co,sì,
dI f'l'onte a quello ,che la Patri'a as:petlta da. l,ei.
Lo V'edevo giO'rni fa un film pelI" l,a seconda
vùHa, per H quale ebbi già a pre1Sie[1tare qui
mÙnterpelila,nz,a. Si narra in eSiSIOdi un povero
diavolo ,che è 'cos'tretto dalla fame a prenidJ8're, o
a f,ar prendere dalla moglie, una serie di tes~
sere retroda~late, mentre i vierri responsabiU
del fasiCÌ<orimaln,gono a graNa i[1 quel paesino
della Sicma, e so,no i rprimi ad .ossequiare il
governatore ,.;;traniero. E quando il prrotago~
nisb viene irrÌiso dall'antko podestà e segre.
tario federalf', il governaltlore amelricano dice.
« Ma come ha fa,tto III falscismo a ,sorreggersi
senza che in Ha'ha ci fossero falsicisti? » Lla ve~
rità è che, do,po quell' onidat,a rivoluziona,Y"'ia
che ha 1"Lcorda,to l'OInorevole Conti, abbi,amo
HSiSistito a ques~o ls:petta.cO'I,o: cOlloro che m'lana
i ma,ggiorri r1elsponlslabiH e che erano sOiprrdNvlis~
suti, o erano s'comparsi o pnudenltemente si
r3lclchiudevano in quei se e in quei ma, ,che
permettesisero lODO il pas'sa,ggio all'altra spon~
da al momento opportuno, f'i,oOlrldalndo clert,a~
melnte che l'Italia è un paes,e ISlcorrda,rel1o (e
quelstlo in un ,clerto senso è un hene ed ~n un
certo SffilIS'Oun male), e ,che molta a:c<qua pas~
serl8lbbe sotto i pO[1ti e che sa:rebhe,ro ,ritmnati
in circolazione glli immemori delle rovine pOil'~
tate al11apaltrria drul faslclismo, oppure i tr'oppo
m8ll11l0E1dei henefiCli rioevuti dall £a.sdsmo. Ag~
giungete a queSito il £al,so romantidsmo di al-
cuni priolllil~ri, i qua.1i er,ano' intontiti da una
propagamda pSleudo~paltri<ottÌic,a. Le 8Icuole non
c'entrano: ho qui un gi,or'l1ale ul,trafa.sdsta.
che :Daun attrueco viol8lntilsslim!0 oont,ro i,l Mi~
nistro GoniBUa 'Per i 'libri di testo che igno1rlano

l'e glorie del pa.SISIMO(queJle dell falscismo, n:a~
turalmelnte) .

Aggiumig'et,e alllche, oome elemento dii de,pres~
,sione, di rea.ziolllle, quelli ,che sono stati, pur~
troppo, i detriti del rpaslsaggio degli Alleati nel
n oSiVro P,a1es,e, ,dertJri,ti di gU8rr:a, dJetriti di oe~
cupazi,one odi 8Is8lr1c,itiaHeati: è' inutile che 1:1
ri,e,oridi per1chè Vioi ben li c,onOSicete.

8011110sop~a:vvenute aHorra propagande di
id'8I8IslO'VVertitlriei di ogllli ordine mOTla,le ~ che

i1Jhbi,amo piÙ V'oUe Isot~olinelato in qu,est'Aula,
o che abbia.mo deplomto neill' Aula e nel
Paese ~ dovUlnque £OIs8le pOis.sibrilre attraT'Yl8

l'attenzione deUa pubb'lirca oplini'Ùne ,su questo
s£ruslc,]am8lnltodelle gioViami gemraz1io!l1li.

P'OIslsi,a,mola<V181r'edi fl"onte a nO,i tre ,categorl,e
di giov,ani: una, l,a più grande, la più gene~
rosa è quella dei glÌovalllichesi s'Ono a.degUlati,
dopo ,aver tanto s:off'8Irt,o, ana vita, nuova ita~

,lmnla; e sOlno l,e nostre, le vOrs,tlr'epa.ttugli,e. I
giov,a,ni, slpinlti da quest,o desiderio di OIp8ll"are
per ,la rina,Sicit,a dell Paes1e, hanno p01r'tato nelle
file deli pa,rt,iti p'Olitici la p08lsila IsenZla la q1JJa,le
la realtà non è che un libro ma,sÌ1'o di arida
contabilità.

Ma ci ,slonoSita.ti runche
~

delprav1ati, 00:1011"0le

cui gesta riempiono le m'ona.che dei giornali
e Ie riem;pilr:anno, £i,nchè lla £ederaz:ione eleUa
stampa non imponga una sev,era di,sciplina
morale a cOlloro che debbono prendere l'arm,a
del giOlrll1lalUs'lliocOlme alJ'lma di nobiltà, di ,l'8IaItà
,e di eiÒ'Uiclaz,iol1lerpropol,a,rle. (Approvazioni dal

centro e da destra).

C'è ,poi 'la cat,egoria degli irrifl,eSisivi, llei
sentimentaE 'che Is'Ùno gli steslsi che vanno a
baltlte['e le mani al matrimoni,o dei celebri divi
a Salnt,a Fr'aa1JCI8lSlcaRomania, ,che SOl110glli Istessi
che v,anno a bat,t'8II'e le mani a BOI1ghese che
esce da:l pall:azzo ,cLel'l,a8a,pienz'a. Ma tutto que~
sto è stlato irrobusti:to dal Isorgere e drull'af~
felrIDa,riSi di movimentli pOIli<tid che oggi noi
definiamo come neo~fascirstli, ma ehe sono co~
minciati con nomi divel'si.

To ,rircardo Iche, qua'l1Ido oon i mi,ei amici par~
t,edpra:i :arHa eampa,grna el,et,torlale in SioUi,a pel'
la e:leziOlne del C0'l11sliglio regionale, vidi che
c'erano almenO' tre liste ,che, evidentemente,
non 'erano altl"o che tre sfaccetta,ture divelr:se
,eli un unilco Ispirito ,e di ,una uni "a volontà di
rina.sdta.

Tutifi poi ",i sono polarizz1a,ti in un uni.c"o mo~
vimento, arricehito dai « Ba.stialn~conÌ1'm'i » ,che
non m:ìlllcano mai, che fun tempo die8<vano: plo~
ve, Gov,erno Jadro! e oggi se la 'pr'8[1dono con
la RepubbHC!a. MalSse di manovr,e, dunque, di
q u.G,lmovimento, che, è sltato anche irT'obUis,ti,to
darJI'ingr,esso suUa pubbHca ,slcena delle spe~
culazioni 'editoriali e g'Ì'ornaliis1ti1che dei grlanldi
dell fa,sci1smo, che erano rimasti prudentemen~
te na,slco.s,ti; ma poi, pensando di non sentire
più rumore, han cominciato a far piovlere diari,
interviste, romanzi e puntat€. Si può dir,e che
i ma,ggiori l'8'slponrsabili '8i'ano p,roipr'io ques~i
grossi volumi, strumpati bene, rilegati e.1egan~
temente. ESlsi sono stati per,sino distribuiti
durante il processa Grazi1ani, se non sbaglio,
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e sono a,vvenuti aJ1,che (Lei processi per la
priorità delle ptubbUcazioni. F~ molti allora si
,sono 3Jbbe<verati a queste fonti" tra,nne pochi,
,chB rima,sero te(Leli a venerare la memO'ria del

calpa defunto. Tutti questi signari diari,sti han~
na raiocoHo intorno a sè grande commisera~
zione, perchè erano naturalmente tutti puri.
Uno solo era il colpevole, ma era mor,to e non
poteva rispondere.

E'd ecco i giornali, dopo i dilarli. Giornali ehe
sono rivela,tori neMe 'tels1ta{:e,nelUe vignelute, ne~
gli iS'crHlt'Ì,di qUe'sto sta,to d',anin1<o. Io non vo~
glio fare la «réclame» a questi giornali, uno

dei qua,~i ,è stata sequeSltrato ,e la 'Sua redazione
è IstaWa,tutlua me\S'sa inprigi'one. Benilslsimo,
OJ\lorevole J\f1nilstro della gius'tizi'a! E lo di,co

'a l,ei per di J',Io ai magisitra,fi.

Mi hmiumò a ci,ta,re ~~ per i ,cO'Ueghiohe vo~

lesser? per avventura !consuItarli ho portato qui
i giorna,li ~ il contenuto di akul1li mrltiilcoli.

C'è una vi'gneHa ,che osa avvici,nare C'ololro che
hanno. rombaMruto neUa «Barba,riÌgo» Gontrlo
gli Anglo~a!ffilericani 'a N ettuno, ai difensori
d'BIVaslcello nel 1849. ÈJ una grande vignetta a
Vllltlta pagina. Vi è un alItro gio.rna.1e che ha

O'3wta riesumaI1e dalla tomba Barnaba Oria111,
rhe alUro spi1rito av'eva ed aUro ISiÌ,gnifiC'ato ne,l
vempo (.he fu suo, pm 'adolperare la !Solita £rase:

, «8,liana strarmal<edetti i OomHati di liber:lziane
uazionale!» Un 'altra ancora a tutta pagina
fa l'eslaltlazione dellla repubbHca dli MU'S'solini.

t'n altro giornale fa una vol'u/va canru'siane fra
Ia v,e,l'a DelCÌma Mais. 'ChB ha ~amba.ttllto nella
guerra 1940~43, e la nuova Decima Mas, c,entra

di raecolta di turbolenti, di i'nquieti, di giavinet~
ti incans1apevoli, di rottami deBe farm;t.zi(oUl fiì~
,;,;'ciste, e .che è quella d'eHa, quale doveva rispon
d,ere dopo 1'8 ,s,etbe:mbre jI}>comandante Borghese.

Ed ha 's,crMltio>ca'SÌqUeJsliJogiorna,le: «IJa veri~
tit è che neUE' mem,vigHose gi'Ornarte IdeI nalsltlra
,s'eftembre eraico in <CIuiag11uno di nai sle'n,tìl'OT~
goglia vemmenlte atra,ce di aw~re ttl!Vtail mando
alddossa la ISltato e la le g alUtà oe li siamo creati, .
da nai IsltrafregandO'oi beUamentle dell'a3sequio
aUe dil'3lpasizioni di uno Stato prigiorni,er'o IdeI
IJemiloa '). Un all'tra gior,nal,e ancora ratpp'rlesen~
Ita, ed è solita rappresentar'e in tutti i numeri,
l'ombr:a di MlIIs'sollini ,che ,appare ai redattolri

d'el giarna,le steslsa. E c'è un enorme manga~
ne1la in maEtTa. «Caraggio ragazzi, l'Italia

risargerà» di'ce l'ambra, noi sappiamo. a qua~
le Ita:lia ,si alppellia l'ombra.

Un"a,ltT'a viÌgnetlta l"alpprelS1el1ltalei, onal'I8Ivall'e
Minisltra degli 'e'steDi, ,sotto fÙ'rma di un 'c,olooa~
drillo pi,angm1't,e, che 'si fa 'inteTlpel.lare so,tto
queUa for111a da due antichi aseari dei no.stri
battaglioni che le di,cIO'na: <.<.ÈJ inutile ,che pian~
gi Iper l,e Colonie quando tu le haieedute èJgli

Ingl'esi, ai I\JuS'si, agli Ameri'cani ».
Ri'tornano i veochi filnsoii del fas'ci'sm,) a

tentare una ripuli tura del 101'0. pensiero; 1]Il
vale 'svahttatore d,e:lliademocrazia, esaHa i can~,

c,E'lItifdi di1s'cilplirn'a, di giUlstivia e di re:spansa~
bi,l!iltà di fro,nee alla libertà, uguagHanza e [ra~
teUanza de!finite 'sulpedlue, irre1alizzabili, inu ~

Stari,e, invoca il praces'sa a,i tl"aditol'Ì 'reS'pon'sa~
sabi1i della vergogna e fIena disf'wt!ta. .:xl ill<~ita
a,]]a ri,:;cossét cantra gli 'alcc'Usaltari di Graz,Ìalli

e di Borrghos'E' e ddIa roepubblica sociale l,tla~
llana.

Un alltro giornale osa paragonare il prO'oeslsa
Barghese al 'prooes,so di Gesù e finisce il bla~
,sIemo artÌicOllo 'can un paragane tra Borghese
e Gesù.

Tarna a,noora un vecchia rarnes'e che fu già
deputato di Navara, 31110.1'31pagato dagli agrari,
pBr il qualle fatto succes'se uno scandaletto, e
scrive SIU un giarnale firmandosri can il suo
triplice nome messo a tagliare tutta una pagina
e comincia l'arrticala casì: «Came mentisci bR~
ne diceva Minerva ad Ulisse ». Evidentemente
UÙs,se è lo scrittare dell'artica la. Non voglio
tediarvi oltre con questi richiami. Si capisce
31110.1'31il perchè di queste battaglie canmbattut0
atrocemente cantra il Governa, nan tanta can~
tra di voi camunisti, perchè se c'è una parte che
riguarda vO'i e che è antl~comunista di manicra
e che a1ccupa una pi'clC'al'a .palr't'e dell giornale,
il gl'O'slso deUa pa,l,e!illlÌC'aalsti0l8a, e fangosa t,al~
volta, è ,cantra il Governa, 'perchè ,essi 'sen~>Ollla
che Be il GaV.elITiOdlemoe<raJtico i,tlalÌ'ano rlies10c
a irrabusiire la democJ'1azi'a, a re:aIizza're il SUia
programma sOCIale, è firuita 'per els18i, mentr'c
dalla nastra inattività ed inettitud ine aspet~
tana l'occasione per balzare in piedi con
le lara vecchie squadra.ccie. Ma vi è di piÙ
questo ormai l,arvalto desiderio. di torna,r'e aid
una dittla,tur'a cho è marta nel,slan.g'Ue e nel fan~
go, si cer'ca <di renderla digeribi~e 'agIi Ita,bani
assumendo. una auda>C'e 'pa'S'a, una v,ergag'l1a'Sa
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pOlSia,di diffJnsari daè deLl'anare dei camhalttffil~
ti, dei mUltHalVi,d'elic181earaivi,,dei mO'l'ti in icam~
battimenta. Si vuale creare una canfusiane nel~
la pubbhca apiniane accamunand.a qJ..elle che
sona 'Sta,t,e le azioni deHttualse, p'r'ava,te came
tali a 'inldi,oa!te ,came tali,campiu'te dapa 1'8 ,g.et~

~.embre, can qwel1a 'c,he è sltlalta la guerr;a 'can~
datta cla:11940 rul1943. Nai neghiamO' a '0a'slt,arla
(]IPlel:::tadiritta di ra:ppr'8IS'6nlbanza, alIlzi dilCÌarma
che ,essi sano blaiSfelmie nan hannO' nelS.suna
sensibilità, nan dioa palitica ~ perchè sar,ebbe

poco male ~ ma civica e patriattica: perchè
voi sapete che la Demacrazia cristiana ano~

l'a tanto i caduti dopO' 1'8 settembre, quan.
to tutti coloro che in una guerra non sen
tita hannO' obbeditO' alla vace dell'anore.
li~s':1i sona sacri al cuore della patria, [tI
di sapra dei partiti. Così avviene quan~
do si tenta di 8pecul'a,r'e sulla medaglia d'oro
di BOIrghels,e e la De'clma Mias, ,che Idopo 1'8 set~
tembre malti di noi han110 a'Ssaggia'to a Roma,
la cui fama riposa su quel piccolo mezzo d'as~
sit,lto .con ,cui BorghesE' è penetrato nel 'pO'TItO
di ~q,le'3S'a111l1rb('idha a lfo-ndalta 100 mVl1a ton ~

nel1ate di navig:lia nmnÌiCo. Om ioruff,ermo che
quesr~a ignobilE' spee1l1azione ehe e'Slsiisa:nna di
campiere va cambattuta sdegnasamente, ed an~
eh e Sipicltaltamen:tI8.E c1iicadi piÙ: na,i affermia~
ma anehe che nnn Ic'è una dis'criminante, nan

c'è un'att.elY\'uante 'pelr quanto è alc1cad'U'tadarpa
1'8 s'eltltr~mbr'e.d'a pa.rt,e di colO'ro ,che hannO' man~
cata 811101'0'giuramentO'. Dapa 11'8'settembrre el8s.i
si Isono uni'ti, dopo la dichiJara'zialle ,di gue1ma
aHa Germani1a, c,OlInemi.co d'Ilta1ila cOip1renldalsli
ean la medaglia d'ara. Sana maggiormente re~
"pansabili, ed è una aggravante l'eraismo dd
mesi passalti. E ciò per il easa Barghese e per
il ca':1a del Maresciallo Graziani ed altri anC0~

l'B. Bisogna dirla chiara a questi pO'veri figlia~
li, i quali mi fannO' una infinita pietà, in essi

"enta veramente una smarrimentO' di fronte al.
quale noi dabbiama all'dare incantra can tanta
comprensiane. Un tentativo l'avete fatta vai ca~
munisti, l'altra anno, invitando a discutere que~
sti giovani con voi, tentando di convincere que~
sta parte giavane ed ingeI,ma; e fu un tentativO'
gwnel'OSO e sarebbe certamente struto utile al va~
stro Partito s,e fosse riuscito. Naturalmente l'o~
pera di convincimentO' era in relazione alle vo~
stre dattrine. Sarebbe però bene che qualsiasi
frazione palitica dei due rami del Parlamento

tentasse di avvicinare questI figliali che vivono
in q'l18'sta ab81wazione. Ma quandO' il giuOicO si
allarga, quando nan si adaperanO' più frasi eu~
femistiche, quando non .si canta sohanta l'inno
a Rama che può commuaver'e chiunque viva
saitta « l'allma sole» di Orazio, ma si canta ad~
,dirittura .:tGiovinezza» ed apertamente si invo~
ca la riv,endkazione della memari:a e dell'opera
di Mussolini, nai abbiamo il ,davere di dire alta
a, tulfiti cos'taro .che noi, nan dimen~,Ìichi'ama,

qua.nda si osa ciò, 00'110'1'0ohe hannO' ridot,t,a
la Paltria in questo s.ta,t'asV'Emtur'wta. QuandO'
es.si .come gialcalie,ri tl8'llItlitinOdi ada'ssa're ,a noi

le ,calpeche i loro ma'elSltri acO'nda'tlt>ieT'Ì hannO'
cammesso, si traveranno di fronte un caa~
cervo di forze vive, una eonsapevale d'e~
mocrazia che nell'ammirazione di tutta il
manda fa di tutta Iper tilralr ~Thari dal ba,ra:tra jjl
1)O'pola italialno e farlo degno dei papali dviH.
(Vivi applausi dal centro e da destra). la sono
siclurlo che il Gav1er'lla, che ha dimalsltr1ato g'rlan~

d>e s€lns:ibiJi,tà e grande J1reddezz'a e ha :lialtlt,o
bene a ,tenelre i :nervi a post,o nell Vlwlrt.lItlarei
s!infami di ,tentata vi,ta del ne'Ofa'Sci,smo, V1alu~
ta:nda1i ma nan sapravvalutandali, rinnaverà al
Sena:ta l ,a'8sli,cuTlazione ,che negh ilslti'tl1ti d:i una
libElra demacr1azi'a pO'ssono ,chi,arlalllle:IliteeSise,rle
enucleati, individuati, colpiti pemsane e in1t1e,~
l'{~sISliche 'Si,ana eantro la cOistituzio,nle demo~
(11"a,tioadona Repubblica iltlaHana. Mia e'è .a:llIehe
U!n!aazione positiva, a~trle ,che n,egaltiva, da 'com~
'piere'per r'81l1c].ererevullsiV'o ill terr1ena 'aHa '8'emi~
nagi one di UID'a zizza.nia di queslta IpoTtaiVa'e
di qU8's'ta imponenza: rimanerle ,tutti 'nlell''OIl'ldii~
ne deIillOc1rati:ca, nE;ll1a'lihm1tà delIlliOicrati1c1a,'Y,i~
v,ere in 'cal~tume demo:cr,aJtko.

La R.epU'bbli.cla viv1rà sOllo se s'aranno l"Ì8P'et~
ta,ti la l,eg:ge,l'oridi:ne e la llibertà, se Le lot,t'e
poHtiIChe e Isada1i si svolgeranno nell qua.dJra
cOls'ti,tuz'ionale. In eSlso s'Ùno als,si>C'Ulratetutte
l,e possibilità del raggiungimenta di una più

dvne e giust'a convivenza umana. Dabbiamo
vivere la nostra vita pa1itiiCa, onorevoli ca,l~
leghi di agni partie d€l :Senato, nel clima di
lihertà e sul piano della demoera.zia, .81dob~
hiamo r'ealizz1a.re una più ,rumpi.a giustizia sa~

dale come mantenimento idel'la rp.rlomeslsa faUa
a tuttii i nalstri m>Olrlti,'C'OImea,vv'ertimenta a tut'ti
i fazi,osi ,che speculanO' Is'uHa tr'a,gedila vi'8'sut,a
dal ,pO'polo i,tla.liano,con la V'olontà di mant.e~
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U81'e mcroUabHe fec1e:lrtà all reggàmento dlemo~
natlCo, che dev,e ess'er-e, e uonc'è che questa,
la gaMl1ZI,a oiierta dal popolo ItalIano alla
concrelt'a sollldalrietà dei popolI liberi. (V Wl
(Ipplausl dal centro e dalla destra).

PRESIDENTE. Segue aH' ordine del gIorno
l'interlpellanza del senatole Gasparotto al ]\h~
lllstl'i delnntiCil'no e di grazia e g1iushzia « sulle
causle del riflOru'e di manifestaziol1l oltraggiose
alla v:eriltà stolriea e alle soff8ll'€nz,e di quantJ
hanno olnorra,to l'Italia neUa guell'1"a di lIbera~
zlOne,anche in ordine ,a quanto SI è verifllcato
HI oc,oa,sione di un r'8icent'e ln"oces.so celebrato
m Roma alllzlchè nella sua sed,e nat'j:H'ale di
Milano, e Isui pl'ovvlediimenti dIe il Governo
mtenda prendere ».

Ha facoltà di parlaI'B l'onorevole Gaspa~
rotto,

GASPAROTTO. Mi iattel'lrò slt,r1ettamente al
tema della interpellanza. Indubbiament,e, c è un
velo di fos'chila ,che miIla,clcia di coprire le ossa
dei nOlstl1i mmtl ,e r1fiorilsiCono su diersse pro ~

po'siti e 'SipiTiti che il 25 luglio eìrano sta,ti fia,c~
('<alti.GIorno per glOrìno iriappaiono, infat,ti, su
glOll'nacli e ri'v'i,ste lie firme e i nomi dI coloro
che ,dlwant,e la, domi,nazione tedelSiGa 'ehiama~
va,no banditi i partig,iani, ed altri che 'esa1ta~
v,ano in MlIs,slolill'i l'uomo del destino, il «ma ~

tore d,el secolo ». Le immag'ini dei nostri mar~
tiri passano in seconda linea nelle lussuosé'
riviste mustrate che dilagano nel Paese, p'e]'
cede.re ilpolslto a'i famÌ1iiari ,delil'oillolevo,l,e Mus~
solini ed agli an'riclchiti gerrar'chi ritornati dal!.;
lontane spiaggie d'America, beneficiati da una
generOlsla a;mniistia.

Voi ri.corld'atle lill gilwbilo, i:l ,sa,nto giIIbilo
che è espl,OIso in Italia il 25 luglio. Non ci fu~
rOlno lutlti, in quell' OIl"a,non ci furono flutti di
slalngue. Eppure, 111mlibro reoente, freslc.o an~
cara di illl'chiostri, favorit'Omii,eri da,] coLl'ega
Conci, Ismitto da un alto ger:a:riCa che ha do~
mina,to a T'ries1ve, padando d,el 25 luglio, dicle'

« La canea che è imperversata i'n tutta la PIB~
nisola non tr'Orvò a Triest,e vÌirulenza nè di lin~
gualggio nè di azioll'e. Solo pochi scalmanati
peI1COrlSero Ilei primi giOlrni le vi,e ,deI:La città
T partilti a:ntilf'alsrcilsti ,tentalroIlo di pubblioar:e
un mallifes'to che la istampa rifiutò; pochi uo~
mini, come del Testo 1:n tuÌita ItaH.a, d'elHa pa'F~

",ata fallHla geneTrazione sellza seguH.o ». E si
tratta, "ignori. della g,e1ne1loazioneche in Tr;c ~('

si è l<spiralta aWopelra di RiiCca<rdo PlJtt:erl, cb
Attilio Ortis ,e di Gia,oomo V 8Inezian, morto
sul Cal''8.o; e SI trlatta della generazione dIe
ha 'portato Il P,aese rulla glOlrl,a di Vitltol'io V e~
neto. È III qTh8ls,ta sItuazione eh cLIsquilrbrlO
mOlral'e che sono venute a decisione a,kun0
sentenz,8' che hanno perples!so la p'llbblioa Olpl~

1I1One, ,ed a.Itrle conls'lmllI ,sono prossime ad ai]'~
l'lvare. Anche 1.0, avendo votalto la COS!tltU~
zione che inna.lz.a la Magistra,tura a l)ote're
sovrano 'ed indipendente, non1l1t'enldo giuchca,l'e
la sentenza Borghese nè nel .suo disposltrvo,
nè ner suoi moti'vi. Pel'ò la pubblica o'pini.one,
che è superiore ai Pall"'lamenti eiÙ ane J\1agi~
straiture, ha ben avuto il diritto di esplode:l'o
Il suo l'lsentimento, anZI la ,sua ill'dligna,zione,
davanti a,lil'inaUeso giudizio.

GrazianI, Borghese, Rioci, satel:liti del duco
Mussolini, ralppresentano un f,enomeno ed un
momento nella vita del Paese che haalno t11'l'~
barto, dan'8 selÌÌiermbr'e al 25 alprUe, lla vita mo~
rale dell'Itru]j,a ed hanno isconvol,to pro,follcla~
mente la nostra silt'uazione mi,litla,re.

L'8 slelUembre la. parola di Bardog'lio alla l'a~
dio fu 'più Ichiara idi quello che non si o'ed,,],
,da talun.o. Egli disise: « Gessare le oSltrHtà, ma
reagire a;d ev'entuali a,ctt8Jcchidi qua.llsiasi altm
prov,euliellzla ». E, ,cioè, r,elsist'8'l'8! In tale ,S1C'lJ!.-;O
queste palrole Iurono comp1'18Ise da tutti gli
uomini di buona fede, dal popolo ,e dameser~
cito. E l'Italia ,da quel marnell/to, dalla ,sera
dell'S seUembr'e, ,si èpr~ìpara,ta 'a fronteggiaTe
l'anti,co 'alleaito div,el1lta,t,oimprovVJIsamonte lle~
mica La Marina, obbediente al rpronto appella
di De Gourten, Isi è trovaltaal suo posto ed ha
mantenut,o il domini,o del ma:r'8, !Illettendolsi a,
fianco d'8gli Alleat:i, pronta a battersi per la,
causa comune. Due giorni ,dopo, il 10 Is,ett,em~
bre, 1',ammira,gMo Da Z'ara entr1an:do in Malta,
pals,sava in rivi,s,ta ISU nave bri,tann;ea e rke~
v,eva gli Orno'ri della gua,rldia i.nglesle. E l'am~

mir'agl'io Hamilton tTle gior'ni dOlpo, il 13F<8<t~

tembrie, si pmtarva ,sulla nave amJmir'agli a i,ta~
Hana « Duilio » a"r'ender'e omaggio aHa M,arina
italiana davanti a.1l'ammiraglio Oliva

L'Italia adunque si pr<epara1va, solidale q

pOlpolo coll'eserdto, la :lir'onteggiare il nemico
ovunqrue, daUe Alpi a1lra Si.eiUa. E ovunql10
vi fm'ono, generali o gregari, u.omin:i f'he Rep~
pero IresltaT'e in mezzo ai soldalti, i ,sollclatj fp~
cero il loro ,dov,ere. Certo, In,o,n potleva ,eFI"erE'
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incoraggiante la Ispetbalc:ola di quei g'enemli
che in quei 'gi,OIrll'i,quando. già era,na in:camm~
ci'a,te le ostili,tà, Ipr'eferiva'no Ìl~a'ppa gpassa ve~
sii l'si in ,a,bito iborr<ghese...

V aIe la pena, ,a Isi,gnOlri, di ,ricard,ar.e nan a,
vOli ma varrei dire al'papala iltalitana ~ e ma~
gari la VOrCHlarrivalsHe lail,di là .dei nas,tlT'i .can~
hm! ~ il campartamenta ideUa marina .e del~
l'clSierdto. in quei Igiorrui.

A ,polche 0'1"81da quando. 'era, Isua,natla la. vOice
di BaldagUa, till 9' is'ettembre, ,a Bari >il comanda
(lena ,di'fesia mall'ittima 'COInil geneTJal,e Bella~
ma, ha l'8Is.pinlto il tenltrubiva dei tedeschi di
impadroni1rsi dell IPorta, ,ed ebbe ,sette marti e
qUlarantadnque feriti. A Bitari,t,a un .semplke
c1rupi,tana, il ica,piltana D'Ebtarle, dell deposita
del 48° Fa,nteT"i'a ha l"'espinta l',atta,cca ter'ra'ri~
stiÌ<COtedesca. Ad Andria il 19 la polverielr'a
fra Caratae quella città, è stata dif'esa, senza
aUe1ndiere all'ldini, druUa 'campalgnia che l,a 'cu~
stodiva, e ,che ha l,aslCÌato Isul t,er'lena 45 marti.
Ad Anzia ed a Nebtuna il greneTJale De Cmnet
ed i,l ,calannella To.slclano hanno. 'res,p,i,nta. can
le al'mi le int'imazliOlni tecLeSlche deHa cansegna
del parto. Al lato appasta d'Italia, sulle Alpi
piemantesi, il battaglione «Mancenisia» satta
il,camanda del calannella Ganaglia ha sbarra~
to lo storka varca ai 'tedeslchi che tentavano. di
calar,e in Italia, meHendane fuari cambatti~
menta 72. In Friuli, l,a divisione «Tarina»
camandata dal generaLe Malag;u,tlti ha difesa
ean le a'l'mi Ia crus,erma «I.tali:a» a 'ralrvi,si,a;
,a Grenable altre i nostri ,conf]ni, il genelt'1ale

Magliano. 'ed il ICOlLannel.la Farnarla hanno. rdi~
lesa il camanda della divisiane «Pus:teria ».
Ed in Eama stessa (s,enz,a ,ru11lt:idplall'lel'in:ter~
pellrlnza sulla manoata difesa) i grana,tieri di
Sardegna, c,ai l'ancieri .di MOllitebeUa, si sana
opposti ed ha,nna f,ermato il ll1emko ,suUa via
Osmensle, difendendo i caposa,ldi eontra due di~
vi,sioni para,c.aduti1ste; ,e ,suUa vi.a Cals.si,a, 'a
Manter:lç.;1l ci fu un semplice sotto tenente
del 'Genia, il Russ'a, che f,ece hril1a.re .,la mina
e .si è IS8lpoIta, 'morta, sapendo. di morir'e, pm'
fel'maTe l' a,gglressalìe. N on varrei rkoll'darvì
l'episadia tJ'agko di Oef'alania; è trappa nata.
A Gefalania avevamo 11.000 uomini: il giene~
rale Gandin ebbe invito dal Camanda tedesco
di consegnare le armi. Il g,enerale Gandin, ra~
duna,te le .trupp.e la ,singallare camizi,a, ha pa~
Eta Il quesito.. Le truppe hanno. dlspasta ,c,ome

un ,sol uomo. che intendevano. resi'8te.re ad al~
tlranza, ed hanno. resilstita. Ebbelle, il 25 s,et~
tembre Il ballettino tedHsca pote\Va lanTI'llinlcia1"8
che ,l.adivi1sione <,Acqui » era ,stata an.ni<8lntata
cal :sua Stata M'aggiall',e. Salta,llta 4.000 uamini
furono. salvi.

Ma l'epi,sodia ,culminarute è quella ,dell'i1sala
di Rodi, dove ,l',ammiragHa Camlpi.ane, ri,cevuta
l'ardine ,di invivrure Ie truppe a ribellar,si al
pTod ruma, Bada,glia, ha ri,spa'sto che si ,sar'ebbe
fa:tta fudlmrl8ipiuttos.ta che 'paISiS1a,requesta in~
VIto ai :suai camandi. Ebbene fu ,arrestato e
tradotta in Germani,a, e di qui dai ,tledesehi
partruta a, Tarina 'e consegnata ai~alsdsti, che
la chiamarana a dS,pandere .davlanti ad un im~
provvisato Tr,ibunale, la Tarillla, per ,canùan~
na,rla a mar~'e; e l'ammilr'ag:Uo Campiane ha

S'cantata ean l,a vita il <S'ua atta di fler8'ZZa,
a,sls:ieme all'atltrla eroi,co ammilrlalg1Ìo, il Ma~
S'cherpa.

Da, questi epi,sodi ehe cosa. 'sii ,può rk,avlar'e?
Si può rj,ca:vare ,che ,senza ,a,ttender'8 al,tri ar~
dini, .8uUa brlalccia ,del primo messaggio. di
BwdagHa, ladidove d,sona ,slta,ti ,comanda,nt:i di
fede ,e di .caraggio che sona 'rimalsti a.lllla test,a
deUe 10.11"0.vrulppe, ivi l'onare d'Italia è ,stato
disperalt,amente difesa.

Invecle ,che oa'sa lavvenne? A.vveJme ehe ,alla
fme di settembre, per ,coLpa di pOlchi uOImini,
la ,siltuazi011e iS.i è oapov,olta. Il 25 settembr'e
alla l~adia ,di Roma ,s'Uonava una a.sprla \Voce
che carse nan ,sala per l'Halia, ma pelI' il man~
da: «Papal,a iltaHana, uffiÒa.li e ,gaLdati, è un
malr'elsiCÌa.llo d'Italiia ,che vi pairla; sona il ma~
resdalla Graziani. Sano qui, v'invita tutti ad
unirvi ,a me per 'rimettere l'Ita'ua .sulla via
dell'onare. Nai eambaltterema purtroppo. eon~

tl'a i FrateLli, fratelli ,cantra 'f'rla~,eUi(pelI' oal,pa
di Baldoglio i,ntendeVla dire); s,alrà sparsa il
.sa,ngue comune ,sul corpo mall'Ìariata della
Patria. Oamer1ruti, nan ruderite alle parole di
quesito. infame trrudi.tore, ,sabatatene l' apera
sua; venite ,can me, voi .cambatteretecan capi
ita,liani a fia.1loa dei iOamer'ruti tedeslchi. Si tratta
di ripr'endere l'offensiva che ricaccerà sulle
spande africane l'abarrita nemica angla~sas~
sane, dissangualtore del siangue di tutto il
manda per la plutocrazia ebraica~.

Ques,ta fu lapairala Iche ha ,eapovolto la .si~
tuaziane militare i1taliana,questla fu ~ nè più

nè meno ~ ,che la .dichiarazi,ane di guer'ra
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civile Per la prima volta da quattro secoli, dal
tfmwo lonta,no delle «,si@norie », lo spetltl'o
,della guerr'a civUe si è 'riaffiwcÒaltocosì ,sul
nOlstro Pwese,

E da quel momento è moomllliclata la .ca,OCIa
non solo .dei t'edes1chi, ma degH italiani agli
italiani,

n prmope BorgheRc se ebb!" un torto, ebbe
un torto maggiore, quello di ,a.vere 3.intitCipatn
]a pan ala stessla del mal"es.cia.llo Graziam,

Esso è pals3ato nel 'oampotedesoo 'pnma an~
cara ,che il Graziarni falceslse il ,suo fataJe Pl'O'
nunlCiamento e Isi è posto, soldlaltò del l'e, 'con~
tIn Il ,suo re B=da quel gJOl'no 'COisa avvenne?
Vedemmo, o signon, i ']Jartiglani snidatJ dane
false .e [dai boslchi, e i nostri paesi, l nosh I
villaggi alpJJ11 incendiati dal tedl'IRChl guidati
<flai' fals.cÌsÌl; i vl11ag,gi dell'olh'e Pavesesnl1e
]Jl'lme falde a,PPcllniniche, 1 vIllaggI della V<ÌI~
ielhna, dal Bernina all08luga e cinqne paeSI
del B'riull." HamaJl(lolo, Faedis, Attimis, Se~
ddis e Un altI'o anc~ora, 1.nceJl(liati e bambilll
JJJOl,ti brllOitti nelJe<:ase insIeme ai genitol'l ,

c le stragi ch Valmozzola e dI Borgo e Castel~
letto TIcino Così l'Ita11a eh Graziam e ,elI
BOI'gheRle SI aVVIava alla nuova fa,se dell-a
g1l8lna, lascIando uua scia eh o.eli implacabih
dieb'o a sè, Itlanto .che dopo il l'astrcllamento
jedescoe fas1clst'a, Domodossola, la pi,c,col,a re-
pubblIca montanara che VIsse una lihera vita
per quarantaonq'lle giorni, fu costretta a capi-
tola.re, la popolazione Italiana sgomberò la pic-
cala nttà e SI nV8']'lsò in SVIzzera, dkhlal'ando
eh non volel' soggiacer.e, non ,alla dommazione
ie.desca, ma alla dommazione taisiCÌista

01'.1, qualI ,sono 1 fattr e 'le ra.glOini che hanno
commols:,;o la pubblIca o])111ione e l'hanno pOI'~
tllta a 11bellMisl allapl'oll'uncia deHa sentenza
Borghese? Si è pazi,entemente \studIata e ap-
plioalta una pena che c011<:o:enti8lseal giudicando
dl USCIre dal Icaleere proprIO il giO\l:no ,clella
:o:ua pronuncia, quando gIà una parte della
110biltà ,romana, mobilitata per 1'Ù'ccalsione, SI
appI'esta va a l'ie8i\'edo tr"iOrnfalmente. 111'0lt1'e,
la pubblica opi.nione è rim\a~ta impressiona.ta
dal faHo dIe gb imputatI minOl"I, un capitano
eel un sler.gente,sempHcies.ec'lltori eli O1dini,
'Slano statI condannati a pene supel'iori al
maggiotle responsabile Infatti, mentre il Bo']'-
ghes.e è stato condannato a 12 anni, il calpi~
tano ne ebbe 20, il Isergente 24, È 'rimasta .si~

mstl'amentle Impl'essionata la pubblica op 1-
nione, anche perchè non è stato riconosciuto
Il danno a.Jle farmghe delle vittIme; perchè
è st3'to 8'S'CUSSO.come testimone, e qumcli giu-
cJka,to ClredibIl,e dI tede, qll2r1 colonnello Gru-
ber, tedesco, che è 'chiamato a rIspondere deglI
"st,el~ISleleli ttl lelaÌlV1 alla h'ageJC1melI BOI'go
Ticino, infllle, pe:rchè è stato a,cfC.ettato Il plm-
cipJO della legiHimasllspinone e traJsfel'ito Il
procerslso da]]a s.ede naturaJe tel titOl.ia.le clj

Mdano a CJue]]a di Roma, m81nb'e per fl'C' VOltl'
la suspÌ>CJOne ora stata .negata pel' Il pl'oce,o;;;:o
Chim'go, Orbene, poichè OggI anche l'onore-
vole Giua ha creduto di tChiaman11J 1JlCallRlct.
come ha fatto l'altl'o let'i l'Ù'nOl",evol,e Lus.su,
risponc1el'ò con la maggiOJ'{' precilsJOnp Cll1.1
RIta dÒmallela

II Y[imstro g'llarclasIgIllt nu daL't <tHo (1\('
pel Il clecI'e.io legk.;]ativo InogotCillenziale (leI
~1 maJ"ZO ]916, 11 t6-1, ({)]} 1,1 e{\S.saZLOIH'ddlo
stato di gllena v81liva a Cle.SSClt'el'applk'è1zJf)]).,
dellct legge pena.le di guel l a e l'esel'cIzio (lena
giuJ'1sdizione penale militare' di guerra; B <:he
eon nn SlJCCeSSlVOprovvedImento fll doliber,lto
ehe queglI ",tessI reatI che 80110 sta:ti elevati ,)

canco del princIpe Borghese, io'ssero defenÌl
all'a!lltont.'ì giml1ziaria orrlinal'1it, anche qlla]}~
elo SI tra tta8'3e di nuputati llulitari, e anche
quali do l'in;dagme Implicasse l'esame ell LedtI
e eli elementI dI cal'aJtere m.ilItare pUl'chè ci
fosse COlllleSSlOne COli reati comuni,

Orbene, la di,tesa ~ ed era nel sno dU'ltto,
nessuno pnò cont8ls'targhelo ~ ha tentato elI
dI,st:I"a.J"Pela causa .e elI tralstel'ida da]]'a'utorità
olldinal'Ja a quella n11lital'eF'u presentata la
l,stanza. alla Pl'ocUl'a n1111tare genel'ale, la
quale, m un 1'alppo.rto :tI'a.sn1<eIStsoal yImi,stJ u
(le]]a dif,61s.a. SJè i(hchIal':ata contI'ana a,l trd-

::;terimellto, lascia,ndo lihel'a VIa a]]'alltoritci
giuchzJana comllne elI procedere ue1J'istrlltto-
l'la. Il Mimstro ~ d1e el'a chi parla ~~ si è
<1818<ociato a]]e conclusioni de]]a PirÙ'cul'a ge-
nm'aI,e militall'e. Il IJl'OCeSlso, pel'taHlto, v.eniva

couduso a :Milano in i,stnlttol'Ìa 'C011 il rinvio

it giudizio: e già era stata frssata l'ndiernza del

:?O maggio, a]]orquaudo la difesa ~ anGhe
q 11e,;;;tavolta era ne]]'esercizio del suo dintto ~

credette di domandare che «per legittima Sll~
spidone» la causa foss.e devoluta allacogni-
zione di U11'a}t;r,a autorità tel'll'Ho.rla.le. La Pro-
cura generale di Milano, ricMesta :del proprio
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]JaI818, 11l data 'I ma,ggio 194.1 ha così con~
dur:;o. ,<Il pa,r'cl',e deH'uffrcIO è nettament8 con~
teaeIO amaiOcoglimento della ,domanda. Il di~
verso avVJso di 'utbcr politici 8 nubtwl'Ì sembra,
a questo uthCIO, basaito 'lUolto più sulla t,ema,
evrdentemente eccessIVa, dr eventuali dlls.ordmi
se Il proc8ls,so veni'81se qUI celebrato, che ISU
v,en o propri fatti dar quah possa dedumi 'llill
compor:tamento non 8I8Ireno dei giudici mila~
nersi. Mentre le leÌÌ<8Ir'eanonime 'rÌrCevute ,c[.al~
l'a,vvo,cato drfenrsol'ie llOll po:s,s.ono 8IS,ser'8 Icon~
sid'8lrate Icome espressioni, tipkamente ,ed eselu~
sivamente milanesi, di seria minaccia, l'ad~
dune a so,s.t.egnodella domanda di remi,slsione
il 1'1sentim8nto deWa.mbi,ent'e ove i crimiJli fu~
] ano ,comme818i, per chxlurne la temuta minore
obiettività dei giudici, s€mbra allo scrivente
lIffIcio nOn solo un gratuHo ol,traggio ai giu~
di'c] stess], ma 180pr'aHutto una elTlaJ.a, a,l'bi ~

tl'al ia iut,er'lH',p1tazIOne d,eUa legg,e pel' la quale
l' l'atta I.odta l'eccezionaH,ssima cl,e]'oga 'al plein~
(ipio Jondamellltale della Icompetenza ,del giu
dwe del luogo Jllltl'at't crl1ninis, principio fon~
di1montale dICo'bl InSlpn'a !appunto a qnrglt ef~
l'l'ti, Id] rq1Jl aZIOne isociRl,eche si v()]'lrebbel'o

lllvocar'-e J. sostegno Idella deroga Nella speci.e.
l'aclozlOne di lln .])l'ovvedim€uto, che sarebbe
11!lluhbiarnente lesivo cl'eUa ,dignità e maha'ith
eivile rleHa. Magi1skatul'a. e del pO'palo mila~
ncge, S:M'ebhc ,daunoso anche agir effettI del
giudlzJO 181'e8lS0,perd1è ol,tre la metà dei 200 e
jJlÙ testallam di a,cicnsa ch€ risiedanO' in Lam~
har'dia ben diffriCÌlmente, 'si rudalUel'cbbel'o a re~
car isr in una località 10nt1ana, anche a non
voler tenere conto del gl'lave dispendi,o al quale
andl'.ebbe incantro l'eralrio per l,e maggiori
spes.e ,che S'i dovrebbero affrantare per il ril1~
via del processa Si oISi81e:rvla,infmo, che quelsto
è grà fj,g,salto 'per il 20 c,orrente mese, avanti
l,a Corrte dr ASrsi,se spedale di Milano e pOlI'

elSlsa sono grà in cor'lso di natifrlca le numm'ose
citazioni ». (Comment?:).

Malgracla questa chiara pall'81'€, la remis~
sione è avv,enuta. Ora, onorevole De Galsperi,
io mi rivalgo cl}ret.tamente a lei. Da'Da ques.tIe
Rentem>;e, rdalpa la sent~nza RiiCJcie la sentenza

BOl'ghes'e, c1O'pala s'ell'tenza, sia pur,e in i'Sta'ta
di rlstruttoria. Roaltta~Carbani,e, al,la vigilia di
nn'a.ltra 'i','entenza, quella del generale Graziani,
lelrfrante Rille 'i, oneste» a,c>cogHenz€ che la pll'b~
bHca apiniane s.ta falc.enda ,ai gem~chi che

r i.entI'lana in I,talia, non le pare ,che sia gil1stih~
cata l'rmpressione già diffusa nel Paese, e oioÒ
che SI passa impunemente, nan dica can la
a1cqll'i8ls'cenza del Gav,erno, ma can la aiC;quie~
s'cenza di molta paTte d.ella pubbHca opiniane,
recare oft.esa aB,e iarz,e c1eUa resi's'tlenza 'Par1ti~
giana e dei corpi di cambattim~mto ehe hannO'
salva,ta fOlnOl"e del Palese?

Pensate, OllOr'.evoli ,coHeghi, che ,co'sa Isa~
l'ebbe ,stato dell'Italia se il mavimento rivalu~
zianario di Grazianie di Bor,gh8lse, che ,si
sono a.c.c.ampati cantro il 10'1'10r'e ,al qua,le ,a.ve~
vana giurato fede, ,conbr.o il P,a8lSe che era eon~
tra i ted8lsehi,non >CifOSlse 'stata l'eil'ai,ea resr~
stenza dei parltigiani e d€i Corpi di lib€rla.~
ziane. L'Ita1ia sarebbe finilta come la Gel'~
mania.

La !"!l'a.noa ancora aggi non intende perdo~

nàll'e al ISUO Pétain, per quanta sul ca,pa ca~
nuta del V'eeehi,o mal'esdallo sia -calata Ull
t.empa la gloria di Verdlln, P'eI1~()lrè?Perché
Pétain, a!prlendo ai 'tedeschi le p01'te di Parigi,
ha disonarata la Francia. E natate che Pét.ain
].appr.es,enta.va il Gaverna legale del,sua Paese,
e donanostante la Francia nan ha perdanata
e .non per'dona.

L'Italia inveee slta perdananda un pO" a tuttI,
al1che ai !'€!spansabili maggiori della :sua sven~
tura N an per llIuJ:la Ir,ecentemell'te un colnn ~

nella dell'eslercrto lln rg,ervizio attivo p'e]'ma~
nente poteva dir'e pubbhca.mente: <tDopO' Dia,
,dopO' mia moglie, Idopa i miei genitiori, M/l1slsa~
lim aCocupa Il p081tO plLì alto e insrg,ne nel mia
c !Lor'e}) Evidentement,e questa ,colannella, in
quel giorno non pateva aver letta le memarie
dr Churchill, che sana un t,erribi,le >atta di a,c~
cusa contro il <tnostro» duee..,

Il 2{S maglgia, a 'pa,chi giarni dr di,slt.anza.
dalla entrata in guerra. ,dell'I:talia, il Pregi~
dente RaQlsevel,t da,U'alta seggiO' del Campi~
doglia ,dr ìViashington mìlJndava f[lln messaggIo
dilspeva.to a M'us'salini 'Per dJamand:argh per
incarKo clell'Inghilterra e della Francia q llaIi
condrzioni panesse alla rinuncia della entl'IaL1
in guena, essendo <tl'Inghilterra e la Franeia
pronte a l'lvedere la situaziane dell'Italia nel
MeditelI'r wneo ). Il duce nOll ri,slpalse.

Alìcuni giorni dopa, l)iù press.o anGara a11a
cliochiaraziane faltale, il Presidente del Cansi~
glia francese Reynaud, che l'altro ieri era qui
in Italia., si umiliò ancora di più e ,cain aI.tra
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dlldlpe,r:ato meisRagglO dk:hiarÒ ;, :\['UI;-,":Oli lll,
(, La FI'ancI,aè l)l'ollta anche a larvI dene (on~

C86,sioni {Il orlhue t,enltonale )y, Mussolini no]]

l"J,S'po6e! Pel' lUI 1"1:6]>0'-'e,l l :? gi ngno, Galeazzo

Ciano aU'amlJa6ciatol'e Itancese De Poncef,
(, Il duce llOIl i11tende l'ljH'Omlell'e tel'T'i'tol'i
francesi per traHatlve 'pa(~lf!('he »,

Ah, il duce, dUlJqne, \'Ok:V,l ad ogm!'ustu
la gue1'l'a., voleva Il sa,ngue, è ,destino pel'Ò
che chi vuole i] sangue finisca ne] sangue

In queste conclizlOui, OSlgllC)1I'i, come '-'l
spIega, senOli attraverso U11a deviazione pI'o~

fonda el,el Homo ma l'aie, ,che vi sra anc.Ol'a una,
JICHiÌl1JraillOista]gica eli gente che (;t'ode nel la~
scismo, che crede uelle virtÙ deill'uomoche fn
chiamato «l'inviato della. Provvidenza >, pm
pOI'tare il P3Jese all'ajpogeo della ,sua fOl'tuna?
Di vrolllt.e a questo ,sta:tod'animo inconcepi~
bile, ,che ,contrrusta violent.emente colla l'eaWt
s,torica, dIe deve fare il Gov,enl'o?

Il Governo ha il :dov,eI'e di fare comp,l'Emele]'2
al Paese che ,esso non si rende 1tcquiescente,
Jlè ,direttamente nè indirett.ament.e, al risOI"gO:I'(~
di aspirazioni Icontrastanti con i sacrifici, con
le ,sofferenz,e econ il !sanglne 's.pal'SO dai llo"tl'i
figlI migJiori, :Mì rivolgo a voi, colleghi [LeIla
Democrazia cristiana A 'suo tempo ho avutI)
occalsione di segnalare un fatto ,sublime al
PI'esident,e del Consiglio; uno dei V0l81t.1'i,un
adolescente, il giovinetto Antonini Di Manirago.
corndannato a mOl'to da un imlprovvir8a.to tri~
bunale fa,sci.sta, desti,na'to all'impic,cagione,
portato Isul luogo 'del oSnpplizio ,sulla piazza a
Caneva di SacHe, davanti ai tedeschi, clavantJ
al pubblicoattenito, ha preso il cappio e se

l'è mel,c.,soalc.olld, per inse.gna,l'e ,come ,sanno
mOLire gh Italiani Em dei vostri, coUeghi de~

mOC:l'isti'ani, e merit.a. J'appllaiuso a1Jche di 101'0
(rh'olgendosi a7la sinistra) (VivlssilYli pn
ìLilìgati applav si da tvf/i i settori)

Mia 1'8 marzo 19.14 il genel'ale /i,immennan
tedesco, entr!ando alla Bl"eda, a }Iilano, ha
hitosdlÌE"l'ù!'e dava,nli as:è gli operai e ha
detto bn~vi parole «Chi non lavora eSCe da
<jnesta. fablJrica Chit'lsce da ,!nesta fabbrie.a
è rliehiarato ,npmico della Ge.rmania >/' Ebbene,
gJi operai 'sono tutti uscit" e gli opeJ"ai veni~
vano da quella parte (riuolgeudosi alla sini
stra), CI senatori e i Ministri, in piedi, ap~
p/midollo lungamente),

XO], 'lI Il,11<jlie, domaJl(h,\Jilo ,d (io\ l'rHO. \)

POllO c,erto lhe n'lTJ, mI,], ]),Hu!a tl,ul(tuina,IIli~

dall'onorevole De C.}a"]H'l'i, cJle, ':)(~I1Z;111c;o l'I'e n

Il ]Jl'ovverdimpllrlI cu eZIOIJ,1I1. Il"i)jngc\ Ilel lJIU'
(lo PIÙ isole,nne e dlldll () ({ll.dlllll{lH' tc'IlLdl\ o

di !"iabilitaz1Olle do] pa'-'sdloda <jlld!,.:],1":1 ]M!'!"
venga ,et'iat'0]]pu1o ad e,.:,,,1I1dl(' h~ \1l'fÙ (lelL\

110:-;11'(1,,sllJ'pe pDr leI <j1l111(' I IIU1I'III'! IInll]'!'

;-;tdl11pato Olllle elI':)Hplt'mo el'OI,";]]j(). ,dI! !1JH'nll.

slgnOl'l, clO\TOJllJ1W pell"a l'e 'che L1 \'n( e ([,cile

tombe non a1'l'l\'d oJtI'.e la tomba, d Il'''1 (h(' LI

\'O(,P dei mortI dIa fastIdio ai \'IVI ("ln,.;I!!""

'( Ic I ~s'//rrà),

PHESJDENTE Ha JdlU]'tà di pal"[dl''l~ l'0110~

revole Cado1'na pel' ,..;volgere 1a. sua l!ltel']\c'],
lanza,

CAlJORNi\. UI101'8vol'e Pl'u"';Jduute, OllOl,(L

voli Is,enatori, paI'lal'e cLel !H'OC(J:S,so Borghese ,\

oggi cOlsa aSlsai ,delÌ:cata, Io 1111rendo lJle.JlLJ~

mente ,conto che la pl'ocedurèt non È' tutt'Oll'd
e,saurHa, 110Jl e8sondo pubbhcata la moti\Ta~

vazione della Isentenza ed oSIFendo alllCOl'a m

atto il ricorso del pubblko ministero Quindi.

il 1Ja.rlarne 'PUÒ da'l"e l'nupresl,òione dIe :si vo~

gIra esercitaI e mfluenza sull'opera della :Hd~

giistratnra (P'I'oteste (I sinistra), ~ifa rl'a1t1'~1

parte il taoerne, menh'e tanto glave è la com~

mOZlOue di valsti ,strah dell'opmicme pubblwa.

può portare inC01lV>enienti anC01'a piÙ gl'avi

Infatti la 11bel'azione dol comandante Bor~
glle,..;,e 1[[[ dolcnosctmente ('ollpito COlO1'Oche souo

COUSC] de]lkl i'upl'emé1 im]Judanza che alcuni

1)]'i'Jlc1p' fondamental!. (OIne la fed,e al giura~
mento pl'e!stato, l'obhedi(~nza a.glI ol'rlini Sl1p,e~

]'ioI'i, hanno per le ishtuz]{)J}j mihtari segnata~
nlellte 1J1tempo lli guena Ha ('olpHo chi, op";c~

Cjniente all'orrline del Go\'erno costituzionale,

JJll]' '( on pfortlll:nato va,]oJ'8, lJa combattuto 1l€1

gJOl nl che ,,'egmrono 1'8 'se'uteJJllJre Nè è da di~
montlCal'O che miglJalarli nf'ficia,]i e eli soldatI

eaehleI'o JJJ (!uei giol'lJJ ]11ogJJl pal'te (l'Italia, ed
anche aUe porte eli Homa,e deeine (li l111gIJaI;l

eac1del'o combattendo o [lll'OnO bCi'tialmontr'
tJ'1tCHlati dai tedeschi nel BaJcam, a. C'eiaIoma.
a C'orfÙ, a Rodi, che celltiJlaia di 1Jl1g1Ja.ìa ell
prigIOnieri tIll'ono depOl'tati 111 C+el'lllaJlia m~1
c.ampi di c:oncelltr-amento p che le, maggio]
pa.rte d1 essi,pur di nOJl mancare alla. fp(le
gill1'ata,sis,ottopose arI Og'lli pRtImeJlto
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Uhi oserebhe, dopo talI pI'ove, negare che
la guel'l'a contro ll tede,sco fosse allora 1,-1,
gll€ll']'a clcll'HalJar

(Jneo:t,a lIberazione ha COlpItO III pIeno li

mondo della l'esIstenza che vede, nell'epIlogo
del processo, cl1mfnllito l] valore morale e rlll~
glllte ,sa,c'.l'lh:clo mateI'mle ,dell'epop,ea pal'Ìi~
gIalla (Applm,w)

Ha Jldwe 'COlPItO tutte le popOlaZlOl1l deI~
l'>\lta Halia, Ie q:uali, per es,seIe state a con~
tatto Call Ie bande.dI avveuÌlu'j,el'i deHa «X
::VIas >'>,hallllO conservato, delle 101'0 gesta, (l'l~

",tislslma memoria
. QualI furono l,e cau;:,e che concorsero J

creM'e il cHma ,dI Illdulgenzache J)]'odusse la
IlbeJ'azione del ,comandante Borghese? Senza
attit,l'danl1 a l'Il]Jf't.el'e ].e al1gomentazioui por~
tate dal-ienatol'e CmgoIan i. aUe quali 1)iena~
mente mi assocIO, mi IimÌitel'ò a,cl a,ggi'UJng'C,I'8
tjua,)'çhe oSIB,el'vazione che ha maglgiol'P ntti~
l1cuza cou l,e iistituzioni militari,

AnzItutto tJ'oppo fu Idetto -e troppo tlU.tt'OJ'a SI
(hc,e dIe Il dovere militaI',e non ,sia un princi~
])10 assolut,o, nn Imperativo ca,tegodco, ma

debba ess'ere (ondizionato al di,sloernimento
(1ei .singoli: e nOli è chi non veda che simili
teone aprono Ia via ai fa.cinorosi e nel ,calSO
presente Icreano un ambIente fa,vO'lievo,)e all'in~
dulgenza Vel'lSOchi, IsottO veste di pat1'iotbsmo,
l'.ec,lutava volontari ,e leva-v,a aI'mi per comba,t~

te1'e la P,a,tl'ia, (Approvazioni).

TI'OPPO Isi è IPoSlto in dubbio la ,contInuilt.i
(ostituzionale del Governo regio; eppure tale
(ostituzionalità era riconosciuta dal Comitato
nazi onale di lIberazione dell' Alta Italia, il
quale 1)]'o.p1'io da quel Govel'no fu investito
della ,sua autol'ltà ed 10 stesso fui inviato in
.~\lta Halla MI assumere Il ,comando partigiano,
ehiamatovisl dal Comitato di liberlazionc lla~
zionale dell' Alta Italia, ma investito dal Go~
vel'no regio, Del pari 1Ju in ogni modo smi~
l1'uito il valore del giuramento fatto al re, C0~
swehè Ia CommissionA di epurazione gIUdicò
che chi a tale giuramento aveslSe mancato,
non ,dov'es!se ne,ppul"e essere allontanato dal~
l'esel'cito, Chi emanò e chi applkò tali leggJ.
n011 SI avvidp (h averCJ"eato nn perkoloso pre~~
cedent'e '

Infine i magisb'ati, nella 101'0 competenza.
hanno ritenuto di comprendere ill'eato del e\1~
manrlante ROl'ghes,e nella forma gener'lea r1el

collaboraziomsmo ed è stato po,,,:sIbile alwli~
care ad esso, ICIOèad un l'ea:to ,di tale gravità,
un decreto di amni'stia; si dovrebbe per lo meno
infel'Ìrne che tale :d!ecreto non era compi],ato
con l'oculatezza ,e la ponderazIOue che sa]'eb~

bel' o Istate augUl'abili, Eppure, non cOJJO.si('8'udo
ancora la motivazIOne ,deUa ,seutenza, non ab~
biamo dementi per dedun'f:) in che modo, rl.l
quel1a legge ,S] sJa potuto oOllcec1ere l'iudulto
eli nove anIll,

Todomando aU'ouOl'evole yJjJllstl'O se (jgli
J'ltcnga utile ,e possibile una l'evi-;ione del de~
creta presidenziale Il. ~1 de] 22 giugno 1946,
nOll fos.se a.ltt'o pm: acleguado allo .sPll'JtO che
iUliol'ma la ]'I(:Jlazione ,che tale lieCI'eto accom~
pagna e, al tempo stesso, se non l'itenga di re~
gola l'e altrimenti l'inddenza che ha sulla pena
Ia hen emm"enza del passato milita'l'c in l1H).[i"
che q:uesta ]lOll si possa applioa'1'8' ,a rf:)atJ n-
ClJli al tradimento,

Ollor,e"oli colleghi, è lleoessal'Ìo, ill caSI (It
tanta gravità, che i] braceio della giustizia siJ
armato in modo ,che il Pa.e-se senta iche £.;i,,(,
Ulla Jeg,ge e che Isono tLlttOl"a 1ll vigore a.lcuui
pl'lucìpi, senza dei quali cade il fondamento
,stc,.;so dello Stato .ed 1Il particola.r modo tI1101].)
delle IstItuzioni militaTi, (Vivi applausi),

C}1;RICA Domando dI pal'lare PC]' fatto pl)l'~
sonale.

PRESIDENTE, Ne ha taCOlUà.
CERICA, Prendo la paI'ola per fatto p'el'SO~

naIe, de3ideré\,llelo l'lmediare 3!d una iuvolou
taria 1a,cllna. Ho sentito l'onorevole genatol'l~
Ga,spa]'otto rIcordm'e, 8numorandoli, gli e:pl~
sodi dierOJsmo che, pur nel grigior'e del ,get~
tembre 1943 e nella tempesta degli avvenimmìti
tli quel glOnl1, costella,rono c111ummosi esempi
che Isono di Jin1<gi,elagloria, la 'stona del Iwstro

'elS'ercito e del pOIpolo Italiano La notte dal~
1'8 ,sette:mbl'e alI 9 i .ted'eschi d,elgeniO'I'ale St'll~
dent, ,e cioè i prura,caclnbstI, elislo,catf IldlLt
zona Ìil'a Osti,ae Castel E'usano, ,sopraffatte e
sommel's'e le difese costiere, ,si ermlO impadro~
JliÌl di tre capi,saldi posti tI'a i ,chilometri 7
e ò di via O:--tiPIJS'8,€ (lOè: caposaldo n, i) in
caloestru7.zo ,;mlla strada, caseggiato dena.
stazione fe1'l'oviaria della "YIagliana f:) cavalca~
vjla ferrOYJill'lO :-:Ì'.-3'temato'a difesa, mfrangendo
lo schieramento ,del granatJel'i in uno dei pi1ì
sonsibib e delicati punti della dijiesa C'm'a il

]'8l'icolo che al lJ1Rttin? In popolazione eli Ro]]];)
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Sellato della Repubblica

DISOUSSIONI

ye(les""è gnlllgere le inhltmziolll tedesche d,
pIazza V.enezla, p01Lhè non Ol'ano piLl dl"po~

JJlbih l'lserve r heca,plsakh suddetti ILUo])')

ll'conqms'tati, Il mat'tlllo del gIOrno 9. del 2' bat~
tagllOlle dolla LeglOlle alltevlCal'abllllel'l ch~

IO, come Comandante genenvle, dovetti avv]a~
I e a l c ombattlJnento

El'ano l"edute che avev,auo avuto III dlstrl~

huzwne appella (lacJllque giol'lli I fucili mjtl'a~

glutton, e alc une di eSlse nail avevano llepplll'l'

(jt<;egUlto Il tH'O al bel'.,;agllo e la sCia del loro a,s~
salto vittoriOsO, che stagnÒ per tutta la giol'uatcl
rlllhltl',azlOlle te:des1(a, fu segnata ,da T! "ot~
tuthcial18 iJ!llh'fan ~10I'i08amellt'e 'cald(Lth m
(Ombattllnento ed alla loro testa brilla la h~
guu c}el 'valorol";o Icapltano Ol'1alldo Ih Tom~
JUll,SO,lalcia,to da una ]',afhca Idl mitraglia Ile~
lJnca mentl'e. III piedi, sulla, 'sh'ada, aJlo SICO~
POI',tO,Incitava ,al,l'a,ssalto I ::iUOI uommi, l B2
(aùntI dell'Al'ma Il 9 ,settombil'o dI honte ai
tedeschi P la fine del 'capittallO Di Tommaso
meritano di essere l'lcordati, ed è per ciò cho
IO oggi lW parlo qUI pel1chè quale 101'0 antico
e vec,chio comandante sento di dover a,slsolvel'è
questo obbHgo mora le V'OI',SO1'Al'ma dei ca,l'a~
billiel'i e l,suoi caduti. (Vivisswd I1pplansi di
I/lfti 7 settm'i ill piedi).

PRESIDENTE. Ha facoltà ,di parlare il Mi~
]'l,stro di grazia e giustizia, orlOl'evole Grassi,

l)el' ri,s]Joll'der'e a quest'e interpellanze,
GRASSI, Ministro di grazia e giU81'lz/rt,

Onorevoli s,enatori, 1ll lUI mio bl'ev,e illterveuto
nella c'ecluta del 1ò:o:('orso, accennaI in via
1'2i!)iillae ,succinta al fa,th che 'l'l CioHe!;aJl!o "l
pl'o'Cesso Bmghese Rilevai, perchè è 0p1)Oil'~
juno che tI Senato rl,cO'rdi e lion dUll'enÌlclll,

cbe Il ])]'Ooe3':'0 BOl'ghese, JIllzWtOSl a :Milano,
III l'imE"sso «pel' legittima sus]Ji'cione» a110
Assise Jh Roma ISU istanza della chfe,sa BOl ~

ghese, call decisione della Corte di ca2,SaZlOlJ e

del ..?1 maggIO' 19117. [l'rima all'cara che 10 8'S~

slllneSSl il dicastero di Mllllsh'o gLlardasigill1

È bene lJl'emett,el"e ([uesto pel"chè ho inteso

dH'e ,da qual1iche parte che questo è Il uodo

llella Cjllestrone 01a, mi pa]'e che nE',ssun uodo

ci sia III questa questione, pel'chè la deci.sione
(li spo,.:tal'e la competeuza rIa JVI11ano aHoma

Fu adottata fmrlal 21 maggIO 1947 È vel'O eh"

11 Pl'OCuratOl"e generale, che forse è l'unico

O1'gauoche hcne contatti col Minl,stelo di g'u~
,:,ti:r,iR, fu ,(11 PRl'(~I"e conh'ario 'f\ aggi1lllgo. c h('

anc!te di ]Jal'el"C contl'al'lO I u 11 IJrooU!'a,torc

gellel'ale deJla Cass'azlOlle, pelÒ, esdnSl co~

sto l'O, la Ca,ssaz IO Il e cle~ l'':'P
] l! Clue!la lIlanlL'I'd

che VOI avete ap1)1'e"0 III data ::!1 maggio 10[7
(f n!e/'/'UZ'101II e cammell! I d(( ';un~! f({)

lo !to voluto esp0l'l',e 11 lRHo lJl'U ]Iè I!OI! ",I

facesse"o eh q nesto {~plsoeho e eIt Cjnesto par~
t1('o]aJ e clelleSipecia]t mteJ"pl'etazlolll

LI ~SSU Vogliamo isa']Jel'e 11 I!ome :I:el glu~

d1C'1 della CalSSaZlOl!C (Vlnlcl 11I1(,1'J'/lZWIII rIol
cen!lo e da destm)

GUAISSI, Mlllistl'o di [j1:(JZ/(1 p [j1ll8{IZI/1

I l IJl'OCl\-:Io'o Borghes'e rimase a trJ:CIa:1o ,1]11('

ASlsise special! auell,e CjlLa,n,do, con Il ~\l (h~

cembre rIel 19!!7, Ie A,ssi,se spec lall l'lIllrono III

tutto Il t8l'1'itOl'io della Repubbl1ca peJ',~~hè, pel'
]111[1,rlN';'POSIZlOJH" In VIa, eiC',c,ezlOnale, l)]'eve~
(lencIo l"inlpol'tanz,a di q neisto 1)1'OC8So'0,come
del Frocess,o Graziani, ,s'tabrlli che qU:::ldtipro~
(ecIimentt che el'ano ,stab l'I,]]vmÌl a ehbaJt I ~

mento, l'imane.ssero affIdatI all'COl'a a.llc As~
",i,se~ :speciali, (~l~este Assise ]Jl'e.:'8'ntavallo nncl

partkolal'e ga,ranzia nel seJlSO che SOIlO hI'
mate di due magistrati togati ,e diciJ1(lll~ glll~

dici popola,l'i, sedti da un el,enco fOl'mato dal

COlnltato cll liberazione nazIOnale, (~1Iin'" 1.

maggiore obiettività non potevamettelsl ]l8lJ~1

Maglstl'ainra, (he doveva gmdlcare sul caso
Borglwse, Il ]Jroces,so si è 'svolto, e, men~

il',e la difesa ha sostellluto l'as,so.Juzjone d21

BOl'ghE'l8'B e l'alpplIcazione mt,egl'ale delle amlll~
,.;tu; ed dw::he Il ncunoslcnnento tlei .fatti per (:111
lIOll doveva (',":sel'e condallllato comecollabo~

l'azi oJJJsta, l'a C<Cll!sal.uvec,e, poetata a,va:ntJ CO]]
energié\, del 1'l'OCUL1t01'8 generale, ha 30stenU(1)

la conclanna fili o all'ergastolo, 'commutato aLl
pena eh 20 allllJ pel' 1'applicRzlOlle del ,condom
( omp]e"l ]]el r1ecretJ eli aIl1lllstia

GHl~OLIA Se a\'ps,-;e applicato venÌl anm,
aj'l'lvava clove (loveya a,Ji]'iVal',e (RL17I101'i ed III~

(el'l'llZlOni)

GRASSI, 11111118t1'0 di [jmz/(I(' [IIU8ilzw

Pel maggIOr pl'ecislOlle Il PubblIco 1I1ll1istero
chw,.;e come condanna l'el'ga"toJo ~ p elllÌ nd i
Il ]W1S3JnlO della pcna cile poteva chiedere, dal
momento che la pella di mOl te non poteya ap~

plical""l ~ 8«1 a.pphcò al1'el'gadol0 Jet ]Jl'im.=t

;1mJJ!stla commnt,ìllin la pena ,) treJlÌc1 aJlni, e
1)0] la sE.[(mcla allll1istJa nclncC'll(lo la pena da

tJf'llta ,j n'litI anlll T\\ tll1t() cir') IlsnlLì Il m;l",~



Atti Parlamentari Senato della Hepubblìca~ 5634 ~

23 FBBJ3RA IO 194919"18~49 ~ OI~X SEDUTA DISCUSSIONI

simo dena pena che fosse cons-entito dalle
lpggi attuali.

La Corte di Assise speciale, che pOI e una
ginria popolarc ~ è bene che illSenato tenga
presente questo, pCJ'ehè dobbiamo tener rede
non solo aUa Magistratm'a. ma anche aDe giu~

l'i C popolal'Ì cll(~ sono parte del popolo itali;ll1o,
il q !Idle giudlhl 111(]uc<sti casi cO'sì graNi ~~

ha l'ltelll'llto di dOV'Cl' appUeare l'arUcolo 2<3 dd

Codice pe.nale \tub tare di gnerrla, per Icui 18
I)C]]O piÙ gl'aVI (101 ('(}(11ee JJ111itare s't,eSiso, O'S~

8i,a la pena di morte e dell'ergastolo, vengono
commutate, pc,]' coloro che hanno avuto bene~
mel"enze milit<ar-i hl pl'Be,edenza, in pene eh!
va,]lllO dai di,cc] ai v'enti anni. Cluesto è i,l punto
della questione Av,enclo appUcato l'rurtkolo 26
e conteggiata mat'ematicamente tutta la rid 11~
zionesus.seguente, e avendo Istabilito una pen't
intermedia tra ,dieci e venti anni, OIssia pal'~
tendo da 18 anni, 'si sono arp})licat'e le at~
tenua,nti, e quindi ne è v'enuta una pena di
l:? (11111ialla quale sono stati applicati ~ e
non potevano non essere applic1ati ~ n'we
anni ,di condono E i nov'e a.nmi di condono non
sono dél interpretarsi, 'come li ha interpl'etati
l'ono,r,evole ,s,enlator:e Giua ricOll~dando giusta~
mente la relazione del Jifinistro Togliatti, che è
pn:cedtmte al decreto del 22 giugno 1946. Non

e'è dubbio: l'onorevole Togliatti, Ministro
gnanlasigilli, presentando quel provvedimen~
to, rl,cordava che quella amni,stia, ossia la Cdn~
reIIazione totale della pena, doveva essere ap~
pJirata con quei criteri oui ha accennato l'ono~
revole Giua 18lggendo la relazione. Ma queiSta
non 'si rif.eris,ce ai condoni Per i condoni nOli
c'è rliqriminazione, p n011 c'è interpretazione
Il conldono è a.ppli>cato oggettivamente in quan~
to che, una volta stabilito, c1eve essere u~n(1le
pe]~ tutti, e questo condono portava quel1a con~

seg'Uienza 'ùs.so1uta per cui ,la ,riduzione delh
pena doveVia es.s:er,e di nQove anni.

Questa è la causa nei ,suoi termini. questa
Ja risoJuzione delJa C'onda])l\a la qua,le è sempre
C()]1Idallllél,ma (',elrtament,e è ri'l'1uIIta't!alieve :per
l'applicazione :della amnistia e per l'aplplica~
zio])e rIel comloni 'Tale è la situazione di l!:ttto.

Come Ministro della giuc:tizia, io non pO'3'<:\O
intervenire R, e;illdicare nel merito di qualun~
que giudkalto, sia di magistrati .veri e propri

of' tanto meno di giudici popolari. Però non
1'O,qSO nona,qsociarmi a quel S>8111S0eli indi~

gnazione gencrale che si è verifIcato nel P<1I,-:e
non per la Is(mtenza in s'e ,st,essa della Magl~

stratul'a, ma per un ri,sOJ'g'el1te movimento di
tendenze Jleo~fasciste e per (lue.Ila e;-;aJtazio~
ne che è stata fatta in seguito a quosti
provvedimenti da una certa stamp<1, per cui
:::i è liatta l'apologiadei reati e l'a]Jologia del
fascj.slno A tutto ("iÒ 110]) potev.a J'illlam'l'e ill~

sensibile l'allllllO dpg:lt ltaliani eld 1'1dov'erre dei
governanti; tanto è vero che sono stati presi
dei pl'ovveclimenti contro dei glOl'lla!i, e le per~
sane l"esponsabili sono stat,e an'elstate e rin~
vi'3Jte a girl1ldizio.

Questo è il dov'e'l'e c1J8 sent'e il GoveJ'llo, '8en~
timento a cui ,sono stati isrpj.J-ati i di'scQIl'lsid81~

l' onol'evole Conti, dell' ono,1'levole Cingo IaJli,
dell'ollorelvole Gasparotto ,ed anche delil'ollore~
vole Cadol'l1Ia a cui io in questo momento, Uèt

questo banco, mando un 'saluto, in qua11'tochè
il E11l0 no,me è qui dentro garanzia dello spi~
rito della libertà e della ]~esi'sten2\a. (rivi IIT'~
plausi all'indirizzo del sen(t~ore Cadorna).

TI s'enatolre OadQorna mi ha domandato in

fQ1'f1lIIapiù palìtkolal'e che cOlsa noi pensiamo
di far-e per corrl8gglere questa specie di ma,g
gtor larghezza 'che si è ri,lervata in aleUlne pal'~
UeoLari 'co.ndanne, cQome quella del ca:so Bol'~
ghese Il senatore Cingolani ha fatto una
8Ig1regia sintesi delle caus,e ,che hanno creato
una certa atmosrera, per eui si avverte un sen/ì
di diffico.Ltà nell'animo del Fa,ese tria colo,ro
che ha111lO esaltato ed 8IsalItano lo spirrito del1a

l'esistenz,a e forme ,di nosta,Igie che erercano di
1'Ìtornare a galla N ai sentilamo ,che que'Rta for~
ma di indulgenza è penetrata; ma eertamente a
che cosa sono s,t,a.ti ispirwti i provvedimenti suc~
cels.sivi a quelli ,del 1941 ,che ,furono veramente
sfw€ri ,e g1J'ia,vicontro il fasdsmo? La legg(~
cosiddetta di amnif8.tia Toglirutti, e la l,egg.e suc~
Gessi,va del 1948 furono i,spirat,e da due .a,vv,e~
lJimenti della vita J:1azionralle La prima venne

in s,eguito wl 1~pferendllm iI8tiÌ'1lzlo11ale del :?
giugno e recò un senso di padficazione nel
P,wese che ,['VBViad,salto la questione j'8ItitU~

zionale in 'llna forma ehe non ha ri'ScolJtro
nella vita dei popoli, perchè, senza sparg;mw1~
to (li s'angue e senza rivoluzioni, aveva ottenuto,
effettivamente il cambiamento del proprio re~
gime Anche la legge del 1948 fu ispirata a que~
sto spirito di pa1riIkazione, perchè venne snbi~
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to dopo l'entrata in vigore deìla nuova Costi~
tuzione repubblicana.

Onof'evoli senatori, ci SIamo shaglIati Ul
questa politioa di padficlazione? Que,sto io do~
mando. Se ci siamo sbagliati, possiamo were
ancora il tempo per tornare indi,eh'o. ~Ia peulso
che colo1'o che hanno henefi,ciato di questi
provvedimentt dov'l"ebhe]'o ave.l'e un ,senso di
]'esponsabilità e dovrl8'bberocompr'endere la
""aviezzla che ha llspirato i pif'ovvedimenti SU3IS,Si.
Ma se ciò non avvenisse, il Gove,rno sa di
dover comp],erle il proprio dov/ere ,e andrà celr~
tameute contro tuUe l,e forme che cercheu'anno
di minare le ilstituzioni democratiche del no

"ko Paese. (Vivissimi appla1/si dal cent'fa e
dalla destra). ,

PRESIDENTL. 1:kl facoltà di pa,dare l'ono~
]"ovolo Dr G,a"1pori, Pr'E'isi.<llented'el Consiglio
Ilei ]\lini,.,tr]'i (8egni di viva attenziooe)

1)['<;(jASPER I, PI'ps/denie del (1olwglw dI'I

Jl'/J/istl'l. :\1, pare <l'lw ('Jsia por o d,aa,gginll~
ger,c ,ane dichiiwazioni fatte dal MimsÌ1'o della

glllstizia Sentiamo tutti l'impressione che su~
scita 1'ovoeazÌone della tragedia nazionale che
ah/m:tmo travorsato; sentiamo tutti che mJlto
allcora ci sill'obhe da dil'e, molto da giudic::ue,
'-:oj)riìttntt.o molto ria perdonarB; ma sentiamo
;mzlt'lltto il nostro sentimento di gratitudine,
e ]1 dOVCl"C(lJ premettel'e ad ognI altra (hc11iia~
ì'azione l'es'l)]'{~'SiSlOnedelna nOis1.1a ,ammirlazio-
ne, del lwsÌ<l'ol'i<conos'Cimento a ,cÙ'loro che
hanno ,combattuto in qua]sia,si formazwne per
la libel'azione, volonta,ri o non volontari, e
sOlmattut:to per coloro che qui in Senato <Ci
J,a,nno l'onore di partecipare ai narstn laVOl'l
(~ che ,sono ,s,ta,ti g-li 'Homilni che hanno diretto

la lotta per la liberazione. (Interruzioni ria
sinistr'a), Non so per quale ragionB da qlle~
sta parte 'si interrompa. (Vivi rumori da 8i~
nistra ).

PROLI. La gloria d'Ita,lia sta III glalem!
(Runwr'i dalla dest1'a).

DF~ GASPERI, Presidellte del Oonsiglio del.
JlIinistri. Non turbiamo, onorevoli senatOl'i, la,
sel'ietà di questo momento Non voglio pole-
mizzrure; voglio solo riferirmi ad alcune aHer~
mazioni dell'onol'8'vole Giua. Egli ha ac,cen~
nato all'amnistia e ha detto che ]'esponsabile
(li essa è tanto Do. Gasperi, come Togliattl.
Senza dubbio! Ne assumo piena la responsa~
bilità per quella pal'te che mi riguarda; credo

che l'amnisÌla SIa stata un atto dI :::aggèzza,
Ol'edo che la Repubblica, (l'odo che l vinciton
avessero il dintto di C01'1'01'equesto rIschio di
fronte aUa minoranza che erastait1a vinta, 80-
prrattutto pelrlchè SI tra ttaT a di fmterlh ,che bi ~

sognava riunir,e nella Nazione; e a questo ri~
guardo non faocio nessun l'lmprov.ero all' ono~

l'evole Togilila!ttI e ,assumo plCina tutta la 1'0.-
sponsabiHtà. (Vivi applausi dal centro des!) a),

JVfAZZONI. È la lettera della legge <che è
sbaigliata,

DE GASPIDRI, Presidente del Ounslglw del
Minist'ri. Con CIÒ non voglIo difenclcI'rnl IL'\.
enori di misud'a e dI tOC111(a; di en-on na
abbiamo ,commeSSI tUltt], n}!a lo spl1'irto e Il ]J1'0~
posito deUapacif~c.azione è sta to gJiUiStOe COl'-
J'ilspondeva Y'elr,am,ente ad 11JJa llocessità. in un

momento i,n cui 10 Stato era o.1101'me1118]]te clc~

baIe e dovevamo supenll'e, con n110 slancia di

generosii:;\, le opposiziolli cl H' impedivano lit

unificazioJJt) e,la 1'icos1tl'lll::IOne dell!(),silo 1',)(,-

.se. Credo che questa pobhca 'Ill pc1cIllCf\7,iollc
nOll (1,ebba 8'SSel'e abbal1rllonai<l I[Wt11I11([1l0 COiS,',
avvenga, e con ciò l'1COnIel'lIlO queJlu che dis"i
llc]]étCampa,gaiì dettor"le e nelle dleJlJ,nc1ziolll
al Pa,J'lamellto qllan(lo e""posl i principl din'l-
hvi generali del GOVe81'110I\L-t, arnki miei, ,lOll
"bagliatevi a pI'enden.' il Y08,t]'O n ttegg la ])]('111I)

e ad alss'Um-eI'e lo s,chi'i:Jl'a,me'llio Co.lIJ1'O 11 Cd-
v,erno come s,e coloro che im'] SI ,~OllO 1ll;1II1~
f.elstati c,orne a,vvensal'i della padhoazione lo"~
sera avv,ersari vostri, e non del Governo S8
voi prelndet,e in mano uno di quelstt g10I'ìL11l
e leggete «Pensiamo che altr,e pel'SOlle elo-
vl'ebbero oggi sedere sul banco deglI impu-
tati quali N~sponsabili del baratro l'J] cui ha]]])o
preciipitato l'Ita'ua, perlSOlne che oggi 'siE'111011o
l'd Governo e in Pa:damento, continuando ,1
vendere l'Italia allo straniero 'ecc.»' qui
è tutta una concezione che si svolge non
semplicemente contro gli anti~fa'scisti, ma con~

h'o il GoYe~no, contro la liberazione, COll-
,tra i nostri Alleati: è la riveJ1lrlicaZlOl1e di un
mondo che fu'ianeamente non p08,siarno ammet~
tere.

Una voce dolla sil?i~tra È il «Bl'anca-
l-eone »!

DE GASPERI, P1'esidente del C01lsiglio chi
l\.Jinistri. No, non è questo. Noi ci t1rovìarno,
quindi, di fronte ad un attacco che colpiscB il
Governo della Repubblica Abbiate la compia~
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cenz,a ,di pr,endmU1e 'atto. In Is,econdo luogo.
quale 'rimedio soprattutlto e qua.l,e scu,s.a ,sorse
per la nostra generosità? Questa; che noi crè~
diamo d'av,er dato aHa Repubblil2la demoCil'la.tIO:ì
1tll Governo forte. Noi cl"ediamo d'aver' tal~
mente orgamzzato gli oIg'a,ni eseclutivi delb
Stato da impedire ogni pr1et6lsto per fo'rmalre
R.quadre d'azione, che si :chiamino fasciste o
con qualunque altra parola. (Vivi applausi dal
centwo e dofla destra). E cl'edo che l'argomento
pdncllpale di tranquillità oo,nt,ro ogm minac~
cia, è di sapere che il Governo, e cioè lo Stato,
è abbastanza farte per togliere a chiunque a
pretesto di farsi giustizia da sè ,e di correr,e It
rappresaglie. Questa è la differenza capitale
che esiste tra oggi e il Gov,erno che fu alla vigi~
lia del fascismo. Inutile che ri'petendo l'antil'a
fra,s'8 SJ ,clwla di ritrovate la slte,sRa 'Sitnazionu,
Oggi c'è 11ll GaV{wlno che SI -[onda sn una l,al'~

ghi'Slsima ba'sepopolare e che ò deri,slO a di~
f'ender,e la libm'ltà a qualsialsi costo. (Vi1'i~slmi
applmlsl dal C'entro e dalla destra).

Pel'mettete, egr,egl eoHeghi, di aggiung'Bl1'8
che intlmlìdllamo difendere la libeJ.tà contl.o
chiunque la,ttenti alle istituzioni dmnolcr1a,ti.che;
,e quisita la nostra fOI'zla, ,a,nche conho colo,ro

che vOl1J'lebbero l'Ìorganizz,ail'e i.l [aisiCÌ.smo IOl'i-
In'endere II t,enta.tiva del 1922 E, aggilnrngo
ml'COJa. che l'altrla condizione precipua, l'al~
tI1acondizio.ne, direi, es,senzilale della dif,e,sla (;
della g.airal1lzia di consolidamento dello St,ata
democ'l'.ati,co è l'mdipendenza deUa lVIagistJ'a~
tuta Io ,:';;0.,e mi par,e di avervi 'accennato CjUl
un',aItl'a voMa, che è facHe, In un di,se:glno dl
legge o in una legg,e, stabilir'e l'indipendenza
de]]a NllaglstratUl'a in confronto dell potere ese~

cutivo o eh quaIsiasi altl'o pot8lrle' è piÙ diffi~
(ll.e ereare l'mdipendenza deHa lVIagi,stra:tm.(t
in contl'onto dell'ambiente che la CÌ'rcollda, del
chma m Cll] vive, e questo è CÙi8!tumf0,sopra,t-
tutto; non attendet,e daI Governo quello ch.,~
esso non può [m'e. La 8ua'part'e dovrà farh,

ma ciò è soprattutto un problema di ca~
stume; ,dipende da.Jla stampa, dipmlde dagli
uomini, dal cOIrlaggio civile di ,colo.ro che par~
tecipano alla vita pubblica. Bisogna che ill
questo selliSO non ci 'si'a,no t'eOlrie come quelle
a ,cui mi pal'le abbi,a a0081l1na,t,o l'o:norevole
Giua, il quale mi sembra ,che a,d eSise un po~
chino indulga quando si la.gina che la Magi~
:.;tl~a:tura sia avulsa dall'ambi,ente a,ttuale, non

si sia wdeguata ecc. ecc., .cont:r.:o le quali affer~
maziiOni l',onoIlev01e COlnti, a rlagione, ha pro.-
testatoe pol<8mizzato. Io comprendo quello che
vuole dire l'onorevol,e Giua: dirò che lo com~
prendo anche per una ce l't'a. 8Isperienz'a peT~
sanale, per1chè io ho oapit,o, in o81~ti mo.menti,
che cosa vuoI idire tl'ov1arsi .di contro aHa asti~
lità impall'derabile, ma percettibHe dappertutto
int,orno a voi in un clima di ter~eorle: l'ha ca,

pi,to io. fcome imputato, come ,credo lo a,veSlserro

'capita anche i giudid. Di:sgirlaziatamente lo
hanno oapi'to anche i ghudid. Io non el''€<doche
sia stato l'unico ,caISO. Purtroppo, nel lungo
vellltennio che abbiamo a,t'trla.V8lr:Sla.to,Cl ,p.o,no
stati altrl casi in cui si è visto che le i'stitu~
zioni mOlanoinsluffkienti peJòdif,enclere i giudicI
dal teJ"r0l1e e ,da.lla minaGci,a del potete eSleCll~
tivo. DiIc'Jamo ,si]llcl8lrlamente che vogHamo rJ~
spelÌtialI'e ,1'il1idlpendenz1a della .Malgils'ÌI1atul'a
qU81StObJI..:;ogna che si'a un £atto rlk:onOlseiuto,

una prassi riconas.cinta; ma allora abbiamu il
clover,e, noi Govlerno e noi Par,llamento, di af~

fCl'mal'!lo sempre il1ldi'slc,utihi1mente. (Applausi
dal/o de;-;tra e dal centro).

LalslclO oadel"e tuttI gli all,t1'i argomentI po~
lemici pel'lchè mi parrebhe di gua:stare una SI~
mile so,18lnne ma,nifestìazione del Sena.to. Ag~

giungerei salo una parala, nel senso che mi
paJ"e si,a sta!to anche espresso da,U'onorevole
Cingalani, e che forse è nel cuore di tutti: ;lOi
sa.ppiamo che c'è una gioventÙ a cui non arri~
vi,ama con la no.stra parol,a e con i no,S't!ri l'i~

cOJ'di del paislsiato e che nOln conos(;,e l,e espe~
nenze che abbIamo a.ttil'ave:r',slaltonoi, che forls8
cr,ede in buona tede e si lla,slCia a,coender'e cla

nna siClutiIla idea.le Abbiamo il dovere di mo~
st]"aJ'c comprensione v.erso questa gioventÙ.
AbbJla'll1o Il do.Yel"e dI rrcordat"e ~~ ;0 non 8]'0.

piÙ giovalllie ,allora, ma moUi di voi saranno

dtalÌl giovani ~ che anche noi nel 1920 e nel

1921 cr,ed.cwamo che la libertà si ,dJifendesls,e dia
Isè e d pal',eva impossibile dle potes,s,e venite
un ]',egime che ,softo.caslse questa libertà. Il no~
stro ottinÙsmo, il nostro idea.Hsllllo furono
purÌl'op,po tradiìti d,alla T"eal<tà.Non vogliamo
rifare questo esperimento, no.n lo vogliamo.
rifare pt'r noi, per i nOlstri figli, per la palce
del rr~ondo, per:chè il l'isorgie;rle dI 'Uill movi~
mento di que,l ear1attere vorrebhe dire la fine
della pa,ce interna e l'.j,nizio della guerra
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C,'-it,eIIlagenerlale in Europa (Vivi (tpplaust dol

cent'l'o e dalla destra).
PRESIDENTE. Ha twco1tà dI parlm-,e l'()]!O~

]''6'V'oleGma.
G IU A Onorevoh ,colleghI, debbo fel'mal'c la

mila attenzione Isopra alcune o,s'servazlOni fatte
daU'onorevole GI'Ia:sSI. Sarò breiVissimo e mi
nfm Irò a daltI di f,wbto. Il Mini,stro del,la gm ~

.:'tiZHt ha ripetuto anche OggI che la gnll'!a è
stata tI' aUla cLall'denco fOl'lllltO dai COilllitalti di
lIbeI'laZlOne nazlOnalle. Io aiVeiVOmos'8O all'ano,
1'8iVole Ministro due domande, ed una riguar~
da va spe,cificamente questo fatto: se i cinq Lle
giurati, chB hanno giudicato nBl prOCBSSOBar,
ghese, e,r'ano iVe[eament'e t,alti c!aIl'el,enlco elm
(;omitatI di iiberazioJìte. Debbo dire all'onore,
le Ministro che dei >CinquB giurati solo due o
tre sono stati trattI da questo elenco. mentn'
due o tre sono stati presi dall'elenco d9i giUfàti
delle Cor/ti di Assi,se oY1dIIllal'le. Precisamente
due di questi giurati sono stati gli art'efici,
collaborando col Pl'e!sid€lnt,e deUa Corte di As~
SJlse, demalssoluziòne dell Borghe:s,e, pmchè la
a,8Iso1uz'ÌOine è aViV'enu:ta a maggiorallz,a rela~
tiva, di quattro contro tre.

C'è Clll aHro dato di fatto L OTlO'Ievole Mi~
uiif'ltro ha ncordato l'arti,cOilo 26 del Cod}ce
penale miht,wr,e di guelTla ,ed ha aftm'ma,to che
m ba,f'e ,alla dh3posizione di questo aI'trilcolo
Li,ebbono essm"e diminuite determinate pene Io
eLesid8ro l'egg'8Irvi questo a1'ÌliCOilo: «Nel claso
dI grla,v1 les1O'ni pe,rlsonali ripor,tlate dall'impu~
iato 111fattI d'lalrme ed in servizio di g'uelTa
e elI rutti di valore compiuti nel,l,e stesls:8 Clr~o~
stanze, la pena stabilita per il reato può e8S8f0
diminuita,. nel modo seguente' alla pena di
morlt'e con degr1adazlOlle ed a quella dell"erga~
stola può sostitUIrsI la l':eclusione da dieci' a
\'entl runlIli...» OnOirevol,e Mi1ni!stro, tra la sua
affermazione e quella r1ell',ar'tkolo ,c'è una so~
stanziale differenza, e la discussione che n 0i
abbÌiamo £atto Slulla Ma,gIistr:atura. è fOinda't,a su
questo a,rgomento. Quando il magistrato può,
ed iUiV,ec.eagisce 80me Ise la dIzIOne deU'a,rlti ~

colo fosse un Imperl1lJtiiVonel senso ,che deve
a,pplicar1e l',amllistia o il ,co.ndono, il S110 animo
è in una situazione ta,le ,che eiVident,emente nun
compr'ende il momento storko che noi iVivimno

Io, onorevole Mini,stra, da questo bto cl'ledc
di eSlser'e nel gius1to n8l1 dire che la Magi,s,trla~
tura. o per lo meno la Cort,e che ha giudicato
;.tJprO'l:esso Borghese, non ha agito in confor~

lmtà dei pllniCÌJpI demOlcratl!ci della Repubbhoa
ItalIana.

~uanta a queEo che ha detto Il Presidente
{leI ConsIglio dei Mlmstl'I, 10 encLentemente
no,n posso ora polemizzare con hll peT'chè le

argomentazlOlll a cui egh nan ha valuta '::l~
spollicLere ,sono, 10 pea1JSO, Le ,argoment,a.zlOlll
che pm hal1110 toc,cato Il SlIO alllmo. Ma noi
JUsi,steI'm110 ISOpl'la questa a.rgomento; è Il pro~
blema deHa suaCOS'CWl1za che nOI abbIamo. vo~
Iuto pm-,tare qUI ed 10 S0110 SICuro ,che 'egli
non sm-à ,sordo a questo proMema e che ad
un oel'1to momento fmlrà pel soeghere: a COiJl~
tro la democirazlla o eo,n la democm,zia. (Ap'
plaust dalla sinistrra).

PREbIDENTL. Ha la,colta dI parlaI"e l'ono~
l'evole C,mtl per dlCh:ral'm'e'Je è !so,dd13fat.to.

CONTI. Io dIl'Ò che 1Il qU8IBta ma,tel'N1 è
mutIle dwhlaral'SI socldlslat,tI o non soicldI~
slattl. SI è soddIlsfattI per un iVer'sa e lI1sad~
dISbtti per lIn ,altro. Io, per esempIO, '::Jona
msoddllsta,t,to deHa l'l!sposta dell'onor,evole lVIi~
ms:tro per"chè egh non mI ha ,deUa ,se questo
ancLazzo non serIO nella eelebrazlOne deI pra~
ceSSI, Ise questi proeessi per buril:a eOntin'Ue~,
l'anno o no. Io vorrei che l onorevoLe Mmilst:r'O
mi dicesse almeno che prenderà provvedimentI,
perlchè l processi siano. fruttI 'CO!IIserwtà, con
severiI,tà o con il 1'1gor18 ,che la llegge e Il co~
stume esigono.

Al PI"'elsidente del Conslgho deI M111Ilstl'I
d:wò che sO'no d',aocol'do, .m maiSSlm1a, oon
quello che ha detto. EglI ha domandato SIG

devle oOl1'tÌinua1'e 1a polIbca d'l paiClhoazlOne.

Deve continuada. Perdlè non dovrebbe? È
meglio un a1tt.eggl>amento bonarIO ,che un at~
tegglamento feroce. La faocia ,fe1'ooe non Berve
a IllEmte! Però il Gov,erno dovlrèbbe iVIgil>are
su certI 'wttegg:rarnenti del nemioI del1.a Re'Pub~
bhoa e deHa r1emo,crazia. Si stia 1,aiVorando sot~
t'aicqua:c'è la demgr;azione quO'tidJana. di QJUttl
gli ~st~tuti demncrlaitiel della RepubblIca. Si
attac,ca il Parlamento dalla mattina alla sera,
o perfmo dai g'lOl'nah l quali fl>alll'cheggwno Il
Governo; sono glOrnal,alccl i quali parLano derl
Parlamento come dI un ambiente torbido nE'il
quale si f,anno l,e ,cos,e piÙ 'riprovevoE. SI ta,
una propaganda monareJL1ca troppo voIgar€,
a noi pi,acerebbe una pro,paganda monal'iChiiCd
cOl'laggiosa. V ol"ll"ei, per esemplO,che i mo~
narchici che sono in quest'Aula e che si 8fo~
gaina, pell" eSIHlYlrpio,con gmmdi appl-aulSi quan~
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do si parla della bandiera, delle varie glorie
lol sottinteso int'endimento di indirizzarli a
Umberto, a Vittorio, a quelli che io dic.evo
dovess.ero essere processati nel nostro Paese,
vorrei che questi monarchici f08'sero piÙ co~
j aggiosi.

Qua,ndo si pail'la dei glOvam (ed 10 ho a,s,col~

. ta10 con molto mt,eresse l'amico Clngolanl in
(l1H~Jladiagnosi pietasa ,sulla nOlst'ra gJOventÙ),
b1sogna tEmer lweslente che un po' da tuttre le
parti, dai partitl consrervaton o demOCYlatlcl
così casì, se ne parla come di ellementi da esral~
tar'e con la propaganda nazionalirsta. Dko a
(Juesta paI~te dena Camera (mdica il cenTro e

la destra): state attenti a certe fOlrme di pro~
pa,ganrda anche dI prropagandlii3tj della d'3mo~
crazia ed,sUa,na.

Vaee dalla destra Alriche dei j'elpnbbhcalll

CONTI Neanche persogrno!
l,n quanto all'indipendenza della Ma:gjstra~

tuta io sono lieto che il PNJsi!d,ente del Con~
silglio d>ei Miinilsltri ,si si,a espr<er8lso COn tanta

. chiarezza. L'als!CÌamo 1JTlalnquillala M,agilsÌl'a~

tu,j.ra, non chl,erliamo aHa Ma:gistrdtLDl'J, n6

:-:eutenze repressive inglllF-te nè senteTlze eli
larga l'ndulgenz1a; ,chieldiamo alla Maglstl'a~
tura di fare il proprio dover.e Ma ~ anche qui

c'è il ma ~ è necessario che pur non ess<)n~
doci ancOrla il muovo ordinamento gmdizlarr'io,
pur non essrenldoci il Consiglio superiore deUa
Magistratura, sia tagliato il cordone ombeli~
cale tra il Minirstr8rio deUa gÌilllsltizia e la Magl~
stratura. L'ho elett'o già un',altr:a voltra: il Mi~
n1st,ero della gi'l1suizia, l'aisci trra,nquilli i gmdlci
lo, pm mio oo'nt,o, vigilo, ralCrcolg'o fattI e può
vrenire anche il momento deUa COJ1it€lstazion0
dei frutti ai 'rrespollisabili.

È necesl8la'rila s'u qU81SltOteITleno una g'I~aiTlde
8incerità. Magistratura indipendente; ha l'ro~
clamJa,to il Presidente del Consiglio dei Mm i ~

stri. Crledoana sllJJapar'Ola Tutti i SlU01amiCI
debbono slenltlire c'Ome erg,ll] SlenlVe. (Approva~

zioni) .
PRESIDENTE. Ha falcoltà di p8lrlare il ~\e~

natore Cingolani per dichiarare Se è soddi~
sfatto.

CINGOLANI. Io ringrazio il P'rrelside,ntle:del
COllisiglio dei Minrilstlii per aver ,così aU!tore~
volmente fa,tJto prOlprio il mio appello a,l rin~
novamento del costume, costume morale, ,-:o~
stume democratico della nuova vita italiana.
Lo ringrazio anche per il modo così preciso

(jon Il quale ha :naffermato la nostra fede nella

democrazIa, il nostro dovere dI raffoI"zarne gli
1JSt1t11Ìl,ed lil propOIsH,o termo del Gov1Cirlllo,ma
anche dI tutlti nOI, cll dI,tendere rud Orgill COIsto
l.a libertà, che è Il te80.rlo d1!e l mlmti rei hallJlo
aif1Jdra,to. DI,chlarandomi quindI 8oddi,sì.atto,
tl'aggo dalla mIa 8oddllsfazionr8 queslta conclu~
SlOne, percl1è, per quanto mi riguarda e Ii~
guardia i ml81 amid, noi non verr'8IIllo mai
meno al p1"OlpOISl1'todI condurre la pol€llllÌrca po~
l1t]r(~\asecondo il buon 'costUllle dreUa ,chl.arrezzla
d,ene Idee, del IservlgIO dena vlerltà e derlrl'OIS~

s'eqmo .a:gh 118trt11tiche reggono la Heprnbblka
ltabana. lo varreI che tuÌÌ'e le prariÌl politiehe
pensassero pIÙ alnnter1elslse del popolo lavo~
rabore d'Bali.a ed aLla d1fe:s.a vera, deiillolcra~
tw.a, della He:pubblica ltahallia e abbandon3J8~
sera forme sedlz'lOse che non possomo che es~
sere prefaZlOrlll dI maJh futurI. (Applau'Si).

P RESIDENTE. Ha talcoltà di pi3Jrlare il Sie~
Il3Jtol~e G3Jsparotto per dilchllarare 8'81è soddi~
,sfwt,t,o.

GASP AROTTO. Non ho 'IlltrllLada o.bleÌÌ'ar€
alla inter!prl6tazionre deUe legg'i druta d,al Gllalr~
dalslgiJli che rit'engo Iconforme a elsa,t'tlezza, Per
q l1anto riguarda la l'Ìisrposlta del l'r'8lsidente dell
~)onsiglio dei Minil8ltri, osservo ,che: sono COll

lui pel' ciò rche concerne l'indipenùenz,a della
MagIstratura; ma noi vorr'emmo pur anca che
la Mag iSltrl8ltm'a, non 'si mett,eslse mai contro lla
c0l8reienzla del P,a,e:se perchè, qualora la Magi ~

stra,tura non Isenta La vOrce che v,iene dal Pa,ese,

'el8sa mil1'alCrcJadI perdere il 'suo prestigio, che
vaIe quanto l'indipendenz'a, La MagirSrtrlatur'a
può metterlsi cloukra il Governo" lla, Mragi,strl,k
t11ra può meÌrtreriSi contro i par,tit.i, ni(~n contro
Il Paese. La vooe deLLa pubblirca, opinione de:ve
,eSI8,erredial,la lVIargilsltr'alturlaprofolJJd'amente Sien~
tita. E ne do ragione: il principe Borghese,
q11ando erladetenuto a Panza., ha avuto la,
contestazione rdell' ol"I'IEmdo delitlto compiuto
suUa pemso,nra del eomamdan1t'e. eont,e PUCrCI
Bone,ampi. È questa, rColle:ghi, la tra@edia PIÙ

oscura della guerra, dall'inizio dell'S settem~
brie, aHa sua fine. II cOlnte PIlCiCÌ Boncampi,
'comandantre d,el <<!Mrus 505 », mandwto im mi,s~
sione pre81SO gli Alleati, ha trovlato il n8lIllico,
non nei t,e:desd1i, ma nei suoi maTl'lllai. L"equl~
paggio, ohbedielllte a,i tedeslchi, srecondo gli O[.~
dini dell principe Borghese, ha Sroa,nn3lto il
proprio capitano, il qllal'e,a pl'emio drena di~
sperla,tra di£e:sla, non ha avut,o che il conforlto
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dI veder onorata la memona dalla mec1agJJa

d'oro.
CING10LANI. Gliel'ho data io!
GASPAROTTO. ...medaglia d'oro che il Mi~

nilSluro Ci,ngolani ha avuto l'a d.elka,tezzla, b8118
interppe1t'alndo 1a pubblka opinione, di l'8calrl,~
alla vedov,a a Perugia. Questo fatto orr'811do
non trovò posto nel prooes!so Borghese Orn,

£'81l'a Ma,gistraltura sentirà semprle la vOice C11:3
vhme dal P,a;esle, guelsti gl'a.vi i11'conv.ernientI
che turbano la nostra c-osdenza, non si verjfI~
cheranno più. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. Ha fa,col,tà dI paJ'lare l'ono~
r,evole GadO'rll1'aper dkhia,rlarle Ise è sodehsfatlto

CADORNA. Fr'endo a<tto deUe dichial'aziolli

de'! Mini,str'O gua'I1dasigilli e del Presidente del
Consiglio dei MÌ11Ji'stri, ,rilngrazio e mi dichiaro
soddilsfatto.

Voce dalla sinistra. Viv,a l'a Repubblica!
(Tutti i senatod si levano in piedi e applau~
dono lungamente Grida di: « Viva la Repu.b~
blica! »).

Dalla sinistra. Viva i par.tigiani!

Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

Discussione e appprovazione dei disegni di leg-
ge: « Rat:ficac della Convenzione sulle assicu~
razioni sociali conclusa a Bruxelles, tra l'lta ~

lia ed i1 Belgio, il30 aprile 1948)) (179); « Ra~
tifica dei seguenti accordi conclusi a Roma,
tra l'ItaJia e la Francia, il 31 marzo 1948:
a) convenzione generale tendente a coordi.
nare l'applicaziQne ai cittadini dei due Paesi
della legislazione francese sulla sicurezza so.
ciale e d~lla legislazione italiana sulle assi-
curazioni sociali e sulle prestazioni famiHari;
b) protocollo generale tendente a coordinare
l'applicazione ai cittadini dei due Paesi della
legislazione francese sulla sicurezza sociale
e della legislazione italiana sulle assicura-
zioni sociali e sulle prestazioni familiari;
c) protocollo speciale relativo all'assegno ai
vecchi lavoratori salariati; d) protocollo spe-
ciale relativo al coordinamento degli accor-
di tra la Francia, l'Italia ed il Belgio)) (180).

PRESIDENTE. L'ordine del gIOrno reca
la dirs,cuslsione dei seguenti du'egni di legge
( Rlahflca cLella Convenzione slulle aSr8'l'cura~
zioni s.odallicolIldUSia a Bru:x!eUes, tIr'a l'Hra,H,3,

ed Il BelgIO, 1,130 a;p.rile 19i1B»; «RahflrCa del
seguenti aocoirdi conclusi a Roma, tria l'Italm
e la Frlandra, il 31 mal'zo 1948. a) .eonvell~
ZlOne gener,a"l-e tendente a 'co01"dmaI"'e l a'ppl1~
eaZlOine aicittadim dm due PaesI deEa lregI~
slazio:ne frarlc'8Ise sulla ,sÌiCurrezza soc.ial,e c
clena leg1ilsllazione ItalIana sulle a,ssiClwazi0111
soÒaM e sulle prestaziom familiari; b) proto~
collo geu8Irra.Ie tendente a coordinare l'a'P'Pli~
razione aiciJttadini dei due P,aesi della le:gi~
slazioue frla,ncese ,sulla siou:rezza Isolciale e
delila legislazi'oue ita,liana sulle assicuraziom
socia.li re sulle prr8lstazioni familiari; c) pI'OtO~
l:ollo spedaIe l'elaltivo ama<s,s.egno ali v,e,cchi la~
voratorisalarr'iati; d) protocollo spelCiral,e ]'ela~
tlVO al coordinameruto degli Riccoiridi tra la
FranÒa, l'Ita.lia ed il Belgio»

A VVierto che la discusSlione 'su quesiti due
chs.egni di legge salà abbinata, da,tra 1'a;11'aJo~
gira della materia da essi trlatta,ta

Prego il senatore segretario di d'arne let~
tura

BIS ORI. segn'tario. Iegge gli stamlpati nu~
meri 179 e 180.

PRESIDENTE È à,perta la dIrSICUiS.si'0l18ge~
nerale. Nessuno chiedendo di parlare la di~
chiaro chilUisl3,.

Dai senatori 'llessltori e Casadei sono stclti
presentati tre ordini d,el gio1"1JO dei quali do
lettura'

«Il Senalto deUa Repubblka, esami'nate h~
convenzioni che regola.no la emigrazione in
FrlanÒae nel Belgio, rilevalta la gf1~ande im~
portanza del probl,ema, auslpilca l'a cO.Sltituzione
del Commilssariat'o dell'emigrlazione, quale or~
gano agi,le e snello rivolto 3, 'sltudim~e, COÙ'l"òi~
na,re e ri8'0lv8rle le moJteplid quelstioni me~
renti alllla emigrazione»

«Il 8enato delLa Repubblica, rileva,t'a l'elsi~
st'enza nelLe ,convenzioni italo~francI8ls'e e it'alo~
belga di qllakhe lac-una neHa compleslsa ma~
teria rarccoma,nda che, aI rinnovo annua,le
delle convenzioni, sia pr'ovverduto ad 'elim~nra1'e
c1eltte insnffidelIlze»

«Il Senato deUa Repubblica, consiCÌo deUct.

gI'all'de impo.rtanza del fenomeno emigratorio,
auspica che sorga l'inizia.tiv!a di CommiiS,srioni
par1amentaJ'Ì 181quali, senz,a akuna V'8lst€ uffi~
da,l,e, si !rechino nei ,centri di emigrazione

onde Isvoll,g.eJ'16opera di oonforto morlale € di
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controllo drlcla la ,esecuzione degli aec'Ùrdi
approvati ?>.

Ha iia,coltà di parlarie l'onor,evole Tes:si:tOJ'1
per isvolge're questi ordini del' giorno

TESSITORI. Dirò po,che paroLe ad illUisrtra~
zione di Questi trle ordini del giorno. ESHendo
er~I<::li firmati a'Ivche dal collega OarsaJdei, il Se~
J1i'tto v.ede srubito come IsialllO il frwtt:o di una
()!plnione ,unanime mall1ifeslta'ta:si in seno a!na
(;ommislsionle ']Jer .£di .affa,ri eSlteri.

Il primo dà forma concr'eta, se pur g.enerica,
nlJ;Ia. generlaI'e €Isig,enza che l8i costit'Uii1s1oa un
orgiR'no. il 01]la,]lerinr'enda le tI1adizio'J1!idell
CO'1lmisls'ari'Ftto d:el1'emigrazi,one, 'aiboHto nel
19260 J 9~7, 'e ,cheem un organo a,ultonomo,
a,gjl1,pe 'sueIHa. il Qua,]e provV'edeva a sltludiare

e control1are il fenomeno migratorio italiano.

Pnabol'Ì'to dal falsli::i,smo. rsenza rperrò ISQlsl~an~
7i r:1i mordifÌ'cl"zi'O'ni leg'Ì'81;a,tiv'e. in f)uanto il te~
Rtounico ,aeUia lelf!Q:lesuiHaemig'raizione e l,a
logg-e ,co'sUtutivn de,l Commislsrarialto IsvelSiS'Ori~

Jn:a,sE'I1"'Oinltieg'I'B, eClc,e:ttt'u'i4iOil 'nrimo e Is,eoo'I1ido
artircolo che vennero aboliti. Cosl il Commis~
Fa T'i;)Ito IlÌie:ll'el111:i g'rla z,i O'n'e 'VIE'Ill'IJ18ISOisti tuitro ,dia.
1111n"Direzione g'ener'aIe ,d,mdi iltll1Mani aN'es.te~

l'n (lirpendent:e i'n hll~fod1JI Minirste'ro d8Jgli '>al~
fA:ri elslt'E'lri.'e au/i'neri si ebhe um orglano p'11Ta~
m/9'Dit!ehnro:crI3'tlico nel' auan:toelJevato, ma pri~
vo ,rHvitn 'pereIS,Slelre ,s'tato rpr'iva'vo d,el ,colllsiglio

(' ,del 1J'f1rmledi uomini ,stuidiors:i del p'I"obI'€Ima

{' n1"o\"eTl/~ernl~id'a va l'te 'S'cuoll,ee dia' divierlse cor~
l'elllvi pOllitkhe.

To e tntti icol']e,qhi deUa Commilssiolne no'IJ
rins:E"conrdimDo che non basta rioos>tituire un
organo, pE'1rchè si poslsa 'Slpe'l'aI"e eH rego,]are
Ìll br'ev,e ,tempo 'umelosÌ g,'ra;ve fenomeno eome
(111elIo del1'emigmzion'e S<arppilamo he:ni:ssimo

ellf" d.l aUorla. l'emigrazione bra muvwto iSOlsitan~
zia.1menfiE' rnolitli sruoi a,srpet,tie ,che i ,s'lioi svi~
lnppi di'pern,(1.ono in buona parte non da noi

ma dRll ,comporr1tarmento dei Palelsli che dovreb~
hm'o s,slsorbire re'8luher:a.nz'a dena nosltI"a ma~
]l o d' O'pel'a Tuttavia silamo 'p'ersua,s'i .che, a'll ~

dIe incOTTi's1Jo1ndenza ai eri'velri che hanno
guidato Ia elaborazione della nostra Carta co~

is,tituzionaIe,cri1t1eri rivo1i1i all:}acI"eazione di
OiT'g:anismi f-]l,eW agili, fOl'llitidia'uto'IJomi'a.,
ben decentrati. siamo persuasi che per lo studjo
e ill rcoordinamelll,to diei eomp'lie1slsi 31sip'etti dele
l'emi'grmdone, che ralppr.es'elll'ta perI' noi feno~
meno di 'capit:aHslsima 'irmpolruarnza, slira llIeces~

s,a'l'io co'S't'itl1ire un olI"gano alu:tonomo. ElcclO
perchè in questa se,de ci è pa1r'S0 doveroso au.
spi:calre 'e ra'PPT'esenua:re lal Gov,erno il deJsi\de~
l'io 'comunre della r'ic.ols:tiltuzione di un ente, che
noi ahbÌiamo chiamato Commils,sarli'ruto per lla
emigr,azione, che. a pa:rte ill nome 'o a,llurleindi ~

oazioni. r1a'p'p'l'8ISeIllUinella sosrtlanz,a J,a l''ilprels1a
di unatraldizione >che inelubbi1amenue è rima~
s.Va.preslS'o di noi Icome una triadizi'One di soli ~

dità, eli proEonrdi'tà di sturdi, di affetVuols,c1vi,a~
f,ico per le ma,~se imponenti dei nOls'tri operai,
ehe ,srono iClOIsrtr'e:tti'a 'poT'Varleill 10'1'10Ilav,or'o >a,l~

l' eSltero.

Con ill se:c,ondo ordi'ne del giarno ,si riIiEwla~
no aikune larcune esis:Ven~i nei due docum:ernti.
che noi ,siamo chiamaJti a rartifi'0aiI"e. Di eSBe
petl'Ò parla il reJ:atore nella sua reLazione srcrit~
be ,slenza dubbio ]e il1us'trrerrà a vivla vo'ce, in
modo migliore di quello '0hie non pOlsrsrafar,e

i'O; è 'còmpito suo.
Vi ò, infine un terzo ordine del gi,orno, col

quale, più che rivolgersi al Governo, la nostra
Commislsione ha int,£;so riv:oIIge:rlsi alI Senalto.
Dlùr'3mte la dislcusls'iome svoiltalsi iSlUidue aClco'r~
di che aV'elte da'VIanti, ne,ua Commilslsione deg:li

€If'it:eri vi fu ,"hi pensò e 'pTopolsle 'Ciome.>COISla
mn1to utile eld opportuna il 'slorgere,tra i col~
leghi cl8i due mmi del Pa'rlraJmen1to, di inizia~
t:ive 'c>he ,aV1e'SISleroquesto ISlC'OrpO:recalI'lsi nei
oeulTIri pl'indpaili do'v,e 'affluilsrceJ:a Inostrla emi~
~I'Iazione c in particolare in Frrancia e nel
Bel,gio, onde av,er modo di ;eon:troIUar1e in loco

e de visu quale è 11aconldizio,ne dei ll'orsltri la~
vora1tori; vedere dOlè ,se m ,lOTIOItenlO'I"edi vilua
e il tria H:amenrto che ,ad eSlsi viene £a,uo ,sia Icon ~

sono a umanità e cQnforme agli accordi inter~
nazionalli inferrve:nut,i; p'r'tmdere c,ontlaltlto di~
r~tj;o con gli opelrai steslsi ,e '8Ientir'e dal'lla loro
viva vooe quaE Isono l,e 'n1alnchev'01Iezze. qua:li
i deside,ri delle nosltr'e ma/slsle l,avOI~at:rilc:i.Do~
vrebbe'ro 'eiSlsere Commi,sl8Jioni di na;i!Ulra. ,sito
per dire. Ea,mj,]j,;::tre,isenza n8iSISlUncarlalttelrle di

Uffl1cli'aIW" 's't"n'la rinspirazioni nè ,co!lolriltlme
politiiche, pur IE"SIS'6Inl1>0,compolsl~e ,di uomini

provenienti :da varie 'corr1enti Ij)ollitkhe; abbila~
ma pensato che, al eli sopra delle nostre cl;
verg'elnze 'ideologi1che 'e deHe nrorstlr,equortlirdila~

ne haltltag1ie >O6ic.orutri 'poli:ti'0i, >de'VIes,ta;re l'in~
rUereiSISleIsuperiore ,e il he'llrefsls'elr'edell popolo ehe
lavOlra e che, sOlprattutto sta:ndo all'estero,
sente il bi,sogno di un qual,che eontatto <:oi
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propri r:ètlppres,e'JlItaJ1iti,anche per ,il profondo,

IloSlf1wlgvco amorrle vell1SOl,a proipia 'calsa, l,a pro~

pl'ia famig'lia, ill proprio l)ae's'e. Ripel~o, ques(tio
ordiri1e Idell g'iorno ha Isoprlatt'utJto l'O SICorpO:di

rivolg-'ér'si a :col]loro ,che, ne'] :Se'nato, si OCICiulpra~
]10 e ISlipr:eorcntpano de] 'probliema ,den'8'mig-ra~

zionre e non tende 'ad impegnare eomunlque H
GOVeTJ1o, lirI quale, s,i '8la, pO'trebhe risponderpmi
chEi ha già 'i !suoi orgainidJi cOllrtro\l'lo, 'che non
])llÒ i:mnel!YTI'3Ir8inè ePIS'8:r'e,coinvoHo in 'art!t,eg~

giamenti non s!ernpre rispondenti alle dir>8W~

V'e rle,l1ft ]ìoJ:itiic!ll els'telrla. 'e che, d'altra p'arve,
n OJl 'nnò. i,n llue'S't,a 'sed'e. 1Jr:Emc1elr,e.aIUa il'elgg>e~

l'a impegni finalnzia;ri. Tluttavia noi abbilamo
pf1'ni",:),to f' hA f0,"ls,e no"q,tro dovere. :da'l mO!'1l'8:nt,o
('he tutti i membri della Commi,ssione furono
eon cOI"i).i. f8,1' le,e]1l~iT'e,,a.ttraVf'lrlsro rnWls't,o nre'V'e
op(linp 10PI' aiorno 1:a vorlp e 1'1;:JnlsÌ'itdella, nl1b~

b1ioa opinione, nella cert'ezza che entro ta1~ li~
]ni,ti e 'Romto 011E'ls,tO']HOfi]O a'J1lrhe il Go'V'errno

YOq'f' dBr'A B noi il C'onrortlo d'elHa S'11ft aJd.eis'i'Ù~
ne. come lla Isua .ad'8:sione i'l S.en'B:~oaH'urnaJ1i~
T'1it~ '1arr~ elsnrimelrf' (Applausi).

T \ ('TNT D01T\'a,nld'0di parliaTe

PRH;~.TT)FjN'J'E Ne ha faco~ltà
T.~.('TNT N all. ho nohrto ])';:J:r1ferCÌln1a,r,eai 1a~

V01'i ,0:p1-1:e'11'1,t:imeISledute é\lel1>aOommilslS'i'on'e de~

D'li affRlri €1",tlel1'Ì,,('ne ho l'O'nlore di nr:esi,erdere.
1101'('.'11118adi ml'1,l'l),f,tia.Chi ed:o per'talnlto 'alI S:e~
]l'alf,o i'1 !nlelrme!SISOdi nrende>re qlui l'a pa.r01a.
110n l)'PI1.1:'lrnia V!elst,e(li prelqidenlt,p dle:]J:a Gom~
Tìlil",;;;ioll'p.ma qUl81e membro de'Ha COm1lliIS~

,"'ione s~elslsfae oluA'les'emn]i'c,es'hlldiols1o dell f.e~
]ìOmenO dell'emiPTazione nel' dire qui quel
r-he i1'11'8'idetto 'ÌJ1 'seno aHa Commils1s.ionle Isle

ro",s'i 'stalto Ipresente
Anziltu>Ì>t:oavrei volnto ri'ngrazi1alre laCom~

1l1l!Sl3ione dell !'!'Cisltlnche oues:ti :tre or:dini :del
gliOlrno WJITmr'e,se,nlvano: co'I primo deliqualli,
1"r,eSIEmt'altoclB:1l'ami:cro ;;;ena,tore 'relslsi'tori Isa
den e i'ncontro ad una as,nir'azione, ad 'Una
nronols.ta rcheio 'non mi 's'Da.n1eodall rip,ertJer'e,
dae:chè fi1C'cio nArtp dene restaurate Assemblee
].e:2:i'slativ,e d'ItfJlia Pertanto il voto della Com~

m;',""':;;0'11'9mi ronroJ1Va. altamente, 'C'OriIUIIl'iautro~

ilol'it!\ malto s1tpe1riore a queHa Iche potr:ebbe
r1erivarmi daiHa mia mo,desì~a 'els:perienza, a ri~
tp]lere ('he ho r'n gione nel pe'11lsa.r'eche 1'istiltu~

z'ionre dii un Gommils.sl'ìriato generale o di un
A lito Commils,8alfÌ'a,to dreH'eiffiigrazion:e fsi'a non
ROJO import,ante, ma aslsoht'vamelrute 'turgente.

So che il Mill1'istero potrà rispondere a taIe ri~
gUalI1da :che 'avendo istituito un Con1sig;lio ISU~

'))'81]'iore del:1a emigraziane, ,a queBto .s:p81trt1a
E've'ì'tu:a,l:m8111I~e'stra,bil i ]',e o 'pToporre quelli che
potranno esser'e gli ulterimi sviluppi della h~~
gis1:azione in malte,ria. Ed io ,sono anche prautr)
ad iThchinarmi a siffatta riserva, ove perÒ
V'eng,a es,t'Bsa a tuUa. qua\11'ta la politi:ca de] Go~
verno e nOn si verif~chino fatti ,che pOSI8'a11a
pregiudicare fin d'ora il futuro atteggiamento
del Consiglio dell'emigrazion e

CO'sì, ad esempio, mi è stato riferito che gli
uff1d di fronti'8]'asoll o 'stalh pa::;!8'ati al Millri~
stero del lavorO' Se ciÒ fo,..::se esatto. que;:;tn
rrovvedim811to rapP]'esenterebbe una presa di
posizione evidentemente non conforme a quel~
la neutralità che il Governo dovrebbe tenere,
fino a che il Consiglio superiore dell'emigra~
zione non si sia pranunciato su così importan~
te e vitale argomento

Non ha mINa d'a d:iDe pm qua,nlto rig1Jla,rda il
IS81conldoordine dell giorno. trattamdo'si di OIS~
servazioni l~eC'nÌ:Chealla ,c11'i.ellaboraziollle non
ho pairtecilpa,to: mi rim8'vto, perdò, a quan,to
nferirà in pr'oposilto ill reilatar'8, sen3ltolre Gal~
lo:tito

qua1lito a,lla terza propOlsit'a. qUlan'tunqule se~
ducente in se stelssa e fluantunque ri:s:ponda ad
uilla ,situazione che vera.me.utre è in alcuni Pa'8.
si degna del malssimo ,studio e di tutta la sol~
~ecitUidi'ne da pa]~tle deglli m'gani l,elgislativi
,de]!]o Sta:to. mi r'enldo ,conto dellle diffl~oltà pra~

tiche oli si potrebbe :mdaTle iJllcontro in ql1an~

tO' che. evirdeln'temente. da is,pe'zi'oni di questo
gene'I"€ 'La funzione del Governo all'.estero 'P0~
trebbe e'ss,el:~epregiudkata Ad ogni modo non
m:ll1l'cherà modo, attl"RVerS10 10 s.telsso Conls:i~
glio Ruperior'p :dell'emig'y.aziolll'e od in a:1tr'a

faJ1ma, di dtiamare il Parlamento ad inlte:res~
sarsi sempre piÙ direttamente a questo vita~
HSSiimo'problema; il qual:e ~ non dimentj;chia~
molo ~ 'non ])IUÒalslsoIuta:m8!llite ,soffrir.e dila~
zioni e, C'Ome a,ttna]me:nte è impO'struto >con l,a
divisione nei due Ministeri concorrenti ,e la

i'mpel'feli'ta ri'pa'T'tiz'ÌO'ne clelLe rispe,ttive compe.~
i,euz'e, è impois,tlato male e nO'rI può dalr luogo
,se nOn a pessime conseguenze.

L'l, 'sola. COSì'tutile 'chepO'trà fare in mate~
ria i'l Conslig'Ho .o8'u])el1"i'o'rede1ll'emigr,azione
sarà il maillda,re, tutto a mornte, o:ssia di pren~
dere un'inizi'altiva, S'Clnl8'a,te1a. parOola. rivolll~
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z~onruria, ohe :chi,alriISI()aeOlme la pollitlilca demo~
gmfica dell'Italia debba 'elssere ripresa ab
imis fundamer/tis e dis,cus:sa ,gIUnuorvce ba.si,
peI1chè H mordo come atturulmente è imrpOlst,a,t.a
non 'può ,che 'coln(\lur]'le aNa 1(10nfus~onle, s'lII
tm:meno na,zi'onale e SlU quello in'Vernaziona'le.

GASADEI. Domando di parla'J1e.
PRESIDENTE. Ne ha fruco.Ità.
CASADEI. Mi par,e che i dubbi del 8rena~

tore J,aÒni non abbilano ,sedo fondamento. Ce
li siamo pos:ti anehe noi in Gommils'sione e
sono sta:ti unanimemenJve ,chiariti in quanto

~~ mi riferi'sco al terzo ordine del giorno

e non al. primo ~ ,siamo tutti convinlt.i

che nessuna interferenza deve ~8'serd fra l'e
proposte Commiss10ni parlamenta,ri ,e gli or~
gani diplo:maltk'i e consolari Ha:Hani all'este,ro.

All'che l' on or evolle Oerullisi è 'p,reO,()cupa:to di
qU8'SI~OpartilCo'lare aspetto della questione ed
è proprio :per tale motiveo che nOli !Cisiamo ac~
cordati <su qu:an'to l'onorevole Tes,sitO'l'i ha pri~
ma riferito e cioè ,che le Commissioni parla~'
mentruri debbono prender'e contaJtto ,direUo Cion
i nostri lavol'a;t'ori e poi m:agruri iSiegnala,re ai
nOlstri diploma'tici, a,l nOSltro 'COll'po .con'solrure,
quello ehe... speri1amo di non trovare.

J A CINI. Ma che trover,E'Illlo >CeJrtamenve.
CASADEI. Quindi io vm>rei pl'e'gare a.nche

H Presilde.nlte 'deUa nost.ra Commi'Slsimne, slena~
tore J.a:ainli, Idi es,slere ,colllicorde con noi in que:~
Bite esigien'ze ,che abbiamo e/l-1pr8SIS'o,unanime~
mente, e quindi fosse approvato all'unanimità,
in Ass€IIDblea, anche questo ordine del giorno
che, a mio ,avvilso, dOV1rebbe esls'ere acrClolto dall
Gov,erno 'a titolo di rac,comandazione in quan~
to si traftta deUa cos.mtuzione di C ornrm,i'slsioni
parkllmf'nl~alri di esdusiva competenza deil Se~
nato edeUa Came.ra dei deputati.

JACINI. Non ho nessuna djff]cloltà, onore~
vo'l,e Cas'a,dei; prevenivo soltanto quellle r:he I

IsalI\ebibero ISltaJtele obiezioni dol Governo.

PR.ESIDENTE. Ha faclol'tà di rpaTlme 1'ono~
revol,e l'ela:tlore.

GALLETTO, 'relatore. Mi spia,c,e di par~
lare ad un' Aula se.mivuota su due argomen-
ti che hanno un'importanza non di1co eCiCe~
zionale, ma notevole, e cioè due disegni di leg~
ge che riguardano due conv,enzioni che il
Governo ha approvato in materia di emi~
graziane: la rpr!ima eon ,la F'raneia, la seconda

col Belgio. Ho esaminato qu€!sti disegni di
legge 'Con molta artoonz'ione: 41 wrticoH da una

pa,r.te e 37 dall'al>tra. Devo esp.rimere um 'Pen~

siero eli carattere generale, che è contenuto nel~

'la rsintl8's,ida me esposta n~llla ,relazione scri,tta:
non s'O chi sia l'autor,e diT>E~t~oe 'Chi abbia eJla~
barato questa materia, ma dobbiamo a questi
elaboratori un plauso ed un eonsenso vera~

mente 'profondo e IS8'nfti'to rpe:rlchè in ma,teria

'C'osì rcompMcata 'S'OI1l0Isltalti BII,enlcalti, 'TJ're:cisati
eclriscip1ina,ti ,uuftti i rapPOIrti ai quali v'all'l'fili
'sogg.eifti i no::;'tTi emigran1ti ,aH'.e:shwo e vice~
versa quelli che immigrano in Italia. Pun~

to fondamentale èqll€stO: la parità assolu~
ta di trattamento dei nostri emigrati alre~
stero con i lavoratori che si trovano nei
Paesi rfov,e essi emigrano. E ,se pensiamo ehe
kl le~isli1zione bellga ~ non ho avuto la pos~

sibilità di -esaminarla perchè :l,vriebbe portato
un lavoro piÙ lungo e faticoso di ~uello iat~

to ~ è' assolutamente all'a.va.nguardia in 1Ylìì~

teria di h~!.dslazione sociale e Idi contribllti
:lssicurativi sindacali. dobbiamo ess,ere lieti

C'he s:Ìla a.n'nHca,ta in pieno a favor,e dei nost,ri
'emigrati, Si può ,dire ('he 0llJlels'6econvenzioni,
Sle anpHcflrte real:mentB, tll't~lano e faV'orislcono
in nieno i dilritti dei nostri lavolI'a'to,ri.

Nella mia relazione Slono Isltl1tJenotaitJe a1~

'CllllB ]a'cune ma qUPiste dinendono o da un'in~
Sllfflriem:a, ,della ]'e£>:Ìslazione ita,Hana o da

'ouallche manchevolezza neNa le:gisilazione
est,ma. Noi non siamo, ad es.empio, mo'Ho a,t~

trezzati in materia di legislazione mineraria,
mentre le 1,egisla.zioni bBIga B fnmc,ese sono

molto incerte o manchevoli in materia di as~
'Si'(',lll"ì1zioni 'Per la tubercolosi e pelI' la m:a,t'er~
nità. Non è cOQa £acile precisar'e il tE'llllpOe la

']o'caIità dove la malattia della tubBil'c'O'IOlsIÌ.ab~
bia avut,o inizio ,e l,o s't,es,so di'c:alsi per ~.a ma~
ternit~ '. mentre il 'Compito è più facile per
le casi dette malattie professionali Così per
i 'contrI ihulti ramil ia'ri le sodetà als'si'C11:rartrirci
helga e france<se non ammettono }.a pOlssiibilità
di applicar,e contributi familiari a favore di
quelli che sono in Italia. Si tratta di insuffi~
C1enz.e ,e lacune che possono essere facilmente

colmate perchè queste conv,enzioni hanno la,
durata di un anno e sono tacitament,e rinnova~
bili. Bisognerà, dunque, tener presenti codeste
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manchevalezze alla rinnavaziane delle canven~
ziani st'eslSle

Altra not,twale fa.tta V'a posto in ri:lievo e
merita il nostra plauso. In queste convenziolll
implegra1ti e telcITlici 'vengona parificati ai Ilavo~

l'a,t'on v.eri e propri' è fO'me la rprima volta
che in lelgi'8lalziani e ,convenzioni di ques~lo
genere impi8lga:ti, Itecnici, geometri 'e via di
seg1uito, quel1i che dirigono. cioè quelste 'azi,en~
de. vengono quaUfic,a.ti col molo di salariati,
in modo cheanc,h'es,si possano a,vere tutti i
benefIci della l.egislazione '8iOCÌ'a:le Naltural~
mentle queistl compleslsi ,probliemi inlcontrano
difficoltà natevoli; per essere attuati sorgono

ecoezwni e incerrtezze e per quesito sono l)WJ~
visti arbiltrah e ri1ca'1'si aUe 8JUltorHà conso~
lari e dIplomatiche. SopraJtttU'tto è interessante
v,ede:rle {'ome sono sltate O'rganizz'rut,e in questi
ultimi tempi le rimes,se degli elllligrati, cosa
clifflc.ile ed impO'I'tantis'sima, .soprattUltto per
quanto riguarda gli ,emigl'ruti nel Belgio, che
sono. cif"ca e'2nltomila, specialmente minalton,

'per cui l€ rimeE.:s,e in Italia raggiungono sO'm~
me notfwoli Il fenomeno cl)ntribui'sce a raf~
forzare indirettamente l,e nostre ri.serve in va~
lllta Ho;tera. La Commi'ssione unanime ha di~
scus'so i problemi di ,cui sono ogge1tto gli or~
dini del giorno pres,enltati dai eenrut,ori T'8'siSi~
tori e nasadei >8, c.ome rlel>atoredella Com~
missione, vi ho aClcenna1to andle nella Te'la~
ZlOne slC1'it,ta. Per'sonalmente mi sono occu~
pato di quesiti probl1emi, mi sono inter'8slsato,
ne ho faltlto anche o'gget,to di una intelrl'oga~
ZlOne preisentata all'Cuni mesi addietro. La
COffimls'sione 'si è pr1eoCicupaita delle condi~
zioni reali in oui si ~rovano i nosltri emig'l'a,ti

a,l1',es,te1'o. Infa,trti, se le Canvenzioni fos.s.ero
bene a pphca,te, oertamente ,sarebbero tutelati
in pieno gli int8l1'eislsi ,degli emigrati. POSISO
dire al raìppr,es,ent,anltle del Governo che le cose
sono, da qualche tempo, nOìtevolmente miglio~
rrute, ma ci sono ancora gl'os'si inconvenienti
pel',chè. per esemrpio, si ripete il caso di ope~

l'ai, da me per1sonalmente conasciuti, non qua~
lif~cati che ,sono andati in Belgio a fare i mi~
natori, ma, che, dopo tre o quattro mesi, I)
per l'ecces,sivo lavoro, o per nutrimento jn~
sufficiente, sono tornati in Italia ammah,ti.
L'onorevole Brusas,ca, in ds'pO'sta ad una mia
interrogazione. affermava che l'inconveniente

era precisamente dovuto al fatto Cihe non era~
no operai qualificruti. Orla, 'Poiehè noi abbiamo
in Belgio 50 mila mina,tori, non 'Po.s'sono ceIT'~
tamente 8Isseretutti mmator.i qualifieati in que~
sto genere ,di lavoro. Non erano qualifi,C!ati
quelli che io ha conosciuto, però erano gio~
va.notti fOlTti e 'f8Isis~enti r iqu:ali tulttavia
si sano !travati moUo a dis'ag10 in coc1eslti la~
vari, cioè nelle miniere. Le COlse, come
ho detto, '8ùno migliorate, 'però è neloelssa1'Ìo
aver.e la rpOlsls,ibUità di controllo che non 2ia

soHanrto quello del Gow~rno, blIro1cratko an~
che se diligente, ma da parte di componenti
del Par.lamento capaci e CQlmp8't\en~iiperehè, in
:uol1ldo, ques,to problema emilgratorio ha una
Ìimportanza notevolissima non solo in Europa
ma anche nell'emigrazione tr'aniSoceanilC!a. Il
Sotlto'8egretario Mmosa 'con quali diffilcol,t;'1
noi cer,chiamo di incanalare quelsti movimenti
emigralt:oTi. So che il Go\"erno non trascura
qil1:esti problemi, ma i~ ho dovuto Ja.rvorare
cinque o sfJÌ mesi per far partire un nueleo
di famiglie da un comune della mia provincia,
ed ho ottenuto, dopo tanto tempo, un permes~
so centellinato ,che autorizzava a partire sola
quattro capi famiglia. Ammiro la prudenza.

l'oculatezza e la saggezza del Gov,erno, ma non
è detto poi ,che quas'te famiglie non debbano
essere facilitate nel lorO' compito, ch€ va cu~
rata con rapporti allaceiati con l'Ambasciata
argentina 13 con pa.esani emigrati che si tro~
Hmo sul posta.

I:! complelsso problema dell'emigrazione va
coltivato nel modo migliore; e pm questo la
Cammi,ssione ha esposto i.l desiderio che si
possa ,avere la pO'Sisibilità, nan di,co di con~
trollaTe 1'operalto del Gov,erno, deli COll'sloli,
degli Uffid d'emigrraziOlne, ma di p!rendere
contatto ,con i n08'tri emigranti per dare ad eSlsi
un confol1toe 'pe:r ra,clcog]i.erne i desidera,ta' e
per interveni're nel miglior modo pos,sibile ad
alleviare le loro disagiate condizioni. Espongo,

ad esempio, un dettaglio di una certa importan~
za. In Belgio, in alcune minj.er13~ sono pratico

di mineTe 'perchè ho vissuto talvolta in mezzo
ai minatori e conos.co le loro esigenze ~ i h~

vari piÙ l)eSanti Isono dati agli operai italiani
e 'polaochi, ,che slc,endono nelle miniere e nelle
gallerie più profonM dove l'aria è rarefatta,
a scavare il carbone con le loro piccole



Atti Parlamentari Senato della Repubblica

1948~4.9 ~ CLX SEDUTA

~ 56 44 ~

23 FEBBRAIO 1949DISCUSSIONI

zappe. È questo un lavoro molto pesante
fatto solo dai nostri operai. Vi pasHa' dire
che aruche nel Bdgio si Isono eostitluite delle
eucin e, delle meDiSe per gli opelrai e a eapo di
quste menlse vi sono persone ehe non Bem~
pre hamlo' curato 'se,riame.rut'e il vitto dei no~
stri opprai. Questi inconvenienti, naturalmente,
possono aV81'e delle conseguenze molto gravi.
Adesso ]e COSe vanno meglio ma 7, 8, 10 mesi
fa si verificavano difficoltà notevoli: nei cam~
bi, ad esempio, succedeva quel che succeJeva
e St trattava di milioni e milioni.

La Commissione Isi è resla conto della gra~
vità dI questo problema ed ha manifestato
perciÒ il desiderio di intereSisarsene diretta~
mente: non nel senso ehe possano partire delle
Commissioni dell Senaito o della Oamera ad
ogni momento, ma che >Cisia la possibilità di
andare a v,edere, ad ai1Jltare, 'a confortare in
tutti i modi i nostri emigrati.

Nulla ho piÙ da alggilungere; ho eS1pos,to
ne~la mia 'relazione scritta queste poche idee.
Faocio solo un caldo appello al Gove!rno di
dare a quelsti problemi, che Isono. ritenrtrti pro~
blemi marginali, mentre inv,ece hanno un'i 11~
fluenza fors,e decisiva nello sviluPP0 ec<)no~
mica del nos,tro Paese e nel superamento della
crisi che esso attraversa, una soluzione ade-
guata e soddIsfacente.

PO'l'O £a ah\)Jamo a,ssistito ad una magnifica
discussione di caratter,e poliiti,co che ha la sua
importanza ed aHa quale abbiamo tutti paT~
tecipa]to vivamente' ma anlche questi proble~
mi, ]che ,sembrano marginali, hanno la loro
notevole importanza. L'emigrazione è una
valvola di sÌ'C"urezza del Paese che va aiutaita,
sostenuta, tutelata., confortata. Non sono piÙ
i tempi in crwi i nosltri emigranti pa!r,uvano da
Genova s]tirpalti nei bastimenti ed erano meree
di nes'suno: oggi questi ]sforzi devono essere
tutelati nel modo migliore. _

N on ho altro da a,ggiungerB B fwecio appeiUo
al rappresentante del Governo perchè sia data
a questi probl-emi un riliBvo dBcisivo e chE:
torni a beneficio dei nostri emigranti. (AplJr'o~
vazioni).

PHEmDENTE. Ha fa]cloliVà di pa,rla,re il
Sobtoseg,retario di Stato pm gli affari ~esteri.

MOHO, Sottosegretario dì Stato per gli af~
fari esteri. Hingrazio l'onorevole relator,e per

qlUJello ]che ha delbto con molta competenza e
palslsilone in oI1dine agli a,l0cOI'di sulle assi'cll~
razioni sociali dei quali il Governo rkhiede
la ratifica. Io cr€do, sul merito degli accordi,
di non dover aggiungere nulla; mi sem~
bra invece nec!6ssario dire {]IWakosa -sugli or~
dini ]del giorno -che sono s'vatti presentati.

Innanzi tutto dovrei r,ettificare una afferma~
zioneche è Ista,ta fa,Vta, sia pure in fa,l'ma du~
bi-tativa, dal ,senatore J]acini, ci:vca la ro'tiura
~ ]come egli ha deitto ~ di quella neutralità
che Il Governo avrebbe accettato di mantenere
[m quando nOn si sia giunti a decisioni dp~

finitive sull'assetto da dare agli uffici della
]emigrazio'ne. Ha detto, doè, il senatore J a~
ciniche gli Ispettora]ti di frontiera alle dipen~
denz,e del Mini'sltero degli8lS't1eri s3'reb bero
stati ]passalti alla competenza dBI Ministero del
lavoro. Io debbo smentire nel modo piÙ cate~
gorico Iche ,sia avvenuto o che comunque si
intenda di effelttuare questo trasfe,rimento. Gli
uffilCidi fro ntÌ:er a di p endeniti dall Ministelro de~
gli e]steri sono diretti da funzionari del ruolo
Vecnko dell'emigrazione e nell'ambito del M~~
ni]s!t,ero degli es]teri io cr,edo che debbano re~
sta,re, in quanto Bssi non svolgono soltanto
una a-titività di or'dine tecni-co nella ,s.fera delle
wtti'Vità rivOrlteall'avvia:mento degli ,emigranti
entro il territorio dello Stato, ma rappresen~
tana un punto di 'contatto con autorità 3t._'a~
niere 8 operan o es.senzialmente ai confini dello
Stato.

BOSCO GIACINTO. Speriamo nel Com~
miss]ariato dell'emigrazione!

MOHO, Sottosegretario di Stato per gli af~
fari esteri. Il senator,e J'acini, Icome in questo
mome]nto Call nna invocazione !U:npo' patetica

l'amilco sena-tore Bosco, si è ,8Ispres1so in fa~
vore del Commi]slsariato dell'emigrazione. E
questo un p'roblema tanto grave e serio, che
merita di essere discusso a fondo dalle Assem~
blee l,egilslative. Ma ri'tengo doveroso rilevare
subÌ'to, Icome uomo che lavora quotidiamente
per i problemi ,deH'emigrazione nell'ambito
del -:\ifiniste,ro degli esteri, ehB il pessimismo
manifestato dal ,senwtore J acini nei eonfronti
degli attuali servizi dell',emigrazione non è
giustificato. Con dò io non voglio dire che
l'a]ttua,le alSSielttodegli uffici di emigrazione sia
perfetto, l1è che debba 'rimaner,e in eterno qua~
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l,e esso attualmente è. Non c'è niente di

eterno nella vita e tanto mena in questa

C'aBa mobile, e obbediente a cansiderazia~
ni di ordine cantigente, che è la Stata. Però
respingere un sistema che fa quatidiana~
mente le Sue prav,e ed auspicare un siste~
ma nuava (e Ctntica, il che seconda i punti
di vista, potrebbe esserle merito a demmita)
senza rar precedere un esame a1tt€U1'toe detta~
gJia,to del funzianamenta. a,ttuale degli argani
di emigrazione, mi pare un agir€ frettolosa.
Un agire che nan rende giustizia al Governa
pel !sua lalvora quotidirano in favore dBll'emi~
gl'azione 'e per l'inbereslsamenta che manifesta
per questo prablema ,e non ,corrispande a quel~
la obiettività ,chB caratterizza sempr'e le opi~
niani e le oper'e del senatore J acini nella sua
attività politica.

Io ,d,ebbo rilevare, per esempio, .che un di~
ba1Jt~to sulla emigraziane in Italia non è stwta
fat'to ancora dalle Carnerf'.

GALLETTO, re latore. Nan è stata oalpa
nostra.

MORO, Sottosegretario di Stato per gli a!~
fari esteri. Non è nemmeno colpa mia. Vi è
st,ata una i'n1tlerpellanza del SBnatore Fiore ed
io già dal 14 luglio ero ,pronto a ds,pondere.
Una serie di ooincidenze ~ non ultima quella

che l'interpeHa.nza dBI senrutor,e Fiore fu mels~
sa all'ordine del giorno 'proprio il 14 luglio ~

impedì che la discussione si facesse. Domani,
nell'ordine del giorno del Senato, vi è l'inter~
pellanz,a del senaltore Fiore ,che inv,este tut:ta
la politica emigratoria del Gove,rno, al1lche s.e
non tOiCJcas'pecifieatamente gli organi .che deb~
bono y.ealizzarla. Fino a questo momento si
sono avute solo alcune interrogazioni in me~

l'Ho a fa'tti specifici, ma non mai è Istato do~
mandato a me, o più autor,evolmente allo
stesso JVJ.imstro degli esteri, o, per la parte di
sua competenza, al Ministro del lavoro, come
si operi, con quali strumenti e che cosa ::::i
sia fatto in qU8is1ti anni per migliorare la si~
tuazione dei servizi dBlla emigrazione. Cr.edo
rhe da un dibattito spassionato e profondo Sll
questi pr<Yblemi potrebbe affiorare la migliore
soluzione. E invece nella stampa, qu;al'che
volta non Siuffi:cientemente informa,ta dei fatti,
vediamo sostenere te::::i, che spesso ritornano
anche in giudizi eSlpressi da uomini politid
responsabili, .che io non vagrlio menomamente

contes'ta.re, Iperrchè sono opInIOni serie ed aUe
quali potrei anche un giorno aderire, ma che
mi pare pecchinO' qual,che volta per un ecces~
8ivlo 'e irragionevole ri,chiamo al pa:ssaito, un
'palssruto ehe 'cel"tamente tutti a1pprBzziamo, ma
la ,cui elsrperienza meriterebbB di essere di~
scU'ssacon ass01uta obieHività e serenità, pri ~

ma d.i prendere una deeisione ehe può eormpo:r~
tare, come voi immaginate, dei ri,sehi gravi.
Il rischio ehe una decisione affrettata ci fa~

l'ebbe eorrere sarebbe quello di arresta t'e
quasi, nel tempo in rui si organizzano i nuovi
servizi, que'st.o flusso migratorio ehe dall'Jta~
lia muove in questo momento (modesto se vo~
lBte, come modeste sono le possibilità di as~

sOl'bimento del meI1eruto mondiale del lavoro,
ma consistente) di arres,tar,e in pieno il pro~
blema dell'emigrazione. Questo ordine del
giorno, del resto, è stato formulato in sede di
discussione dei due aecordi dei quali si l'11iedc
la ratifica, accordi importanti ma ehe neppure
indirettamente dc hiamano alla materia degli
strumenti della emigrazione, degli organi che
l'emigrazione debbono realizzare

BOSCO GTAnINTO C'è l'oseeuzione dBgli
aecordi!

MORO, Sottosegretario di Stato per gli ({f~
fari esteri. Io vorrei dire una l)arola a.ssolu~
tamente 'serena e niente affatto animata dia
pregiudizi, per nan imitare gli onorevoli sena~
tori in alcune espressioni nBlle quali mi è
sembrato di Icoglier.e delle 'pr,e'giudiziali asso~
Iute. Io non sono affatto certo che l'attuale
sistema sia perfetto. ma ho la senslazione del~
la gravità e della complessità. del problema e
della necessità di stU'diarlo a fondo. Ed alla
s':)l1isibilHà e al senso di responsabilità degli
onorevoli senatori mi permetto di richiamare
due elementi, hrevissimamente: l'elBmerrto co~
sto del nuovo servizio e l'elemento rBndimento.
Sull'elemento costo vorrei far nO'tare l' oner,e
ehe deriverebbe al bilaill'CÌo dall'istituzione
del Commissariato, il quale onere sarebbe di
grain lunga superiore agli s'tanziamenti at~
tuali per quel se'l'vizio. Se si pensa poi che tali
stanzJamentisono assolutamente insuffiden!ti
e chB, malgrado sia sta.ta ri'conosciuta 'tale in~
sufficienza, non 'Si è potuto ottenere al,clu:n
aumonlto (perchè vi sono cvident'emente delle
ferree necessità alle quali,serbbene riluttanti,
tutti. dobbiamo piegard) io dom3Jl1'docome po~
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trebbero eS,:H:~restanziati i fondi neces'8ari per
far funzionare iil Commissariato. Per essere
effIdente que,s!to organo unitario della emigra~
zione cO'sterebbe c€rto enormemente

J~\.CINI Non è mai costato niente. È stato
a,Hivo per tutta Ia durata del Vlentidnquennio

pel'chè SI fondava sulle tasse dei vettori.

MOHO, Sottosegretario d'i Stato per gli af~
fari esteri. Ho dei dubbi su dò. Ri'Blp'eltt'otwtte
le opinioni, ma ho ver'amente l'impressione
che ques'to organo, per essere e1ff]ciente,oggi
cO'stelrebbe ,enormement,e. E, per quant'o rI~
gua~da il rendimento, a pr!esdndere daUa
preooclllpazione dI"ca il modo ,col quaile inci~
rlerebbe la creazione del nuovo organo 'sulla
emigrrazi one in atito, c'è da doman'darsi come
si cr,eerebbe la spedalizzazlOne delle eompe.
te:nzfJ in due seltltori che sonò ,tra 10'1'0 ,così

diversi: il settore della competenza politica in~
ternazionale ,e il settore ,della ,competenza ne!l~
l'impiego della mano ,d'opera all'interno. Que~
ste due competenze divers'e dovrebbero con~
£1uir,e nel nuovo organo. Io mi auguro che
vi siano uomini e sltrumenti IOhe, wl di fumi,
almeno nelle granrli Jinee, ,delle grandi orga~
nizzazioni del lavoro 'e degli e'steri, ,che d€b~
bono s,e1'vir8 ad altri f111ipro1pri, 'possano a1S~
soIvere a questi ,compiti. Ma qualche dubbio
resta ,~d elvident,emente (lLC01~r,epe:nsarci un
pO'co.

È ,attualmente in corso 'la C'reazione di un
organo che tè mvocaJto dagli uomini poUtid e
dalla stampa, un ol"~ano '0he esi.srteva prima
,della riforma fa,scislta € ,che ha sempre tatto
buona prova' il. Consiglio superiO're dell'€mic
gl'azione. Il rehtivo proget1to è 'stato 'a'ppro~
vatiO già dal Consiglio dei Minis,tri e verrà
'BOttOIPOS,tOqU'1nto prima all'approvazione del~
le Assemblef' legislative.

Come ha detto il senatore J acini, prorprio
dinanzi a questo organo 'si pO'trà avviare quel~
la di~,cussione setrena che io ritengo necessa~
ria, in sede telcnka prima <che in sede poli~
hca e parlamentarre, per' giungrere cOIl'sapevol~
mente aH'unla o all'iaJitra soluzione ln C]lulesta
attesa, io 'credo che il Gùverno pO'ssa bene a,c~
,cettare quella ,che il senatope JatCÌni ha chia~
malto neutralità, potenziando i s,ervizi ,cosÌ co~
me sono attualmente distribuiti. Di piÙ vi è
alla Camera un disegno di legge di iniziatIva
parlamemual'e ,che tende a rieosltituire il Com~
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missariato dell'emirgmzione, disegno di lerg,ge
che è in discuE'lsione davanti alla Commissionre
per l'interno perchè la ma;teria relativa agli 0'1'.
gani della emigrazione, comportando una mo~
dificazi one delle 'Competenze dei vari organi
dello Stato, attiene non solo alla sfera di a,zJO~
np della CO'mmissione degli esteri, ma anche a

quella d,ella Commissione per la struttura in~
terna deDo Sta;to.

E mi parrebhe una dov,erosa deferenza, es~
sendo l'altro ramo del ParlamellJuo ùc'Cupato
in questa prima indaginel, non affrettare una
decisione qui e neprpur1e, dirtei, se gli onorevoli
senatori me lo consent1ono, nella fa'l'ma di nna
ra'clcomandazione che il Senato es,prima in
q uestla seide

JACINI. Vi rinmlllciamo; lo farmllo in sede
di bilancio.

MORO, Sottosegretario di Stato per gli af~
fari esteri. Credo che sia troppo autorevole
il voto del ,Senato 'per nona,v'0r'e sempre un
valore determinante.

J ACINI. Il voto rimane, la diSicussione 'Si
fa in sede di bilancio.

MORO, Sottosegretario di Stato per gli af~
fari esten Per quanto ri'guarda il s'ercondo

o1'idine del giorno, non ho che da a,ccettarlo.
NOln Ic'è duibbio che il Governo i'talliano in sede
di rinnovamento delle conv,enzioni farà ogni

.. sfor'zo 'per migliorare le condizioni dei nosltiri
lavoratori.

GALLETTO, relatore. Ci sono delle la'cune
gravi!

MORO, Sottosegretario di Stato per gli af~
fwri esteri. Il Gov,erno si amguT'a che le trat~
tative birlrutera.li poS'sano concludersi in senso
favorevo~e. '

Infine, un <cenno sull'ultimo ordine del
giorno: il Governo non può che apprlezzare
il E',entimelllto unanime del Senato ed il suo
,desiderio di interes,g,amento falttlvo nei con~
fronti dei nos:tri emigratti. Io pOS'so dire che
sono state prese, in st8lruegoverna:ltiva, che è
una sede div'ersa, ma in ca;ratteristica conver~
genza col voto del Senato, delle inizia;tive
allo scopo proprio di mettere uomini rles'po:rl~

E'abili incolltrutto con i nosltri emigrati. Io ho
visi,talto hI. Svizzera e la FTanda, il Presidente
del Consiglio e il Ministro Fanfani hanno vi~
sitato il Belgio, l' onar,evole J adni è .sta;to in
Argentina, investHo di villa mi'Sisione uffici alle,
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e lì ha a:V'ut,ooGcasione di 'porsi a conitrutto coi
nostri lavoratOlrl. Quindi condividiamo per~
fettamente l'intérpo:o:amento del Sena1to per i
nostri emigralti.

Per quant'o riglUlaJrlda ill merito della propo~
sta, ,senza vol8lr meIJIomameI1lt'e dar,e un indi~
rizzo, so:ttolpongo al senso di opportunità del
Senato la valutazione di questo punto: per
quanto si parli di una iniziativa a carattere,
come si è detrto. familiar,e, tuttavia un VOltOdell
8enat'O è sempre una 'cosa :ffi01to 'seria. Io non
vorrei dire molto, ma domaI1ldo che il 8enato
c:onsiideri qiUiali riflessi ,possa avere questa ma~
ni,felst'azione di un propolsito che è di ca:rar!7tere
squisitamente umanitario per un lato, ma ha
anch€ un valore politico nei confronti di altri
Paesi, nel cui territorio e nel cui ambita di
glUrisidlZ~o,ne verrebhE' a eS'8IrlCÌ'tarsi ques!ta ini~
ziativa Non.so SE'la forma so.Jenne de},l'OTdine
del giorno Sta lla piÙ adeguata nella si'Ìua~
zione poHti,ca che il Senalto ha .certamente pre~
sente e 'nei confronti dei diversi Pa:esi inte~
ressati. Forse il ITOtOgià espressa neilla so~
Iennità piÙ irrtima della Commissione deg1i
esteri potrebbe bastare, senza che il Senato
sia thiamato a dare un vota es'pliicita 'su que~

sto ulltimo or,dine del giorno.

JACI1';I. Domamda ,di parrlare.

PRB~SIDENTE. Ne ha bcoHà.

,JACINL Ho domandato di parlare, questa
volta, nella mia qualità di Presidente della
Commissione. Di<chi,aro che 1a Commis'sione,
aderendo, a'1l'invito del Governo, ,a:cconse11't,e a
tra's£eri,re in seide di dis'cussione del bilane,io
la dis,cussione del 'primo ordine del giorno.
Il Governo haaceettato il s,econdo. Per quanto
rigua,rda il terzo credo che non avrà diffi<col,tà
ad aecettarlo in querlla forma di ralclcomanda~
zwne che non lo vincola in akuna maniera.

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli ar~
ticoE del primo disegno di legge, n. 179:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare e il Governo a dare piena ed intera
esecuzione a,11a Oonvenzione mIle assicurazioni
soeiali conclusa a BruxelJes, tra l'Italia l'd il
Belgio, il 30 aprile 1948.

(È npp1'ovato).

Art. 2.

La pre~ente legge entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficìalp
della Repubbl ica italiana.

(È approvato).

Pongo in votazione il <diS'egno Idi 'legge nel
suo complesso. Chi 10 approva è pregata di
alzarsi.

(.F] approvato).

Pongo in votaziOlne gli a:rticolli del secondo
disegno di legge, n. 180:

Art. 1.

Il Pres,idente della Repubblica è autarizzato
a ratificare e il Gaverna a dar piena ed intera
esecuziane ai seguenti Accordi conclusi a Rama,
tra l'Italia e la Francia, il 31 marzo 1948:

a) Oonvenziane generale tendente a coar~
dinare l'applicazione ai cittadini dei due Paesi
della legislaziane francese sulla sicurezza saciale
e della legislazione italiana sulle assicurazioni
sociali e sulle prestaziani familiari;

b) Protacalla generale tendente a COOT-
d,inare l'appUcazione ai cittadini dei due
Paesi della legislaziane francese sulla sicurezza
sac,iale e della legislaz,iane italiana sulle ass,i.
curazioni sociali e sune prestaziani familiari;

c) Prato callo, speciale relativa all'assegno
ai vecchi lavaratori salariati;

d) Prato callo speciale relativo al coordi~
namento degU Accordi fra la Francia, l'Italia
ed il Belgio,.

(D approvato).

Art.2.

La presente legge entra in vigore il giorno
della sua pubblicaziane nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana.

(È approvato).

Pongo in votazione il disegno <dille'~ge nel
S'uo compleslSO. Chi lo apprava è pre~ata di
allz'arsi.

(D approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDEN'rE. Prego il senrutore iS<egr'eta~

l'io di dar letl1urra ,deLle interrogaziani perve~
TIute alla Presidenza.
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BISORI, segretario:

Al .Ministro di grazia e giustizia, per co~
noscere quali sono stati 1 motivi che lo hanno
indotto ad emanare la circolare 4 ottobre 1948
111 ordine alla interpretazione da darsi alla
'pistola Beretta ,calibro 9 per la classifica~
zione di arma da guerra, anche in considera~
zione che l'Autorità giudiziaria, dopo quella
circolare, si è orientata verso le tesi del Mi~
nistro, mentre antecedentemente dottrina e giu~
l'isprudenza erano per lo meno diverse e con-
trastanti.

PrcCHIOTTI, MARIANI, SINFORIANL

Al .Ministro degli affari esteri: se non ri~
tenga suo dov!:'re di presentare protesta al
Govemo degli i)tati Uniti d'America per il
rifiuto del visto di entrata in quel Paese ad
un membro del Parlamento italiano munito
di passaporto di servizio;

e se non creda che un tale gesto deplo~
revoLe debba consigliare un pronto riesame
delle clausole che nel Trattato di. amicizIa,
commercio e navigazione tra l'Italia e gli
Stati Uniti d'America del 2 febbraio 1948, non
all'cara esaminato daJ P,arlamento, sono de-
dicate alla libera circolazione nei rispetti"i
territori dei cittadi~i dei due Paesi. Ciò a
tutela della dignità nazionale delJa Repub-
blica.

TERRACINI.

Per 10 svolgimento di una interpèllanza.

BENEDETTI TULLIO. Domando di par~
lare.

'PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.
BENEDE'l"rI TULLIO. Ri'cordo alla Pr'8~

sidenza che io ho presentato 3 o 4 mesi fa una
interpellanza sulla questione tele,fonirca. Que-'
sta illltel'pella.nza non ha avuto '8Isito, mem,tre
ho notato, 'Con ;una oerta sorpres1a, ,che una
mterrogazione analoga pres'entata alla Came~
radei deputa:ti ha avuto immediato Isvolgi~
mento ed ho notato ,altresì, giorni fa, che una
interrogazione rig1uardante lo Sltelsso argo~
mento è stalta svolta.

Desid,ererei ora che la mia interpeHanza,
che con tanta pazi,enza ha atteso la propria
evasione, fosse messa all'ordine del giorno e
che la quesltione fosse ri'solta in modo illlte~

gl'alle e definitivo. Pr,ego pertanto il Presi~
dente del Sen3)to di voler stabilirle il giorno
dellIo IsvO'lgimento.

PRESIDENTE. Inte'Tirogo in proporSiJto il
rap,pres8mtante del Governo qui pr'8Isenrte.

.MORO, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri. .Mi farò un dovere di ricordare la
questi,one ,al .Ministro interessa,to.

BENEDETTI 'l'ULLIO. Io :domando che
SI pronunci il Senato. Il SenaJto non sta a di-
,slposi7.ione del GO'verno, ma ha i propri diritti
e deve ,S'volgere la propria funzione. Io ho il
diritto di ,chiedere che 1a P/residenza fis's,i la
dalta deHro svolgimento della mi,a interpellanza.

PRESID~NTE. Prego l'onorevol'e SOltltolse~
gret'aTio .MO'l'O di £arrsi interprete presso il
Gaverna 'affinchè enltra il 15 marzO' v'8mga de-
teI1minato il giorno in cui il Gorverno vorrà
ri,spandere.

Damani seduta pubblirca alle ore 16 col S8-
guente ordine del giarno:

1. Interragaziani.

II. S'Volgi mento dell'interpellanza:

FIORE. ~ Al Presidente del Oonsiglio dei :Mi~
'nistri e ai :Ministri degli affari esteri e del lavoro
e p1'evidenza 8ociale. ~ Per conoscere i criteri
direttivi del Go'Verno ed i prov'Vedimenti che
intende adottare per dare una seria soluzione
al problema emigratorio, impedendo, fra l'al-
tro, espatri e stipulazioni di accordi lesi'Vi
degli interessi materiali e morali <lei nostri
lavaratori.

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti a favore dell'industria delle
costruzioni navali e dell'armamento (216)
(Approvato dalla Oamera dei deputati).

IV. Discussiane del disegno di legge:

:M:odificazioni alle leggi in materia di impo-
sta sulle successiani e sulle donazioni (99).

V. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme sulla costituzione e sul funziona-
mento della Oorte costituzionale (23).

La seduta è toLta (ore 20,15).

Dott. CARLO DE ALBERTI
DIrettore del! 'UffICIO del RpsoContI


